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RESOCONTO STENOGRAFICO 

86. 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 27 OTTOBRE 1994 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIANO VIOLANTE 

I N D I C E 

PAG. 

Convalida di deputati 4 3 2 2 

Disegno di legge di conversione (Discus
sione): 

S. 8 9 9 . — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 2 3 
settembre 1 9 9 4 , n. 5 4 7 , recante in
terventi urgenti a sostegno dell'eco
nomia (approvato dal Senato) ( 1 4 6 6 ) . 

PRESIDENTE . 4 3 1 7 , 4 3 1 9 , 4 3 2 0 , 4 3 2 1 , 4 3 2 9 , 
4 3 3 0 , 4 3 3 1 , 4 3 3 2 , 4 3 3 3 , 4 3 3 4 , 4 3 6 7 , 4 3 6 8 , 

4 3 6 9 , 4 3 7 0 , 4 3 7 1 
ACIERNO ALBERTO (gruppo forza Italia), 

Relatore 4 3 1 7 , 4 3 2 9 , 4 3 3 3 
ALTEA ANGELO (gruppo rifondazione co

munista-progressisti) 4 3 3 1 
ANGIUS GAVINO (gruppo progressisti-fe

derativo) 4 3 7 0 
ARRIGHINI GIULIO (gruppo lega nord). . 4 3 6 8 , 

4 3 6 9 
BECCARIA GIAMPIERO, Sottosegretario di 

PAG. 

Stato per l'industria, il commercio 
e Vartigianato 4 3 1 9 , 4 3 2 0 

Cicu SALVATORE, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro 4 3 3 2 

LATRONICO FEDE (gruppo lega nord), Vi
cepresidente della V Commissione. 4 3 1 9 , 

4 3 2 0 , 4 3 3 4 
MANCA ANGELO RAFFAELE, (gruppo pro

gressisti-federativo) 4 3 3 1 
PATARINO CARMINE (gruppo alleanza na-

zionale-MSI) 4 3 3 3 
PISANU BEPPE (gruppo forza Italia). . . 4 3 3 2 
RASTRELLI ANTONIO, Sottosegretario di 

Stato per il tesoro 4 3 2 9 , 4 3 3 2 , 4 3 3 3 , 4 3 3 4 , 
4 3 6 8 

REBECCHI ALDO (gruppo progressisti-fe
derativo) 4 3 1 9 

RUBINO ALESSANDRO (gruppo forza Ita
lia), Presidente della X Commissione 4 3 2 0 , 

4 3 3 2 , 4 3 6 7 , 4 3 6 9 
SIGONA ATTILIO (gruppo forza Italia). . 4 3 7 0 
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N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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SORO ANTONELLO (gruppo PPI) 4 3 3 0 
TADDEI PAOLO EMILIO (gruppo misto). . 4 3 6 9 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo alleanza 

nazionale-MSI) 4 3 6 9 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione e approvazione): 

Conversione in legge, con modificazio
ni, del decreto-legge 7 settembre 
1 9 9 4 , n. 5 2 8 , recante disciplina ope
rativa concernente partecipazioni 
e proventi del Tesoro, nonché norme 
sugli organismi e sulle procedure at
tinenti ai mercati, alla Tesoreria e al-
l'EAGAT ( 1 1 9 2 ) . 

PRESIDENTE . 4 3 2 1 , 4 3 2 2 , 4 3 2 3 , 4 3 2 4 , 4 3 2 5 , 
4 3 2 6 , 4 3 2 7 , 4 3 2 8 

CALDEROLI ROBERTO (gruppo lega nord) 4 3 2 4 
Cicu SALVATORE, Sottosegretario di Stato 

per il tesoro 4 3 2 1 , 4 3 2 4 , 4 3 2 8 
GUIDI GALILEO (gruppo progressisti-fede

rativo) 4 3 2 5 
LIA ANTONIO (gruppo PPI) 4 3 2 2 
MARINO LUIGI (gruppo rifondazione co

munista-progressisti) 4 3 2 6 
OSTINEUI GABRIELE (gruppo lega nord), 

Relatore 4 3 2 1 , 4 3 2 4 , 4 3 2 5 , 4 3 2 8 
PISANU BEPPE (gruppo forza Italia). . . 4 3 2 7 
Rosso ROBERTO (gruppo forza Italia). . 4 3 2 5 
RUBINO ALESSANDRO (gruppo forza Italia) 4 3 2 6 
SOLAROU BRUNO (gruppo progressisti-fe

derativo) 4 3 2 2 , 4 3 2 4 , 4 3 2 7 , 4 3 2 8 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo alleanza 

nazionale-MSI) 4 3 2 6 , 4 3 2 8 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione e approvazione): 

Conversione in legge, con modificazio
ni, del decreto-legge 3 0 settembre 
1 9 9 4 , n. 5 6 4 , recante disposizioni 
urgenti in materia fiscale ( 1 3 7 1 ) . 

PRESIDENTE . 4 3 3 4 , 4 3 3 5 , 4 3 3 6 , 4 3 3 9 , 4 3 4 0 , 
4 3 4 1 , 4 3 4 3 , 4 3 4 4 , 4 3 4 5 , 4 3 4 6 , 4 3 4 7 , 4 3 4 8 , 

4 3 4 9 
ASQUINI ROBERTO, Sottosegretario di Sta

to per le finanze 4 3 3 5 , 4 3 3 6 , 4 3 3 9 
BALLAMAN EDOUARD (gruppo lega nord), 

Relatore 4 3 3 5 , 4 3 3 6 
GIO\ANARDI CARLO AMEDEO (gruppo 

CCD) 4 3 4 6 
LATRONICO FEDE (gruppo lega nord). . 4 3 3 9 
MOLGORA DANIELE (gruppo lega nord). 4 3 4 0 
Muzio ANGELO (gruppo rifondazione co

munista-progressisti) 4 3 4 1 

PAG. 

PACE GIOVANNI (gruppo alleanza nazio
nale-MSI) 4 3 4 4 

PALEARI PIERANGELO (gruppo forza Italia) 4 3 4 1 
PINZA ROBERTO (gruppo PPI) 4 3 4 7 
SOLAROU BRUNO (gruppo progressisti-fe

derativo) 4 3 3 5 
TURCI LANFRANCO (gruppo progressisti-

federativo) 4 3 3 9 , 4 3 4 3 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione e approvazione): 

Conversione in legge, con modificazio
ni, del decreto-legge 7 settembre 
1 9 9 4 , n. 5 2 9 , recante modifiche al 
decreto del Presidente della Repub
blica 1 7 maggio 1 9 8 8 , n. 1 7 5 , relativo 
ai rischi di incidenti rilevanti connessi 
con determinate attività industriali 
( 1 1 9 3 ) . 

PRESIDENTE . 4 3 4 9 , 4 3 5 0 , 4 3 5 1 , 4 3 5 2 , 4 3 5 4 , 
4 3 5 5 , 4 3 5 6 , 4 3 5 7 , 4 3 5 8 , 4 3 5 9 , 4 3 6 0 , 4 3 6 1 , 

4 3 6 2 , 4 3 6 3 , 4 3 6 4 , 4 3 6 5 , 4 3 6 6 , 4 3 6 7 
ALOISIO FRANCESCO (gruppo progressisti-

federativo) 4 3 5 1 , 4 3 5 8 , 4 3 5 9 , 4 3 6 7 
DEL GAUDIO MICHELE (gruppo progressi

sti-federativo) 4 3 5 4 
GALDELU PRIMO (gruppo rifondazione 

comunista-progressisti) 4 3 5 2 , 4 3 5 7 
LASAGNA ROBERTO, Sottosegretario di 

Stato per l'ambiente. . 4 3 5 0 , 4 3 5 1 , 4 3 6 4 , 
4 3 6 6 

LENTI MARIA (gruppo rifondazione co
munista-progressisti) 4 3 6 7 

MUSSI FABIO (gruppo progressisti-fede
rativo) 4 3 5 1 

PERABONI CORRADO ARTURO (gruppo lega 
nord). Relatore per la X Commissio
ne 4 3 5 0 , 4 3 5 1 , 4 3 6 2 , 4 3 6 4 , 4 3 6 6 

RUBINO ALESSANDRO (gruppo forza Italia) 4 3 6 7 
SCALIA MASSIMO (gruppo progressisti-fe

derativo). 4 3 5 5 , 4 3 5 6 , 4 3 5 7 , 4 3 6 0 , 4 3 6 1 , 
4 3 6 3 , 4 3 6 5 , 4 3 6 7 

Missioni 4 3 1 7 

Per la risposta scrìtta ad interrogazioni: 
PRESIDENTE 4 3 7 1 
CORNACCHINE MILELLA MAGDA (gruppo 

progressisti-federativo) 4 3 7 1 

Per un richiamo al regolamento: 
PRESIDENTE 4 3 7 1 
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VALPIANA TIZIANA (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) 4 3 7 1 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE 4 3 7 1 , 4 3 7 2 
GARRA GIACOMO (gruppo forza Italia) . 4 3 7 1 

PAG. 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 4 3 7 2 

Dichiarazioni di voto finali dei deputati 
Maria Lenti, Alessandro Rubino 
e Massimo Scalia sul disegno di 
legge di conversione n. 1193. . . . 4 3 7 2 
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La seduta cominc ia alle 9. 

ELENA MONTECCHI, Segretario, legge il 
processo verbale della sedu ta ant imer id iana 
di ieri. 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 , del rego lamento , 
i deputa t i Bordon, Caveri, Fiori, Indelli, 
Masi, Mirone, Parisi, Antonio Rastrelli, Ri
vera, Rocchet ta , Segni e Stroili sono in 
missione a decor re re dalla sedu ta odierna . 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono t rentase t te , c o m e risulta dal
l 'elenco deposi tato presso la Pres idenza e 
che sarà pubbl icato nell 'al legato A ai reso
conti della seduta odierna . 

Ulteriori comunicazioni al l 'Assemblea sa
r anno pubblicate nell 'al legato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Discuss ione del d i segno di legge S. 899. 
— Conversione in legge , c o n modifica
zioni, del decreto-legge 23 set tembre 
1994, n. 547, recante interventi urgenti 
a sos tegno de l l ' economia (approvato 
dal Senato) (1466). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno r eca la 
discussione del d isegno di legge, già appro
vato dal Senato: Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 2 3 set tem
b r e 1 9 9 4 , n . 5 4 7 , r ecan te interventi urgent i 
a sostegno del l ' economia. 

Ricordo che nella sedu ta del 1 9 o t tobre 
scorso la I Commiss ione (Affari costituzio
nali) h a espresso pa r e r e favorevole sulla 
esistenza dei presuppost i richiesti dal secon
d o c o m m a dell 'art icolo 7 7 della Costi tuzione 
p e r l ' adozione del decreto-legge n . 5 4 7 del 
1 9 9 4 , di cui al d isegno di legge di conversio
n e n . 1 4 6 6 . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

Ricordo altresì che nella sedu ta pomer i 
d iana di ieri la X Commiss ione (Attività 
produt t ive) è s ta ta autor izzata a riferire o-
ra lmen te . 

Il re la tore , onorevole Acierno, h a facoltà 
di svolgere la relazione. 

ALBERTO ACIERNO, Relatore. Signor Pre
sidente, il decreto-legge n . 5 4 7 r ecan te inter
vent i u rgent i a sos tegno del l 'economia, rap
p resen ta la qu in ta re i terazione di u n decre to 
del Governo Ciampi e m a n a t o nel lon tano 1 3 
gennaio 1 9 9 4 , con tenen te u n a serie di inter
venti diretti a favorire la ripresa economica . 
Tale f enomeno costi tuisce o rma i u n a real tà 
che , de te rmina tas i pe r effetto di migliori 
a n d a m e n t i de l l ' economia mondia le e di in
tervent i di polit ica economica di ca ra t te re 
generale , o p e r a al m o m e n t o solo nelle regio
ni del c en t ro no rd . Tut tavia ausp ich iamo — 
e d o b b i a m o impegnarc i in tal senso — che 
ciò avvenga a n c h e nelle regioni del sud e 
nelle isole. 
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Il provvedimento al nos t ro esame rispon
de alla logica degli interventi a pioggia su 
singoli specifici settori . Malgrado ques ta do
verosa premessa , occor re dire che, p u r ispi
randosi ad u n a impostazione vecchia, le 
disposizioni con tenu te nel decreto-legge in 
oggetto sono d a considerarsi prevalente
m e n t e utili. Mi riferisco in part icolare al 
r if ìnanziamento dell 'Artigiancassa; all 'au
m e n t o del fondo di dotazione del Mediocre
dito centrale per l 'acquisto di macch ine 
utensili; al r i f inanziamento del fondo pe r la 
r icerca applicata; al r if ìnanziamento delle 
opere irrigue di cara t te re nazionale; agli 
interventi a favore di imprese operant i nel 
set tore della difesa interessate ad accordi 
internazionali; allo s tanziamento volto al
l 'acquisto di aerei ed elicotteri destinati alla 
protezione civile, al l 'Arma dei carabinieri e 
alla polizia di Stato; agli interventi specifici 
per il set tore aeronaut ico . Tali provvedimen
ti sono pera l t ro avulsi da u n a visione globale 
della si tuazione complessiva dell ' industr ia e 
dell 'art igianato. Ciò nonos tan te costituisco
n o azioni utili pe r risolvere posi t ivamente 
problemi di singoli settori e di specifici com
part i de l l ' appara to produt t ivo. 

Pur n o n condividendo appieno la filosofia 
che è alla base di tali scelte, in par t icolare 
pe r quan to riguarda le provvidenze a favore 
del set tore delle cooperat ive, chiedo all'As
semblea di approvare tali misure che — è 
innegabile — h a n n o già dispiegato in pa r te 
i loro effetti. 

Un 'a l t ra serie di s tanziament i riguarda la 
ricerca, in part icolare l 'osservazione dalla 
t e r ra dello spazio: il p roget to IGNITOR, il 
p r o g r a m m a CAMPEC-ENEA e i laborator i 
di luce di s incrotone di Trieste e di Grenoble . 

Come si p u ò vedere , si t r a t t a di interventi 
mol to settoriali, in pa r t e condivisibili e in 
par te m e n o , dai quali n o n si evince u n a 
strategia di insieme. 

Altri provvediment i riguardano il credi to 
agevolato al commerc io , contr ibut i alle pic
cole imprese riunite in consorzi pe r l 'espor
tazione e lo s tanz iamento di 3 mila miliardi 
complessivi in t re anni a favore dell ' IRI, 
finalizzato al r imborso definitivo dei debiti 
contra t t i p e r il risanamento del se t tore side
rurgico. 

Tralascio t u t t a u n a serie d i somogenea di 

interventi riguardanti le finalità più dispa
ra te , anche apprezzabili (per esempio le ville 
venete , r imborsi IVA, fondo di garanzia per 
autos t rade , ferrovie e metropol i tane) . 

La mia breve esposizione costituisce in 
real tà la semplice le t tura di u n provvedimen
to s t ru t tu ra lmente d isomogeneo, scarsa
m e n t e mi ra to e poco puntua le , che pe rò h a 
già p rodo t to gran par te dei suoi effetti eco
nomici e giuridici. Questo è il mot ivo che 
impone a tut t i noi u n a rap ida conversione 
in legge del decre to . U n a soluzione del ge
ne re infatti eviterà gli effetti negativi che 
po t rebbero invece derivare d a u n a eventuale 
bocc ia tura ed impedi rà che il t r asc inamento 
del l 'esame del provvedimento in Parlamen
t o compor t i l ' inser imento di ulteriori prov
videnze settoriali che lo appesant i rebbero 
oltre misura e ne peggiorerebbero addirittu
r a la quali tà complessiva. 

Con riferimento agli e m e n d a m e n t i esami
nat i dalla Commiss ione, faccio presente 
q u a n t o segue: la lieve modifica al c o m m a 3 
dell 'art icolo 2 è d i re t ta a consent i re al Mini
s tero del tesoro di avvalersi di soggetti a 
capitale pubblico n o n solo pe r individuare, 
m a anche pe r a t tua re gli interventi nel com
pa r to della difesa. L'art icolo 2-ter, p ropos to 
dalla Commissione, è diret to a consent i re 
l 'utilizzazione di disponibilità res idue di leg
gi previgenti pe r il sos tegno all ' industria 
ae ronaut ica nel set tore della difesa. Si t r a t t a 
con tu t t a evidenza di u n c o m p a r t o produt
tivo strategico pe r il paese , sia sot to il profilo 
mili tare, sia sot to quello del presidio di 
un ' impor tan t i s s ima nicchia tecnologica. In 
ques ta fase di obiettiva crisi della nos t ra 
industr ia aeronaut ica , n o n poss iamo con
sentire la dispersione di u n pa t r imonio di 
conoscenze tecnologiche e di professionalità 
fondamental i pe r il nos t ro paese . 

È s tato respinto dalla Commiss ione u n 
e m e n d a m e n t o t enden te ad util izzare par te 
dei sovraprezzi dei pedaggi autostradal i per 
realizzare ferrovie met ropol i t ane in quanto , 
p u r e essendo senz 'a l t ro impor tant iss ima l'e
sigenza di potenziare i sistemi di t raspor to 
rap ido di massa , di cui alla legge 26 febbraio 
1992, n . 2 1 1 , le risorse derivanti dai sovra
prezzi dei pedaggi autos t radal i sono e saran
n o in te ramente assorbite dall 'esigenza di 
copr i re le passività del set tore autostradale 
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nel suo complesso. Per lo stesso mot ivo 
invito l 'Assemblea a respingere ques to e-
m e n d a m e n t o qualora fosse r ipresenta to in 
aula. 

È con questo spirito che chiedo l 'appro
vazione rapida — e possibilmente senza 
modifiche — del provvedimento in esame . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresentante del Governo. 

GIAMPIERO BECCARIA, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e Varti
gianato. Il Governo si associa alle conside
razioni del relatore; in part icolare, r ibadisce 
l'invito all 'Assemblea a respingere gli emen
dament i e a convert ire in legge il decreto-
legge senza modifiche. A ques to proposi to, 
n o n so al m o m e n t o se l ' e m e n d a m e n t o Re
becchi 3.1 sia m a n t e n u t o ovvero ne sia s ta to 
trasfuso il con tenu to in u n ordine del giorno. 

ALDO REBECCHI. H O presenta to sia u n 
emendamen to , sia u n ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo un ico del 
disegno di legge di conversione, nel tes to 
della Commissione. 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i presentat i 
sono riferiti agli articoli del decreto-legge nel 
testo della Commissione. 

Avverto altresì che n o n sono stati pre
sentati emendamen t i riferiti all 'articolo u-
nico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli e gli emendamenti vedi 
Vallegato A). 

Passiamo agli interventi sul complesso 
degli emendamen t i riferiti agli articoli del 
decreto-legge. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Rebec
chi. Ne h a facoltà. 

ALDO REBECCHI. In tendo semplicemen
te avvertire che sono disponibile a ritirare il 
m io e m e n d a m e n t o 3.1 qua lora il Governo 
sia disponibile a sua volta ad accet tare l'or
dine del giorno d a m e presenta to e di ana
logo contenuto . 

PRESIDENTE. Sot tosegretar io Beccaria, 
in tende r i spondere? 

GIAMPIERO BECCARIA, Sottosegretario di 
Stato per Vindustria, il commercio e Varti
gianato. Assicuro l 'onorevole Rebecchi che 
il Governo, in relazione al suo ordine del 
giorno. . . 

PRESIDENTE. Sot tosegretar io Beccaria, 
l 'avverto c h e è sufficiente pe r o r a che lei 
e spr ima sul l 'ordine del g iorno u n orienta
m e n t o di mass ima , pe r ché — se n o n h o 
capi to ma le — ciò condiziona la decisione 
del l 'onorevole Rebecchi di ritirare o m e n o il 
suo e m e n d a m e n t o 3 .1 . L 'espressione artico
la ta del pa r e r e sugli ordini del giorno avver
r à in u n m o m e n t o successivo. 

Lei, quindi , sa rebbe disponibile ad accet
t a re l 'ordine del giorno? 

GIAMPIERO BECCARIA, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e Varti
gianato. Senz 'a l t ro . 

PRESIDENTE. Quindi, onorevole Rebec
chi, ritira il suo e m e n d a m e n t o 3.1? 

ALDO REBECCHI. Lo ritiro, signor Pre
sidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Re
becchi . 

Nessuno al tro ch iedendo di par lare , sono 
così esaurit i gli interventi sul complesso 
degli e m e n d a m e n t i riferiti agli articoli del 
decreto-legge. 

F E D E LATRONICO, Vicepresidente della 
V Commissione. Chiedo di par la re sull 'ordi
n e dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

F E D E LATRONICO, Vicepresidente della 
V Commissione. In quali tà di vicepresidente 
della Commiss ione bilancio debbo dichiara
r e che ques t 'u l t ima n o n è in g rado di espri
m e r e il previsto pa re re sul disegno di legge 
di convers ione n . 1466. Ciò pe r ché il rappre
sen tan te del Governo n o n è s ta to presente in 
sede di Comi ta to parer i e pe rché , inoltre, il 
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provvedimento compor t a questioni relative 
ai profili finanziari sulle quali r i teniamo in
dispensabile acquisire il p u n t o di vista del 
Tesoro. 

PRESIDENTE. Onorevole Latronico, l'e
sigenza d a lei manifestata r iguarda il pa re re 
sul provvedimento o sugli emendamen t i ad 
esso presentat i? 

F E D E LATRONICO, Vicepresidente della 
V Commissione. Riguarda il pa re re sul prov
vedimento . 

PRESIDENTE. Lei, quindi, chiede u n ag
giornamento? 

F E D E LATRONICO, Vicepresidente della 
V Commissione, hai mia, signor Presidente, 
è u n a richiesta di rinvio del dibatt i to pe r 
consentire alla Commissione di o t tenere i 
dati necessari . 

PRESIDENTE. Su ques ta proposta , ai 
sensi del c o m m a 1 dell 'articolo 41 del rego
lamento , da rò la parola, ove ne facciano 
richiesta, ad u n ora tore con t ro e ad u n o a 
favore. 

ALESSANDRO RUBINO, Presidente della X 
Commissione. Chiedo di par lare con t ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALESSANDRO RUBINO, Presidente della X 
Commissione. La X Commissione n o n è 
assolutamente d ' accordo sulla r ichiesta di 
rinvio, pe rché il decreto-legge n . 547 h a già 
svolto il suo iter presso ques ta Camera ed è 
stato approvato in p r i m a let tura. Esso h a 
inoltre ricevuto l 'approvazione del Senato e 
vi è u n accordo t r a le forze politiche pe r 
licenziarlo quan to pr ima, affinché possa es
sere definitivamente approvato dal Sena to . 
Infatti, se n o n ver rà approvato dall 'al tro 
r a m o del Par lamento en t ro il 22 novembre , 
dovrà essere nuovamen te rei terato. Non 
poss iamo fare nulla se la Commissione bi
lancio non h a po tu to espr imere il pa re re . 
Dal m o m e n t o che si t ra t ta di u n provvedi
m e n t o in seconda let tura, ch iediamo che sia 
approvato senza ulteriori rinvìi. 

F E D E LATRONICO, Vicepresidente della 

V Commissione. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, collega? 

F E D E LATRONICO, Vicepresidente della 
V Commissione. Presidente, vorrei che re
stasse sempl icemente agli atti quan to h o 
dichiarato sull ' impossibilità pe r la Commis
sione bilancio di espr imere il p ropr io parere! 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par lare a favore, vorrei fare un 'osserva
zione. 

Onorevoli colleghi, ce rch iamo di ricorrere 
al b u o n senso! Se l 'Assemblea è d ' accordo , 
si p u ò sospendere m o m e n t a n e a m e n t e l'esa
m e di ques to provvedimento e passare al 
successivo p u n t o al l 'ordine del giorno, esau
rito il quale p o t r e m o riprendere l ' e same del 
disegno di legge di conversione n. 1466. Si 
consent i rebbe così alla V Commiss ione di 
espr imere il suo pa re re . 

GIAMPIERO BECCARIA, Sottosegretario di 
Stato per Vindustria, il commercio e l'arti
gianato. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIAMPIERO BECCARIA, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti
gianato. Signor Presidente, pe r quan to di 
m ia conoscenza, c r edo — e ne chiedo con
ferma — che il p rob l ema riguardi in parti
colare l 'art icolo 8-bis del decre to , relativo ad 
interventi in favore della regione Sardegna . 
Credo sia ques to il mot ivo pe r il quale la 
Commissione bilancio n o n h a p o t u t o espri
m e r e il suo pa re re favorevole. 

PRESIDENTE. Onorevole Latronico? 

F E D E LATRONICO, Vicepresidente della 
V Commissione. N o n abb iamo po tu to espri
m e r e il pa re re pe r ché il r appresen tan te del 
Governo n o n e r a presente! 

GIAMPIERO BECCARIA, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti
gianato. M a il p rob lema è solo sull 'articolo 
8-bis , e n o n su tu t to il provvedimento! 
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F E D E LATRONICO, Vicepresidente della 
V Commissione. No! È sull ' intero provvedi
mento! 

PRESIDENTE. Senatore Beccaria, l 'obie
zione che sta m u o v e n d o il vicepresidente 
della Commissione bilancio è che nel mo
m e n t o in cui la V Commissione h a preso in 
esame il testo del decreto-legge n . 5 4 7 n o n 
e ra presente il rappresen tan te del Governo; 
è questo il p rob lema che si s ta ponendo . Il 
rilievo dell 'onorevole Latronico r iguarda 
l 'assenza del rappresen tan te del Governo in 
Commissione, che h a de te rmina to u n a valu
tazione n o n comple ta del provvedimento . 

A questo p u n t o la Commissione bilancio, 
a n o r m a di regolamento , p u ò chiedere u n 
rinvio del dibatti to per quan to r iguarda gli 
emendament i presentat i , n o n p u ò farlo pe r 
ciò che concerne il testo del provvedimento . 
Per tanto, a mio avviso, si p u ò sospendere 
m o m e n t a n e a m e n t e l ' esame del disegno di 
legge di conversione n . 1 4 6 6 e passare al 
successivo pun to all 'ordine del giorno che 
r iguarda il seguito della discussione del di
segno di legge di conversione n. 1 1 9 2 . Esau
ri to l ' esame di questo provvedimento si po
t r à to rnare beniss imo a discutere sul disegno 
di legge di conversione n . 1 4 6 6 . In ques to 
m o d o si consent i rebbe alla Commissione 
bilancio — se lo ritiene — di espr imere il suo 
parere . 

Rinvio per tan to il seguito del dibatt i to ad 
u n a fase successiva della seduta . 

Seguito della d i scuss ione del d i segno di 
legge: Conversione in legge, c o n modi
ficazioni, del decreto-legge 7 settembre 
1994, n. 528, recante discipl ina operati
va concernente partecipazioni e proven
ti del Tesoro, nonché norme sugl i orga
nismi e sul le procedure attinenti ai 
mercati , alla Tesoreria e all'EAGAT 
(1192). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge: Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 7 se t tembre 1 9 9 4 , n . 5 2 8 , 
recante disciplina operat iva concernen te 

partecipazioni e provent i del Tesoro, n o n c h é 
n o r m e sugli organismi e sulle p rocedure 
at t inenti ai merca t i , alla Tesoreria e all'EA
GAT. 

Ricordo che nella seduta del 2 4 o t tobre 
scorso si è conclusa la discussione sulle linee 
generali ed h a n n o replicato il re la tore ed il 
r appresen tan te del Governo. 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo unico del 
disegno di legge di conversione, nel testo 
della Commiss ione. 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i e gli articoli 
aggiuntivi presenta t i sono riferiti agli articoli 
del decreto-legge, nel tes to della Commis
sione. 

Avverto altresì che n o n sono stati presen
tat i e m e n d a m e n t i riferiti all 'articolo unico 
del disegno di legge di conversione (per gli 
articoli, gli emendamenti e gli articoli ag
giuntivi vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re sul com
plesso degli e m e n d a m e n t i e articoli aggiun
tivi riferiti agli articoli del decreto-legge, 
invito il re la tore ad espr imere su di essi il 
pa re r e della Commiss ione. 

GABRIELE OSTINELLI, Relatore. Signor 
Presidente, la Commiss ione espr ime pa re re 
cont ra r io sugli e m e n d a m e n t i Campatell i 1.1 
e Carazzi 1 .2 . Per q u a n t o r iguarda l 'art icolo 
aggiuntivo 7 . 0 2 del Governo, la Commissio
n e ne sollecita il rit iro; qua lora fosse mante 
n u t o , il pa re re sarebbe cont rar io . 

La Commiss ione espr ime altresì pa re re 
cont rar io sull 'art icolo aggiuntivo Paola Mar
tinelli 7 . 0 1 e r a c c o m a n d a invece l 'approva
zione del p ropr io art icolo aggiuntivo 7 . 0 3 . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

SALVATORE CICU, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Signor Presidente, il Governo 
espr ime pa re re cont rar io sugli e m e n d a m e n t i 
Campatel l i 1.1 e Carazzi 1 . 2 . R a c c o m a n d o 
l 'approvazione del p ropr io articolo aggiun
tivo 7 . 0 2 ed espr ime pa re re cont rar io sugli 
articoli aggiuntivi Paola Martinelli 7 . 0 1 e 
7 . 0 3 della Commiss ione. 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamen to Campatell i 1 . 1 . 
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BRUNO SOLAROLI. Signor Presidente, a 
n o m e del g ruppo progressisti-federativo, 
chiedo la votazione nominale . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Sola-
roli. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Lia. Ne h a facoltà. 

ANTONIO LIA. Condivido, Presidente, l'in
vito che il re la tore h a rivolto al Governo 
affinché rititi il suo articolo aggiuntivo 7.02, 
che cont ras ta con tu t to ciò che negli anni 
passati si è de t to a proposi to del t e rmal i smo 
e dell'EAGAT. Sono invece favorevole all 'ap
provazione dell 'art icolo aggiuntivo 7.03 del
la Commissione. 

Convalida di deputati. 

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
delle elezioni, nella seduta del 25 o t tobre 
1994, h a verificato n o n essere contestabili le 
seguenti elezioni nei collegi uninominal i e, 
concor rendo negli eletti le quali tà richieste 
dalla legge, h a deliberato di p ropo rne la 
convalida: 

/7 Circoscrizione — Piemonte 2 

Collegio uninominale n. 1: Francesco Mi
raglio; 

Collegio uninominale n. 2: Flavio Giovan
ni Caselli; 

Collegio uninominale n. 3: Raffaele Co
sta; 

Collegio uninominale n. 4: Domenico Co
rnino; 

Collegio uninominale n. 5: Paolo Franzini 
Tibaldeo; 

Collegio uninominale n. 6: Paolo Tagini; 

Collegio uninominale n. 7: Claudio Perci-
valle; 

Collegio uninominale n. 8: Oreste Rossi 
de t to Tino; 

Collegio uninominale n. 9: Gian Piero 
Broglia; 

Collegio uninominale n. 10: Valerio Mal
vezzi; 

Collegio uninominale n. 11: Rober to 
Rosso; 

Collegio uninominle n. 12: Rober to Luigi 
Lavagnini; 

Collegio uninominale n. 13: Stefano Ai
m o n e Prina; 

Collegio uninominale n. 14: Luciano An
gelo Bistaffa; 

Collegio uninominale n. 15: Vittorio Tar
diti; 

Collegio uninominale n. 16: Emilio Mar ia 
Zenoni; 

Collegio uninominale n. 17: M a u r o Polli; 

XI Circoscrizione — Emilia Romagna 

Collegio uninominale n. 1: Ennio Gras
si; 

Collegio uninominale n. 2: Gianni Fran
cesco Mattioli; 

Collegio uninominale n. 3: Nadia Ma-
sini; 

Collegio uninominale n. 4: Giuseppe 
Mar ia Ayala; 

Collegio uninominale n. 5 : Denis Ugo
lini; 

Collegio uninominale n. 6: Giordano 
Angelini; 

Collegio uninominale n. 7: Valter Bielli; 

Collegio uninominale n. 8: Davide Vi-
sani; 

Collegio uninominale n. 9: Luciano Gal
liano 

Collegio uninominale n. 10: Alfredo Za-
gatti; 

Collegio uninominale n. 11: Giuseppe 
Albertini; 

Collegio uninominale n. 12: Giovanna 
Grignaffini; 

Collegio uninominale n. 13: Paolo Gal
letti; 
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Collegio uninominale n. 14: Achille Cic
chet to; 

Collegio uninominale n. 15: B runo So-
laroli; 

Collegio uninominale n. 16: Mar ia Bon-
fìetti; 

Collegio uninominale n. 17: Ugo Bo-
ghetta; 

Collegio uninominale n. 18: Secondo 
Zani det to Mauro ; 

Collegio uninominale n. 19: Ottaviano 
Del Turco; 

Collegio uninominale n. 20: Alfonsina 
Rinaldi; 

Collegio uninominale n. 21: Luciano 
Guerzoni; 

Collegio uninominale n. 22: Paola Man
zini; 

Collegio uninominale n. 23: F ranco Da
nieli; 

Collegio uninominale n. 24: Sau ro Tur-
roni; 

Collegio uninominale n. 25: Antonio 
Soda; 

Collegio uninominale n. 26: Elena Mon-
tecchi; 

Collegio uninominale n. 27: Adriano 
Vignali; 

Collegio uninominale n. 28: Rocco 
Francesco Caccavari; 

Collegio uninominale n. 29: Vito Fuma
galli; 

Collegio uninominale n. 30: Paola Mar
tinelli; 

Collegio uninominale n. 31: Pierluigi 
Petrini; 

Collegio uninominale n. 32: E m a n u e l a 
Cabrini. 

Do at to alla Giunta di ques ta comunica
zione e dichiaro convalidate le suddet te ele
zioni. 

Si riprende la d i scuss ione del d i segno 
di legge di convers ione n. 1192. 

PRESIDENTE. Avverto che , poiché la vo
tazione nomina le de l l ' emendamen to Cam-
paetelli 1.1 avrà luogo med ian te procedi
m e n t o elet tronico, decor re d a ques to 
m o m e n t o il t e rmine di preavviso di venti 
minut i previsto dal c o m m a 5 dell 'art icolo 49 
del rego lamento . 

Sospendo pe r t an to la sedu ta fino alle 
9,45. 

La seduta, s o s p e s a alle 9,25, 
è ripresa alle 9,45. 

PRESIDENTE. Prego i colleghi di affret
tarsi a p rende re pos to poiché dobb iamo 
p rocedere a votazioni nominal i med ian te 
p roced imen to elet tronico. 

Indico la votazione nomina le med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o Campatel l i 1.1, n o n accet ta to dalla Com
missione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

I colleghi che s t anno r i t i rando la tessera 
sono pregat i di affrettarsi! 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 289 
Votant i 285 
Astenuti 4 
Maggioranza 143 

H a n n o vota to sì 134 
H a n n o vota to no 151 

Sono in missione 35 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Carazzi 1.2. 

Onorevole Solaroli, man t i ene la r ichiesta 
di votazione nominale? 
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BRUNO SOLAROU. Sì, Presidente, la man
tengo per tut t i gli emendamen t i . 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale, median te p roced imento elettronico, 
su l l ' emendamento Carazzi 1.2, n o n accetta
to dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 289 
Votanti 286 
Astenuti 3 
Maggioranza 144 

H a n n o votato sì 134 
H a n n o votato no 152 

Sono in missione 35 deputat i . 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell 'articolo ag
giuntivo 7.02 del Governo. 

GABRIELE OSTINELLI, Relatore. Chiedo 
di par lare . 

PRESIDENTE. A che titolo onorevole O-
stinelli? Le ricordo che , in quali tà di relato
re , lei si è già espresso, invitando il Governo 
a ritirare l 'articolo aggiuntivo; se invece 
in tende fare u n a dichiarazione di voto a 
n o m e del suo g ruppo debbo farle presente 
che n o n p u ò essere lei a farla, s emmai u n 
suo collega. Può invece intervenire pe r u n a 
precisazione. 

GABRIELE OSTINELLI, Relatore. È appun
to u n a precisazione quella che in tendo fare, 
ripercorrendo b revemente la storia di ques to 
articolo aggiuntivo. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GABRIELE OSTINELLI, Relatore. Nel testo 
licenziato dalla Commissione n o n e ra conte
n u t o l 'articolo 8 poiché e ra s tato accolto u n 
e m e n d a m e n t o soppressivo. Il Governo h a 

inteso ripresentare tale n o r m a , con u n arti
colo aggiuntivo che io l 'ho invitato a ritirare 
considerato che la Commiss ione stessa h a 
predisposto u n altro tes to riguardante le 
p rocedure di dismissione EAGAT. 

SALVATORE CICU, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SAL\ATORE CICU, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Il Governo insiste sul l 'emenda
m e n t o propos to in q u a n t o la soppressione 
dell 'articolo 8 p rodur rebbe u n vuoto no rma
tivo con conseguente m a n c a n z a di soggetti 
cui impu ta re la t i tolarità delle azioni ex 
EAGAT. Il pa t r imonio t e rmale è mol to con
sistente e la soppressione delle disposizioni 
in quest ione po t rebbe far venir m e n o la 
possibilità di u n introi to di s o m m e rilevanti. 
Bisogna considerare che , fra le tredici t e r m e 
esistenti, solo p o c h e h a n n o u n a ce r t a auto
n o m i a finanziaria, m e n t r e tu t t e le altre pre
sen tano notevoli passività. 

Il Governo ritiene oppor tuno , peral t ro , far 
presente di essere ben consapevole che le 
aziende termal i h a n n o u n forte r ad icamen to 
nel terr i tor io e r appresen tano interessi che 
sono anche degli enti locali. Con tale consa
pevolezza che po r t a a t ene r con to della 
si tuazione degli enti locali, il Governo ritiene 
di dover insistere sul p ropr io articolo ag
giuntivo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Calderoli. 
Ne h a facoltà. 

ROBERTO CALDEROLI. Il Governo in que
sto m o m e n t o s embr a d iment icare che il 
p rob lema delle t e r m e ex EAGAT at tende di 
essere risolto o rma i d a decenni e n o n da 
pochi mesi . In par t icolare la Commissione 
Affari sociali (e n o n solo, d u n q u e , la Com
missione bilancio) d a t r e anni si sta occupan
do della quest ione e forse sarebbe già arri
va ta ad u n a soluzione se n o n ci fosse s tato 
l ' intervento del Governo . At tualmente all'e
s a m e della Commiss ione vi è u n proget to di 
legge che t ra t t a specif icatamente di ma te r i a 
te rmale , pe r cui volerla inserire in u n decre-
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to-legge a con tenu to variabile e vario è u n 
gesto di scarso r ispet to nei confronti del 
Par lamento . 

Dichiaro pe r t an to il voto cont rar io dei 
deputat i del g ruppo della lega n o r d sull 'ar
ticolo aggiuntivo del Governo (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord). 

GABRIELE OSTINELLI, Relatore. Chiedo 
di par lare per un 'u l te r iore precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GABRIELE OSTINELLI, Relatore. Presiden
te, mi scusi m a devo n u o v a m e n t e precisare 
che, propr io per evitare il vuo to normat ivo 
cui faceva r iferimento il sot tosegretario, la 
Commissione h a presen ta to il suo articolo 
aggiuntivo 7.03. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Rosso. Ne 
h a facoltà. 

ROBERTO ROSSO. Il g ruppo di forza Italia 
già in Commissione aveva chiesto di man te 
nere l 'articolo 8 relativo all 'ex EAGAT. Cer
to , l 'articolo aggiuntivo 7.03 della Commis
sione, deliberato a maggioranza , conserva 
quan to m e n o la ti tolarità delle azioni al 
Tesoro. Il con tenu to integrale dell 'originario 
articolo 8, riproposto dal Governo con il suo 
articolo aggiuntivo 7.02, avrebbe pe rò con
sentito l 'a t tuazione del p r o g r a m m a governa
tivo teso a r endere possibili ed effettive le 
privatizzazioni. 

Voglio ricordare che le aziende termal i ex 
EAGAT p r o d u c o n o ogni a n n o u n deficit a 
carico dello Stato di parecchie decine di 
miliardi: per converso, la dismissione di tale 
pa t r imonio po t rebbe compor t a r e introiti va
lutati in torno ai mille miliardi. Pur ammet 
t endo — ed è giusto — che le comun i t à 
locali, le au tonomie locali possano r imane re 
proprietar ie del bene te rmale e possano 
condizionarne il dest ino, s embra d a censu
ra re u n a posizione che riconosca al Tesoro 
sempl icemente la t i tolarità delle azioni m a 
n o n gli consen ta di fatto di gestire il prosie
guo della vicenda. Questa è u n a posizione 
s icuramente antiliberista. Per tanto , a n o m e 
dei deputat i del g ruppo di forza Italia, an

nunc io il voto favorevole sull 'art icolo ag
giuntivo 7.02 del Governo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Galileo 
Guidi. Ne h a facoltà. 

GALILEO GUIDI. Vorrei sostenere la posi
zione esposta dal re la tore , da to che anche il 
g ruppo progressisti-federativo è favorevole a 
che l 'art icolo 8, che il Governo ripropone 
in tegra lmente con l 'art icolo aggiuntivo 7.02, 
venga el iminato dal tes to di legge. 

Mi h a s t imolato l ' in tervento del rappre
sentante di forza Italia pe rché h o l ' impres
sione che in torno al t e rmal i smo (e qui la 
discussione po t rebbe essere lunga m a sarò 
brevissimo) vi sia mol ta disinformazione. Lo 
Sta to n o n interviene nei confronti delle a-
ziende termal i ex EAGAT dal 1992. E fino al 
1992, pe r c irca dieci anni , lo Sta to è inter
venu to ogni a n n o con la legge finanziaria 
s tanziando dieci miliardi l ' anno pe r tu t te le 
aziende termal i . H o quindi l ' impressione — 
ripeto — che vi sia mol ta disinformazione 
su l l ' a rgomento e che si vada avanti pe r 
slogan; cosa, questa , che p u ò indurci a 
scrivere provvediment i sbagliati. 

I n to rno alle t e r m e vi sono appetit i mol to 
grossi. E voglio denunc ia re qui q u a n t o sta 
avvenendo in questi giorni. Il Governo pro
pone , con l 'art icolo 8 del decreto-legge in 
e same soppresso in Commiss ione ( m a ripro
pos to in tegra lmente con l 'art icolo aggiunti
vo 7.02), u n a privatizzazione selvaggia, che 
si affianca alla decisione della se t t imana 
scorsa di cancel lare dal p ron tua r io terapeu
tico le cu re termal i idropiniche; il tu t to con 
u n d a n n o reale che n o n v o r r e m m o fosse 
voluto pe r favorire la privatizzazione a prez
zi stracciati e pe r agevolare quei gruppi 
imprenditorial i che h a n n o già avanzato pro
pos te di acquisizione delle aziende in que
st ione. Sì d u n q u e alla privatizzazione, m a 
realizzata con la tu te la degli interessi locali. 
Gli enti territoriali sono d u n q u e e giusta
m e n t e p reoccupa t i p e r c h é qui n o n si t r a t t a 
di vendere solo delle aziende m a intere cit tà 
te rmal i (Applausi dei deputati del gruppo 
progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
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dichiarazione di voto l 'onorevole Luigi Ma
r ino. Ne h a facoltà. 

LUIGI MARINO. Presidente, sarò mol to 
breve. Intervengo solamente pe r dire che il 
g ruppo di rifondazione comunista-progressi
sti è contrar io all 'articolo aggiuntivo del 
Governo, che ripristina il tes to originario 
dell 'articolo 8 soppresso in Commissione, in 
quan to tale testo n o n t iene con to del fatto 
che il p rob lema delle t e r m e n o n p u ò essere 
scisso dal contes to in cui esse stesse si 
collocano. In altri termini , n o n è possibile 
pensare ad u n a privatizzazione indiscrimi
na t a che n o n tenga con to delle esigenze 
locali. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
pr io gruppo , l 'onorevole Rubino, al quale 
ricordo che dispone di d u e minut i . Ne h a 
facoltà. 

ALESSANDRO RUBINO. Signor Presidente 
par lerò mol to m e n o di d u e minut i pe rché il 
mio intento è solo quello di d ichiarare voto 
contrar io sull 'articolo aggiuntivo 7.02 del 
Governo. La X Commissione, di cui sono 
presidente , h a ritenuto di appor ta re u n a 
modifica all 'articolo 8 che stabiliva che le 
t e r m e ex EAGAT passassero telles quelles al 
Tesoro ed ai comun i senza u n controllo o 
un 'eventua le cessione a privati. 

Nel m o m e n t o in cui la Commissione h a 
soppresso tale articolo, la Commissione at
tività produt t ive, che h a la compe tenza pri
mar i a sulle t e r m e ex EAGAT, h a ritirato il 
propr io e m e n d a m e n t o . 

Ri teniamo che l 'articolo aggiuntivo pre
sentato dalla Commissione in luogo di quello 
del Governo n o n crei a lcun t ipo di vuo to 
amministrat ivo e p e r m e t t a al Governo di 
disegnare, in u n al tro provvedimento , rela
tivo alle ex t e r m e EAGAT, u n a r i forma ed 
u n a eventuale cessione a privati mol to più 
art icolata ed approfondi ta di quella che si 
p ropone con l 'articolo aggiuntivo 7.02 del 
Governo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Valensise. 
Ne h a facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, a m e s e m b r a che l 'arti
colo aggiuntivo 7.02 del Governo, o r a al 
nos t ro esame , meri t i ogni a t tenzione d a 
par te del Par lamento . 

PRESIDENTE. Colleghi, pe r cortesia! 
Collega Visco, p u ò evitare di da re le spalle 

alla Presidenza? Si accomodi , p rego . Do
vrebbe avere u n pos to a sedere oltre che u n 
pos to in piedi. . . 

Prosegua, onorevole Valensise. 

RAFFAELE \ALENSISE. Si t r a t t a di definire 
u n a si tuazione che n o n vorrei dire incancre
nita, m a ce r t amen te vecchia: quella dell 'ex 
EAGAT. Tutti quant i e r a v a m o in Par lamento 
nelle precedent i legislature sapp iamo che 
l 'ex EAGAT h a rappresen ta to u n r imedio 
che avrebbe dovuto essere t e m p o r a n e o , m a 
che in real tà è d u r a t o pe r diciotto anni . E 
du ran t e tale per iodo il s i s tema te rmale ita
liano, u n g rande s is tema a p roduz ione di 
servizi, no to in tu t to il m o n d o , h a subito 
ogni sor ta di cond iz ionamento e di mortifi
cazione, t an t ' è che l 'Italia n o n h a po tu to 
reggere la concor renza dei paesi stranieri ed 
h a pat i to la m a n c a t a crescita del termali-
s m o . 

M a t an t ' è . Il passa to è alle nos t re spalle. 
Chiudere con il passa to è doveroso , m a n o n 
poss iamo ch iudere in fretta pe r rispetto del 
t e rmal i smo italiano e delle si tuazioni sociali, 
economiche e di immag ine del paese . 

H o fatto ques ta p remessa , signor Presi
dente , pe r mot ivare la rag iona ta e, m i sem
bra , ragionevole richiesta che il nos t ro grup
p o fa di vo tare la p r i m a pa r t e dell 'art icolo 
aggiuntivo 7.02 del Governo, s t ralciando la 
seconda pa r t e . 

Il p r i m o c o m m a di tale art icolo aggiunti
vo, infatti, recita: «A decor re re dal p r imo 
giorno del m e s e successivo a quello di entra
t a in vigore del p resente decre to , il comita to 
di l iquidazione EAGAT consegna le attività 
esistenti, i libri contabili , gli inventari ed il 
r end iconto con gli allegati analitici relativi 
al l ' intera gestione al Ministero del tesoro -
Ispet tora to generale p e r gli affari e pe r la 
gestione del pa t r imonio degli enti disciolti». 

PRESIDENTE. Per cortesia, onorevole 
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Menia, p u ò smet te re di par lare? Di fianco 
a lei s ta in tervenendo il suo capogruppo! 

RAFFAELE VALENSISE. Chiediamo quindi 
che si voti tale p r imo c o m m a pe rché esso 
stabilisce di trasferire le attività del comi ta to 
ex EAGAT nelle m a n i del na tura le destina
tar io delle stesse, vale a dire il Ministero del 
tesoro. Questa è la p remessa p e r realizzare 
la privatizzazione a lmeno di ta lune par t i 
delle aziende termali . N o n solo, m a ques ta è 
anche la p remessa pe r ope ra re nell ' interesse 
delle popolazioni locali e di t u t t a la nazione 
italiana e del suo s is tema termalist ico. 

La seconda richiesta, collegata alla pr ima, 
penso possa essere accol ta dal Governo e 
dall 'Assemblea. Chiedo infatti che conse
guen temente vengano stralciati i c o m m i 2 e 
3 dell 'articolo aggiuntivo 7.02 del Governo, 
pe rché essi sono subordinat i alle decisioni 
che il Governo p r ende rà in ma te r i a di priva
tizzazioni. N o n poss iamo me t t e r e il ca r ro 
davanti ai buoi , n o n poss iamo così afferma
re che tu t te le competenze devono passare al 
Ministero del tesoro, na tura le dest inatar io di 
quan to att iene alle operazioni di privatizza
zione, e poi fissare delle linee di condo t ta 
pe r la migliore valorizzazione del pa t r imo
nio dell 'ex EAGAT. Sono problemi sui quali 
è necessario riflettere in m o d o approfondi to. 
Ciò p u ò essere fatto in t empi brevi, m a n o n 
in m o d o frettoloso in occasione della con
versione in legge del decreto-legge n . 528 del 
1994. 

Ribadisco per tan to la m i a richiesta di vo
tazione pe r par t i separa te dell 'art icolo ag
giuntivo 7.02 del Governo, nel senso di 
votare solo il p r imo c o m m a e di s tralciarne 
la res tante par te . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, m i pa
r e sia chiaro il con tenu to della richiesta 
dell 'onorevole Valensise. 

BRUNO SOLAROU. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

BRUNO SOLAROU. Signor Presidente, sic
c o m e il g ruppo progressisti-federativo aveva 
annuncia to il voto cont rar io sull 'articolo ag

giuntivo 7.02 del Governo, vorrei sapere 
quale sia la risposta della Presidenza alla 
quest ione pos ta dal collega Valensise, per
ché di fatto il collega p r o p o n e di votare solo 
il c o m m a 1 di quell 'ar t icolo aggiuntivo, che 
è identico all 'art icolo aggiuntivo 7.03 della 
Commiss ione . Quindi , n o n si t r a t t a propria
m e n t e u n a votazione pe r par t i separa te 
bensì di u n a sostanziale r i formulazione del
l 'art icolo aggiuntivo 7.02 del Governo. 

PRESIDENTE. Onorevole Solaroli, chiari
sco subi to i t e rmini della quest ione. 

Il collega Valensise h a fatto d u e richie
s te . . . 

Per cortesia, colleghi, lasciate l ibero il 
b a n c o del Governo. Onorevole Pinza, la 
p rego di t o r n a r e al suo posto! Onorevole 
re la tore , la invito a t o rna re al suo posto! 
Onorevole Acierno deve l iberare il b a n c o del 
Governo pe r favore! 

C o m e dicevo, il collega Valensise h a avan
za to d u e richieste: la p r i m a riguarda la 
votazione pe r par t i separa te dell 'art icolo ag
giuntivo 7.02 del Governo, nel senso di 
vo ta re il p r i m o c o m m a — ident ico all 'arti
colo aggiuntivo 7.03 della Commiss ione — 
sepa ra t amen te rispetto ai c o m m i 2 e 3 dello 
stesso art icolo aggiuntivo 7.02 del Governo. 

H a avanza to poi un ' a l t r a richiesta, che 
p r e n d e r e m o in considerazione in u n secon
d o m o m e n t o e che riguarda lo stralcio dei 
c o m m i 2 e 3 dell 'art icolo aggiuntivo 7.02 del 
Governo . Tale seconda richiesta è infatti 
subord ina ta all 'esito del vo to sul c o m m a 1 
dello stesso art icolo aggiuntivo. 

B E P P E PISANU. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A c h e titolo, onorevole 
Pisanu? 

B E P P E PISANU. Solo pe r di re che la pro
pos ta avanza ta dal l 'onorevole Valensise a 
noi s e m b r a indichi u n a ragionevole via d 'u
scita sulla quale pe r t an to des idero espr imere 
il consenso e d u n q u e il vo to favorevole del 
g ruppo di forza Italia. 

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, co
m e h o già de t to m i p r o n u n c e r ò sulla sua 
seconda richiesta d o p o c h e sa rà s ta ta vota ta 



Atti Parlamentari — 4 3 2 8 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 7 OTTOBRE 1 9 9 4 

la p r ima par te (cioè il c o m m a 1 ) dell 'articolo 
aggiuntivo 7 . 0 2 del Governo. 

Onorevole relatore, dal m o m e n t o che si 
passerà o ra alla votazione del c o m m a 1 
dell 'articolo aggiuntivo 7 . 0 2 del Governo, la 
prego di espr imere il pa re re della Commis
sione sullo stesso. 

GABRIELE OSTINELLI, Relatore. Il pa re re 
contrar io p receden temente espresso si rife
riva all 'articolo aggiuntivo nella sua interez
za. La Commissione d u n q u e n o n p u ò che 
accet tare il c o m m a 1 dell 'articolo aggiuntivo 
7 . 0 2 del Governo, che è identico all 'articolo 
aggiuntivo 7 . 0 3 della Commissione stessa. 

PRESIDENTE. Procederemo ora, dun
que, alla votazione contestuale del c o m m a 
1 dell 'articolo aggiuntivo 7 . 0 2 del Governo 
e dell 'articolo aggiuntivo 7 . 0 3 della Commis
sione, che sono di identico con tenuto . 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, sul c o m m a 1 del
l 'articolo aggiuntivo 7 . 0 2 del Governo, ac
cet ta to dalla Commissione, e sull ' identico 
articolo aggiuntivo 7 . 0 3 della Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti e votanti 3 3 8 
Maggioranza 1 7 0 

H a n n o votato sì 3 3 4 
H a n n o vota to no 4 

(La Camera approva). 

Onorevole Valensise, pe r quan to riguarda 
la sua seconda richiesta, in tendo precisare 
che lo stralcio n o n è possibile pe r par t i di 
e m e n d a m e n t o . A ques to p u n t o c redo che la 
sua possa intendersi c o m e u n a richiesta 
rivolta al Governo di ritirare i c o m m i 2 e 3 
dell 'articolo aggiuntivo 7 . 0 2 del Governo. Se 
lo riterrà, l 'esecutivo po t r à presentare u n 
a u t o n o m o provvedimento di legge che abbia 
pe r ogget to tali disposizioni. 

È ques ta la sua richiesta? 

RAFFAELE VALENSISE. Sì, signor Presi
dente . 

PRESIDENTE. Il Governo aderisce alla 
richiesta avanzata dal l 'onorevole Valensise? 

SALVATORE CICU, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Il Governo aderisce alla richie
sta avanzata dal l 'onorevole Valenise e ritira 
i c o m m i 2 e 3 del suo art icolo aggiuntivo 
7 . 0 2 . (Applausi). 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
dell 'articolo aggiuntivo Paola Martinelli 
7 . 0 1 . 

Constato l 'assenza dell 'onorevole Marti
nelli: si in tende che n o n insista pe r la vota
zione. 

Poiché il disegno di legge cons ta di u n 
articolo unico, si p rocede rà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Sono stati presenta t i gli ordini del giorno 
Berlinguer ed altri n . 9 / 1 1 9 2 / 1 ed Ostinelli 
n . 9 / 1 1 9 2 / 2 (vedi Vallegato A). 

Qual è il pa re re del Governo su tali ordini 
del giorno? 

SALVATORE CICU, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Signor Presidente, il Governo 
n o n accet ta l 'ordine del giorno Berl inguer 
ed altri n . 9 / 1 1 9 2 / 1 ; acce t ta c o m e racco
mandaz ione l 'ordine del g iorno Ostinelli n . 
9 / 1 1 9 2 / 2 . 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni del 
Governo, chiedo ai presenta tor i degli ordini 
del giorno se insistano pe r la votazione. 

BRUNO SOLAROLI. Insisto pe r la votazio
ne del l 'ordine del giorno Berl inguer ed altri 
n. 9 / 1 1 9 2 / 1 . 

GABRIELE OSTINELLI. N o n insisto per la 
votazione del mio ord ine del giorno n. 
9 / 1 1 9 2 / 2 , s ignor Presidente . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Osti
nelli. 

Pongo in votazione l 'ordine del giorno 
Berl inguer ed altri n . 9 / 1 1 9 2 / 1 , n o n accet
ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Poiché i deputa t i segretari n o n sono d 'ac
cordo sull 'esito della votazione e m e n e 
h a n n o fatto espressa richiesta, ai sensi del
l 'articolo 53, c o m m a 1, del regolamento , 
dispongo la cont roprova median te procedi
men to elettronico, senza registrazione di 
nomi . 

(L'ordine del giorno è respinto). 

Prima di passare alla votazione finale, 
chiedo che la Presidenza sia autor izzata a 
procedere al coord inamento formale del te
sto approvato . 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 

Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di conversione n . 1192, di cui è testé 
concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

«Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 7 se t tembre 1994, n . 528, 
recante disciplina operat iva concernen te 
partecipazioni e provent i del Tesoro, n o n c h é 
n o r m e sugli organismi e sulle p rocedu re 
attinenti ai mercat i , alla Tesoreria e all'EA-
GAT»(1192): 

Presenti 342 
Votanti 210 
Astenuti 132 
Maggioranza 106 

H a n n o votato sì 208 
H a n n o votato no 2 

(La Camera approva). 

Si riprende la d i scuss ione del 
d isegno di legge di convers ione n. 1466. 

PRESIDENTE. Comunico che la Commis

sione bilancio h a espresso, in da t a odier
na , il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

a condizione che : 
all 'articolo 2-ter, del decreto-legge n . 547 

del 1994, in t rodot to dalla Commissione, il 
cont r ibuto a car ico del bilancio dello Sta to 
sia l imitato esclusivamente al cont r ibuto in 
con to interessi secondo le modal i tà previste 
dall 'art icolo 3, c o m m a 1, le t tera b) della 
legge n . 808 del 1985, sia p u r e con il mec
can ismo dell 'at tualizzazione al 1984; 

sia soppresso l 'art icolo 8-bis, del decreto-
legge n . 547 del 1994, in t rodot to dal Senato , 
in q u a n t o recan te u n a cope r tu ra assoluta
m e n t e fittizia. 

Invito o r a il re la tore ad espr imere il pa re re 
della Commiss ione sugli e m e n d a m e n t i rife
riti gli articoli del decreto-legge. 

ALBERTO ACCIERNO, Relatore. Signor 
Presidente, la Commiss ione invita i presen
ta tor i de l l ' emendamen to Nuvoli 8-bis. I a 
rit irarlo; al tr imenti il pa re r e è cont rar io . 

Espr ime, inoltre, pa r e r e cont rar io sull 'e
m e n d a m e n t o Galletti 9 . 1 . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

ANTONIO RASTRELLI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Signor Presidente, il 
Governo rileva l ' impossibilità di accogliere 
l ' e m e n d a m e n t o Nuvoli 8-bis. 1, pe r il sem
plice fatto che — a pa r t e le finalità cui esso 
t ende — lo s tanz iamento complessivo ri
gua rdan te la ma te r i a t r a t t a t a dal l ' emenda
m e n t o stesso è già previsto dal decreto-legge 
n . 284 del 1994, convert i to dalla legge n . 402 
del 1994. Tale legge fissa u n a s o m a di 910 
miliardi di lire, pe r il per iodo 1994-1998, d a 
des t inare agli interventi di cui t rat tasi . 

L 'ul ter iore s tanz iamento di 650 miliardi 
(350 nel 1995 e 300 nel 1996) con tenu to 
nell 'art icolo 8-bis del decre to , in t rodot to dal 
Senato , cui fa r i fer imento l ' emendamen to , 
n o n t rova a lcuna coper tu ra . Se, infatti, si fa 
r i fer imento al fondo speciale della legge 
finanziaria 1994, n o n vi è a lcuna possibilità 
di reper i re risorse d a dest inare a quel capi-
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tolo; se, invece, si h a riguardo al fondo 
speciale previsto dalla legge finanziaria 
1995, ques t 'u l t ima n o n è ancora s ta ta ap
provata dal Par lamento . Per tali ragioni, n o n 
esiste tecn icamente la cope r tu ra delle spese 
in quest ione; invito quindi l 'Assemblea a 
tenere presente questi problemi . 

Per quan to riguarda l ' e m e n d a m e n t o Gal
letti 9 .1 , il Governo concorda con il pa re re 
espresso dal relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
de l l ' emendamento Nuvoli 8-bis.1. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Soro . Ne h a facoltà. 

ANTONELLO SORO. Presidente, sono r ima
sto abbas tanza sorpreso pe r l 'assoluta sere
ni tà con cui il r appresen tan te del Governo 
h a espresso la sua avversione all 'articolo 
8-bis del provvedimento in e same , introdot
to dal Sena to sot to forma di e m e n d a m e n t o 
della Commissine industr ia di quel r a m o del 
Par lamento: articolo che aveva ricevuto il 
pa re re favorevole dello stesso Governo del 
quale c redo faccia ancora pa r t e l 'onorevole 
Rastrelli. In quell 'occasione il suo Governo, 
onorevole sottosegretario, n o n h a par la to di 
coper tu ra fittizia, m a h a espresso — lo 
ripeto — u n pa re re favorevole. 

Avrei apprezzato il fatto che il rappresen
tan te del Governo n o n avesse usa to u n ar
gomento pre tes tuoso. Spiegherò pe rché lo 
ritengo tale e frutto di un 'e laboraz ione acro
ba t icamente inventata in ques to m o m e n t o , 
consistente nel richiamo alla recen te conver
sione in legge di u n decre to governativo 
recan te n o r m e pe r la r inascita della Sarde
gna, n o r m e che impegnano 900 miliardi di 
spesa in d u e anni , e che h a tu t t ' a l t ra finalità 
rispetto a quella prevista da l l ' emendamen to 
Nuvoli 8-bis.l. 

L'articolo 8-bis del provvedimento , ad 
u n a le t tura n o n distratta, fa r i fer imento al
l ' accordo di p r o g r a m m a pe r la Sardegna 
centrale derivato dalla legge n . 64 del 1986 
e quindi ad u n o specifico intervento in ma
ter ia di industrializzazione di u n ' a r e a svan
taggiata della Sardegna. Si h a riguardo ad 
u n a zona ben precisa e ad u n modu lo chia
r a m e n t e individuato che negli anni passati , 
grazie ai pr imi 350 miliardi erogati dallo 

Stato e ad un ' in tegraz ione ope ra t a dalla 
regione par i a quella prevista da l l ' accordo di 
p r o g r a m m a , è riuscito a d a r vita a decine e 
decine di imprese industriali che h a n n o a-
pe r to la p o r t a alla speranza in u n ' a r e a nella 
quale la disoccupazione raggiunge il 20 pe r 
cen to ed i segni del malessere sociale h a n n o 
p rodo t to risultati dei quali d o v r e m m o discu
te re nei prossimi giorni sulla base delle 
interpellanze che colleghi di diversi gruppi 
h a n n o presenta to . 

In u n ' a r e a depressa della Sardegna , che a 
sua volta è u n a delle regioni p iù depresse 
d'Italia, si è ape r t a la prospet t iva di realiz
zare u n processo di industrializzazione, fon
da to sulle piccole e med ie imprese e sull'in
novazione, che h a da to la speranza di u n 
lavoro a migliaia di disoccupat i . Il Sena to h a 
deciso a l l 'unanimità di incoraggiare ques ta 
prospett iva, r if ìnanziando l ' accordo di pro
g r a m m a pe r la Sa rdegna centra le . In quella 
sede il Governo h a ritenuto c h e fosse giusto 
anda re in tale direzione ed il Sena to h a 
assunto u n a n i m e m e n t e — c o m e h o de t to — 
la relativa de te rminaz ione . 

Il p iano di r inasci ta n o n c ' en t ra nulla, 
s ignor sot tosegretar io. Sono cose distinte: 
n e a n c h e la fantasia p iù fervida di chi è 
cost re t to ad inventare al l 'ul t imo m o m e n t o 
u n a qualche risposta p u ò p r o d u r r e u n a giu
stificazione del genere . 

Si pone , invece, il p r o b l e m a della coper
tu ra . Io chiedo al r appresen tan te del Gover
n o quale fosse l 'opinione dello stesso esecu
tivo q u a n d o al Senato , e sp r imendo pa re re 
favorevole, aveva ritenuto che la cope r tu ra 
pe r l ' intervento fosse possibile. A ques to 
pun to , chiedo che il Governo a s s u m a un ' i 
niziativa e, d a pa r t e mia , p r o p o n g o u n a 
soluzione. N o n sarebbe possibile l 'utilizzo 
dei fondi della legge n . 64 che risultano n o n 
spesi? Sollecito il Governo a p ropo r r e u n a 
cope r tu ra finanziaria differente da quella 
che lo stesso aveva ritenuto valida al Senato: 
se n o n è p iù possibile — avendolo registrato 
u n p o ' t a rd ivamente —, il Governo ipotizzi 
u n a diversa c o p e r t u r a a t t raverso l'utilizzo 
delle r isorse s tanziate con la legge n . 64 
anco ra giacenti (che, c o m e tut t i sappiamo, 
sono sostanziose). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
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dichiarazione di voto l 'onorevole Altea. 
Ne h a facoltà. 

ANGELO ALTEA. Signor Presidente, la vi
cenda dell 'articolo 8-bis — che riguarda gli 
investimenti s t raordinar i nella Sardegna 
centrale — appare piut tosto s t rana . Pur t rop
p o per le popolazioni interessate, ci trovia
m o di fronte a l l 'ennesima p resa in giro, 
perché la storia del finanziamento è abba
stanza antica: con esso il Governo risponde
va alle t an te protes te provenient i d a quel 
terri torio, che — ricordiamolo — dal p u n t o 
di vista occupazionale è forse il p iù precar io 
d 'Europa . Gli ultimi dat i pa r lano di u n a 
disoccupazione di circa il 2 4 pe r cen to , il che 
significa che u n qua r to della popolazione 
della Sardegna centrale e del nuorese è 
senza lavoro. 

La legittimità della richiesta delle popola
zioni delle zone i n t e m e è s ta ta riconosciuta 
d a tut t i i Governi che si sono succedut i dal 
1 9 8 9 ad oggi; n o n si è ma i t radot ta , pe rò , in 
atti concret i fino al 1 9 9 2 , q u a n d o in p iena 
campagna elettorale il b u o n minis t ro Gaspa-
ri — a tutt i no to pe r la facilità con cui faceva 
promesse — prese finalmente l ' impegno di 
finanziare u n p r o g r a m m a s t raordinar io , sul
la base del quale la regione aveva pera l t ro 
già impegnato u n a b u o n a dose di risorse — 
circa 2 5 0 miliardi —, ai fini della realizza
zione delle infrastrut ture p r imar ie indispen
sabili pe r la creazione di u n tessuto di pic
cola e med ia impresa nella Sardegna 
centrale. Si t ra t ta di u n terr i tor io nel quale 
— lo dico pe r chi n o n lo conosce — manca
n o strade, energia elettrica, a cqua e tu t t e le 
infrastrutture pr imar ie necessarie alla realiz
zazione di u n m o d e r n o tessuto industriale. 

D Senato h a riconosciuto in p ieno la legit
t imità della richiesta, facendo il p ropr io 
dovere e finanziando quasi a l l 'unanimità — 
per u n a m m o n t a r e di 6 5 0 miliardi — gli 
interventi in favore della regione. Oggi ci si 
appella ad u n pretes to di n a t u r a s t re t tamen
te tecnica pe r n o n da r luogo al l ' intervento. 
Io n o n c redo , invece, che sia u n p rob lema 
insormontabi le reper i re 6 5 0 miliardi: c o m e 
h a det to il collega Soro, si po t rebbe — pe r 
esempio — fare ricorso ai fondi n o n spesi 
stanziati ai sensi della legge n . 6 4 . Si potreb
be così resti tuire alle popolazioni della Sar

degna centra le u n p o ' di quella fiducia nello 
Sta to che s tor icamente è s empre venu ta a 
m a n c a r e . 

In proposi to , ricordo che propr io qua lche 
giorno fa h o sollecitato la r isposta del mini
s t ro del l ' in terno ad u n a m i a interpellanza, 
ch iedendo il suo in tervento pe r u n a vicenda 
mol to grave riguardante sei c o m u n i della 
provincia di N u o r o nei quali o rma i d a c i rca 
d u e anni n o n si vota, po iché nessuno vuole 
anda re ad ammin i s t r a re la miseria, u n a mi
seria c h e oltre tu t to p r o d u c e effetti devianti , 
c o m e microcr iminal i tà , sfiducia nelle istitu
zioni, a t tenta t i al munic ip io ed agli ammini
stratori . 

Se le misu re richiamate n o n venissero 
approvate , si c o n s u m e r e b b e l ' ennes ima bef
fa ai dann i delle popolazioni della Sa rdegna 
centra le . La conseguenza n o n po t rebbe es
sere che quella di un 'u l te r io re sfiducia nei 
confronti dell ' ist i tuzione centrale , che t e m o 
si manifesti , c o m e in passa to , anche in for
m e delinquenziali deviate. N o n sarebbe u n 
bell 'episodio pe r la seconda Repubblica, che 
dice di volerla finire fini con i me tod i della 
p r ima . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Manca . Ne 
h a facoltà. 

ANGELO RAFFAELE MANCA. Condivido le 
considerazioni dei colleghi Soro ed Altea. 
Invito il Governo a n o n insistere in u n o 
sdopp iamen to della sua posizione (diversa 
alla C a m e r a d a quella assun ta al Senato) , 
c h e finirebbe n o n sol tanto pe r aggravare le 
condizioni economiche di u n a pa r t e già de
bolissima della Sardegna , m a sopra t tu t to 
pe r i n t e r rompere u n c a m m i n o iniziato attra
verso u n accordo di p r o g r a m m a già formal
m e n t e accet ta to dal Governo p receden te . 
Ver rebbe m e n o , così, pe r quella zona anche 
la spe ranza di sviluppo. 

PRESIDENTE. Avverto c h e è s ta to pre
senta to l 'ul teriore e m e n d a m e n t o 8-bis.21 del 
Governo, (vedi Vallegato A), soppressivo 
dell 'art icolo 8-bis. 

Qual è il pa re re della Commiss ione su tale 
e m e n d a m e n t o ? 
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ALESSANDRO RUBINO, Presidente della X 
Commissione. Credo che il Governo n o n 
possa r imediare alla Camera agli errori che 
fa al Senato! 

Se, quindi al Senato il Governo si è espres
so favorevolmente sull 'articolo 8-bis, la 
Commissione n o n p u ò o ra accet tare l 'emen
d a m e n t o 8-bis.2 del Governo che soppr ime 
tale articolo! (Applausi). 

PRESIDENTE. Il Governo? 

SALVATORE CICU, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Il Governo r a c c o m a n d a l 'ap
provazione del suo e m e n d a m e n t o 8-bis-2. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pisanu. Ne 
h a facoltà. 

B E P P E PISANU. Manifesto la m ia adesione 
alla presa di posizione della Commissione e 
formulo l 'auspicio che i parer i coincidenti 
venuti anche dall 'opposizione si t r aducano 
in u n voto favorevole sul complesso del 
provvedimento . 

ANTONIO RASTRELLI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANTONIO RASTRELLI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Devo r ibadire all 'Assem
blea che lo s tanziamento di 650 miliardi nel 
biennio 1995-1997, fa capo, pe r espressa 
previsione, ad u n capitolo del bilancio n o n 
ancora approvato . Per tanto , la cope r tu ra 
finanziaria n o n esiste. 

Le regole che il Par lamento italiano si è 
da to l iberamente de te rminano la necessi tà 
che i provvediment i di spesa varati , in qua
lunque sede, dal Par lamento abbiano la co
pe r tu ra finanziaria. 

La Commissione bilancio della Camera , 
r ivedendo i conti , h a dichiarato che la co
p e r t u r a è assolutamente fittizia. Mi meravi
glio che d a par te della X Commissione venga 
l ' invito a pronunciars i favorevolmente. Il 
vulnus alle leggi in ma te r i a di finanza dello 
Stato e alla regolari tà dei provvediment i 
legislativi diventa gravissimo. 

Confermo che il Governo p u ò esaminare 
il p rob lema di mer i to in sede di approvazio
ne della legge finanziaria o q u a n d o ci si 
occuperà dei capitoli relativi al l 'assorbimen
to della legge n . 64. Assumere oggi determi
na te misure significa c rea re u n p receden te 
gravissimo. 

Presidente, devo pe r t an to insistere e ri
ch iamare anche la sua responsabili tà, per
ché n o n vi è cope r tu ra finanziaria. In base 
alle libere n o r m e che il Pa r lamento si è da to , 
di fronte ad u n pa re re cont rar io della Com
missione bilancio e del Governo cer te misu
re n o n possono passare . 

Prego l 'Assemblea di valutare la quest ione 
ind ipendentemente dal mer i to , sul quale il 
Governo po t rebbe essere d ' accordo , m a in 
al tra sede! (Interruzione del deputato Gor
ra). Questa disposizione costi tuisce u n a vio
lazione delle n o r m e che n o n p u ò essere 
consent i ta d a u n a l ibera Assemblea q u a n d o 
si t ra t ta delle regole che essa si è da ta . 

Insisto d u n q u e nel ch iedere all 'Assemblea 
di approvare l ' e m e n d a m e n t o 8-bis.2 del Go
verno, soppressivo dell 'art icolo 8-bis, po iché 
— ripeto — secondo calcoli precisi, condivisi 
dalla Commissione bilancio, l 'art icolo 8-bis 
n o n h a coper tu ra finanziaria. 

ALESSANDRO RUBINO, Presidente della X 
Commissione. Chiedo di par la re pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALESSANDRO RUBINO, Presidente della X 
Commissione. Non en t ro nel mer i to della 
ma te r i a t r a t t a t a dall 'art icolo 8-bis, m a se il 
Governo si stupisce del fatto che dal b a n c o 
della Commiss ione si e sp r ima u n a posizione 
diversa d a quella assunta dall 'esecutivo, a 
m i a volta m i meraviglio che il Governo della 
Repubblica, al Senato , abbia espresso un 'o 
pinione diversa d a quella manifestata alla 
Camera! (Applausi). 

Per tanto , ind ipenden temente da ciò, ri
t engo che spetti al Governo t rovare u n a 
cope r tu ra finanziaria diversa d a quella indi
v iduata dal Sena to della Repubblica. 

CARMINE PATARINO. Chiedo di par lare 
sul l 'ordine dei lavori. 
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PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARMINE PATARINO. Presidente, pe r evi
ta re che si prolunghi u n o scont ro t r a diverse 
real tà dell 'Assemblea, t r a maggioranza e 
Governo n o n c h é al l ' interno della stessa 
maggioranza, e in generale t r a le forze poli
t iche, chiedo alla Presidenza u n a breve so
spensione della seduta pe r po te r affrontare 
la quest ione, affinché si possa raggiungere 
u n a maggiore consapevolezza circa il voto 
d a espr imere. 

PRESIDENTE. Avverto che su ques ta pro
posta, ai sensi dell 'articolo 4 1 , c o m m a 1, del 
regolamento , d a r ò la parola , ove n e facciano 
richiesta, ad u n ora tore con t ro e ad u n o a 
favore. 

ALBERTO ACIERNO, Relatore. Chiedo di 
par lare a favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALBERTO ACIERNO, Relatore. Mi associo 
a questa richiesta, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par lare cont ro , r i tengo di po te r accedere alla 
propos ta dell 'onorevole Patar ino. 

Sospendo pe r t an to b revemen te la seduta . 

La seduta, so spesa alle 10,35, 
è ripresa alle 10,45. 

PRESIDENTE. Invito i colleghi a prende
re posto . 

Onorevole relatore, la sospensione e ra 
s ta ta richiesta pe r t en ta re di raggiungere u n 
p u n t o di intesa su l l ' emendamento 8-bis.2 
del Governo. Qual è la si tuazione? 

ALBERTO ACIERNO, Relatore. Signor Pre
sidente, s t iamo a t t endendo u n a r isposta per
ché s embra sia s ta ta individuata la possibili
t à di coper tu ra finanziaria pe r gli oner i di 
cui all 'articolo 8-bis del decre to . 

PRESIDENTE. Da chi si s ta a t t endendo 
risposta? 

ALBERTO ACIERNO, Relatore. Dal Mini
s tero del tesoro . 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di Sta to 
pe r il t esoro è presente in ques ta sede! 

ANTONIO RASTRELLI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANTONIO RASTRELLI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Credo che l 'Assemblea, 
in u n m o m e n t o di g rande coscienza e re
sponsabilità, abbia sufficientemente com
preso l ' impossibilità mater ia le , tecnica, giu
ridica ed istituzionale di va ra re l 'art icolo 
aggiuntivo 8-bis con l 'a t tuale cope r tu ra fi
nanziar ia . Vi è il tentat ivo di t rovare u ñ a 
cor re t t a cope r tu ra alla n o r m a , m a nel mo
m e n t o in cui tale cope r tu ra sa rà individuata, 
dovrà essere t r asmessa alla Commiss ione 
bilancio della C a m e r a affinché, secondo le 
n o r m e del rego lamento , n e valuti l'efficacia. 

Allo s ta to , il Ministero del tesoro n o n p u ò 
che confe rmare il suo o r ien tamento , ossia 
che la n o r m a in quest ione, così c o m ' è , n o n 
h a coper tu ra . 

PRESIDENTE. Invito i colleghi a l iberare 
l 'emiciclo. 

Se n o n h o capi to male , la Commiss ione 
chiede u n ul ter iore rinvio. E così? 

ALBERTO ACIERNO, Relatore. Chiedo al 
Governo di ritirare il suo e m e n d a m e n t o 
8'bis.2. Posto che il p rovvedimento dovrà 
t o m a r e c o m u n q u e a l l ' esame del Senato , se 
il Governo r i t i ra il suo e m e n d a m e n t o 8-bis.2 
(su cui p r eceden temen te avevo espresso pa
re re contrar io) si p o t r à poi t rovare u n a 
cope r tu r a adegua ta e nel frattempo prose
guire ne l l ' esame del p rovvedimento . 

PRESIDENTE. D u n q u e lei modifica la 
richiesta avanza ta poc ' anz i a n o m e della 
Commiss ione: a ques to p u n t o n o n si t ra t ta 
p iù di a t t endere u l te r iormente , m a si chiede 
al Governo di ritirare il suo e m e n d a m e n t o 
8-bis.2. 

Onorevole Rastrelli? 
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ANTONIO RASTRELLI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Il Governo mant i ene 
l ' emendamento , signor Presidente. 

PRESIDENTE. Mi s embra che la situazio
ne sia chiara. 

F E D E LATRONICO, Vicepresidente della 
V Commissione. Chiedo di par lare sull 'ordi
ne dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

F E D E LATRONICO, Vicepresidente della 
V Commissione. In quali tà di vicepresidente 
della Commissione bilancio, faccio presente 
che s t iamo ope rando pe r reper i re la coper
t u r a finanziaria della n o r m a in quest ione ed 
abb iamo quindi necessità dei t empi tecnici 
per individuare u n a soluzione valida e n o n 
fittizia. 

PRESIDENTE. A ques to pun to , chiedo 
alla Commissione ed ai rappresentant i del 
Governo se siano disponibili a r inviare ulte
riormente il seguito del l 'esame del provve
d imento ad u n m o m e n t o successivo della 
seduta, pe r verificare se, nel f ra t tempo, si 
possa t rovare u n accordo sulla coper tu ra 
finanziaria. 

Ritengo che , se n o n vi sono obiezioni, 
possa r imanere così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della d i scuss ione del d i segno di 
legge: Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 30 settembre 
1994, n. 564, recante disposiz ioni urgen
ti in materia fiscale (1371). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modifica
zioni, del decreto-legge 30 se t tembre 1994, 
n. 564, recante disposizioni urgent i in ma
ter ia fiscale. 

Ricordo che nella seduta ant imer id iana di 
ieri si è conclusa la discussione sulle linee 
generali ed h a n n o replicato il re la tore ed il 
r appresen tan te del Governo. 

Comunico che la V Commiss ione (Bilan
cio) h a espresso il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sugli e m e n d a m e n t i Visco 2 .3 , Molgora 2 .5 , 
Turci 2.7, Molgora 2 .8 , 2.9 e 2.10, Pistone 
2.12, Castellazzi 2 .13 , Molgora 2.14, Pistone 
2.15, Molgora 2.16, Pistone 3.4, 3.5, 3.6 e 
4.2. 

PARERE CONTRARIO 

sugli e m e n d a m e n t i Pistone 2 . 1 , 2.2, 2.4 e 
2.6, Turci 3 .1 , Pistone 3.2, Pinza 3.3, in 
quan to passibili di r eca re maggior i oner i 
finanziari; n o n c h é su l l ' emendamen to Pisto
ne 4.1 in q u a n t o la soppressione dell ' incen
tivo al personale rischia di vanificare lo 
spirito del l ' intervento e di a t t enua re gli ef
fetti di getti to. 

NULLA OSTA 

a l l ' emendamen to Pistone 2 . 1 1 . 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo unico del 
disegno di legge di conversione, nel testo 
della Commissione. 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i presentat i 
sono riferiti agli articoli del decreto-legge, 
nel tes to della Commiss ione. 

Avverto altresì che n o n sono stati pre
sentat i e m e n d a m e n t i riferiti all 'articolo u-
nico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli e gli emendamenti vedi 
l'allegato A). 

Avverto infine che , c o m e accer ta to in sede 
di e same prel iminare del disegno di legge 
finanziaria, ai sensi dell 'art icolo 120, com
m a 2, del regolamento , il p rovvedimento in 
e same concor re alla cope r tu r a della legge 
finanziaria pe r il 1995 ed al conseguimento 
degli obiettivi vincolanti relativi ai saldi. 
Sulla base delle de terminazioni adot ta te in 
quella sede, c o m e annunc ia to dal presidente 
della VI Commiss ione nel corso del l 'esame 
referente, gli e m e n d a m e n t i al disegno di 
legge di convers ione sono soggetti al vincolo 
di compensat iv i tà degli effetti finanziari d a 
essi prodot t i . 

Per tanto , la Pres idenza n o n ritiene am
missibili, po iché c o m p o r t a n o minor i en t ra te 
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senza prevedere adegua te misure compen
sative, gli emendamen t i Pistone 2 . 1 , 2.2, 2.4 
e 2.6 e gli identici e m e n d a m e n t i Turci 3 .1 , 
Pistone 3.2 e Pinza 3 .3 . 

Nessuno chiedendo di par la re sul com
plesso degli emendamen t i riferiti agli articoli 
del decreto-legge, invito il re la tore ad espri
m e r e su di essi il pa re re della Commissione. 

EDOUARD BALLAMAN, Relatore. Signor 
Presidente, la Commissione espr ime pa re re 
contrar io su l l ' emendamento Visco 2 .3 ; e-
spr ime pare re favorevole su l l ' emendamento 
Molgora 2.5; pa re re cont rar io sul l 'emenda
m e n t o Turci 2.7; pa re re favorevole sugli 
emendamen t i Molgora 2.8 e 2.9. 

Per quan to r iguarda l ' e m e n d a m e n t o Mol
gora 2.10, la Commissione espr ime pa re re 
favorevole a condizione che in esso vengano 
cancellate le parole «per e r ro re materiale» e 
che la dizione «ai c o m m i precedenti» venga 
sostituita con la dizione «al c o m m a 2 prece
dente». 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, forse 
sarebbe più oppor tuno che la stessa Com
missione presentasse u n s u b e m e n d a m e n t o 
a l l ' emendamento Molgora 2.10 secondo le 
indicazioni d a lei poc 'anz i riferite. 

EDOUARD BALLAMAN, Relatore. Senz'al
t ro , Presidente. La Commissione presen te rà 
al più pres to u n s u b e m e n d a m e n t o al l 'emen
d a m e n t o Molgora 2.10. 

La Commissione espr ime anco ra pa re re 
contrar io sugli e m e n d a m e n t i Pistone 2.11 e 
2.12; pa re re favorevole sugli e m e n d a m e n t i 
Castellazzi 2.13 e Molgora 2.14; pa re re con
trar io su l l ' emendamento Pistone 2.15 e fa
vorevole su l l ' emendamento Molgora 2.16. 

La Commissione espr ime infine pa re re 
contrar io sugli e m e n d a m e n t i Pistone 3.4, 
3.5, 3.6, 4.1 e 4.2. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Il Governo conco rda 
con il pa re re espresso dal re la tore , anche 
con riferimento alla oppor tun i tà di u n a mo
difica de l l ' emendamento Molgora 2.10, 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

BRUNO SOLAROLI. Chiedo la votazione 
nomina le su tut t i gli emendamen t i , Presi
den te . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Sola-
roli. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o Visco 2 .3 , n o n accet ta to dalla Commissio
n e n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 321 
Votant i 311 
Astenuti 10 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì 120 
H a n n o vota to no 191 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Molgora 2 .5 , accet ta to dalla Commissio
n e e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 322 
Votant i 204 
Astenuti 118 
Maggioranza 103 

H a n n o vota to sì 201 
H a n n o vota to no 3 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o Turci 2.7, n o n accet ta to dalla Commissio
n e n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 336 
Votanti . . 330 
Astenuti 6 
Maggioranza 166 

H a n n o votato sì 137 
H a n n o votato no 193 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Molgora 2.8, accet ta to dalla Commissio
ne e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 336 
Votanti 330 
Astenuti 6 
Maggioranza 166 

H a n n o vota to sì 328 
H a n n o votato no 2 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Molgora 2.9, accet ta to dalla Commissio
ne e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 337 
Votanti 331 
Astenuti 6 
Maggioranza 166 

H a n n o vota to sì 331 

(La Camera approva). 

Avverto che è s ta to presenta to il subemen
d a m e n t o 0.2.10.1 della Commiss ione (vedi 
Vallegato A). 

In base a tale s u b e m e n d a m e n t o , nell 'e
m e n d a m e n t o Molgora 2.10 sono soppresse 
le parole: «per e r rore materiale»; e le parole : 
«di cui ai c o m m i precedenti» sono sostituite 
dalle seguenti : «di cui al c o m m a 2». 

Chiedo al re la tore se in tenda aggiungere 
qualcosa. 

EDOUARD BALLAMAN, Relatore. La Com
missione r a c c o m a n d a l ' approvazione di 
questo s u b e m e n d a m e n t o , Presidente . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Il Governo accet ta 
il s u b e m e n d a m e n t o 0.2.10.1 della Commis
sione. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imento elet t ronico, sul subemenda
m e n t o 0.2.10.1 della Commiss ione, accetta
to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 346 
Votant i 339 
Astenuti 7 
Maggioranza 170 

H a n n o vota to sì 338 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , median te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Molgora 2.10, nel tes to modificato dal 
s u b e m e n d a m e n t o approva to , accet ta to dal
la Commiss ione e dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 341 
Votanti 337 
Astenuti 4 
Maggioranza 169 

H a n n o votato sì 337 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen
to Pistone 2 .11 , n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 343 
Votanti 241 
Astenuti 102 
Maggioranza 121 

H a n n o votato sì 33 
H a n n o votato no 208 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Pistone 2.12, n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 341 
Votanti 245 
Astenuti 96 
Maggioranza 123 

H a n n o vota to sì 40 
H a n n o vota to no 205 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Castellazzi 2 .13 , accet ta to dalla Commis
sione e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 346 
Votant i 216 
Astenuti 130 
Maggioranza 109 

H a n n o vota to sì 213 
H a n n o vota to no 3 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o Molgora 2.14, acce t ta to dalla Commissio
n e e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 356 
Votant i 252 
Astenuti 104 
Maggioranza 127 

H a n n o vota to sì 222 
H a n n o vota to no 30 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Pistone 2 .15, n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 351 
Votant i 259 
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Astenuti 92 
Maggioranza 130 

H a n n o votato sì 45 
H a n n o votato no 214 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Molgora 2.16, accet ta to dalla Commissio
ne e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 352 
Votanti 247 
Astenuti 105 
Maggioranza 124 

H a n n o vota to sì 218 
H a n n o votato no 29 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Pistone 3.4, n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Invito i colleghi a spegnere i telefoni por
tatili. 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 353 
Votanti 329 
Astenuti 24 
Maggioranza 165 

H a n n o vota to sì 35 
H a n n o vota to no 294 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen

to Pistone 3.5, n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 351 
Votanti 344 
Astenuti 7 
Maggioranza 173 

H a n n o vota to sì 144 
H a n n o vota to no 200 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Pistone 3.6, n o n acce t ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 350 
Votanti 345 
Astenuti 5 
Maggioranza 173 

H a n n o vota to sì 132 
H a n n o vota to no 213 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Pistone 4 . 1 , n o n acce t ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 347 
Votant i 244 
Astenuti 103 
Maggioranza 123 
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H a n n o votato sì 30 
H a n n o vota to no 214 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Pistone 4.2, n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 348 
Votanti 342 
Astenuti 6 
Maggioranza 172 

H a n n o votato sì 143 
H a n n o votato no 199 

(La Camera respinge). 

Poiché il disegno di legge cons ta di u n 
articolo unico, si p rocede rà d i re t tamente 
alla votazione finale. 

È stato presenta to l 'ordine del giorno 
Latronico ed altri n . 9 / 1 3 7 1 / 1 (vedi Val-
legato A). 

Qual è il pa re re del Governo sull 'ordine 
del giorno presentato? 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Il Governo lo accet ta . 

PRESIDENTE. I presenta tor i insistono 
per la votazione? 

F E D E LATRONICO. Sì, signor Presidente, 
e chiedo di par lare pe r dichiarazione di voto . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

F E D E LATRONICO. Con la p remessa del
l 'ordine del giorno di cui sono p r imo firma
tario s ' intende por ta re a conoscenza del 
Governo e degli organi competent i ai con
trolli antievasione che esistono sacche di 
evasione totale ai fini IRPEF, IVA, ILOR e 

contributivi . Chiediamo d u n q u e c h e anche 
gli o rgani di control lo si impegnino nella 
lot ta in c a m p o in cui p iù di 130 mila pe rsone 
evadono to ta lmente il fìsco. 

Per q u a n t o riguarda il dispositivo dell 'or
dine del giorno, pr imeggia la richiesta al 
Governo di impegnars i a verificare il lavoro 
svolto abus ivamente nei settori del l 'odon
toiatria, de l l 'odontotecnica e del l 'ammini
s trazione di condomini . Chiediamo altresì 
che il Governo si impegni a control lare la 
congrui tà dei reddit i dichiarat i in relazione 
a q u a n t o emer so dagli s tudi statistici di 
set tore, i quali sono espressamente previsti 
dal Ministero delle finanze. 

Chiediamo che i controlli vengano con
centra t i selet t ivamente e ogget t ivamente su 
situazioni economiche , onde evitare il ripe
tersi di situazioni già in a t to nelle quali si 
utilizza il mater ia le giacente negli s tudi pro
fessionali ai fini de l l ' accer tamento . Molto 
spesso, infatti, tale mater ia le n o n h a att inen
za con la qual i tà e la quan t i t à delle presta
zioni, c o m e invece viene verba lmente rileva
to dagli accer ta to l i . 

Rivolgo quindi u n invito al Governo affin
ché si faccia pa r t e diligente nei confronti 
degli organi di control lo pe rché p rovvedano 
in m o d o a t ten to , m a sopra t tu t to oggettivo, 
alla rilevazione dei dat i . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Turci . Ne 
h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. L 'unica cosa che noi 
del g ruppo progressisti-federativo condivi
d i amo del l 'ordine del g iorno del collega 
Latronico è c h e si d e b b a es tendere il lavoro 
di verifica a tut t i i settori di abusivismo. 
Ques ta è un 'es igenza giusta che n o n p u ò 
n o n essere accolta. M a lo spirito complessi
vo di ques to ordine del g iorno n o n ci t rova 
concordi , in q u a n t o invitare il Governo a 
realizzare gli accer tament i sulla base di s tudi 
statistici di set tore vuol dire e sa t t amente 
negare il principio e la logica dell 'accerta
m e n t o , che si fa indagando la real tà e n o n 
basandos i a p p u n t o su s tudi statistici, pe r lo 
p iù fasulli. 

N o n cap iamo n e a n c h e la preoccupazione 
di n o n t u rba re il se t tore . F rancamente , il 
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fìsco n o n dovrebbe tu rbare a lcun settore; 
deve fare il suo mest iere . Ciò n o n toglie che 
noi s iamo critici sul t ipo di impostazione pe r 
campagne che il minis tero h a adot ta to . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Turci . 
Colleghi, è davvero diffìcile lavorare in 

queste condizioni. Vi p rego di avere com
prensione e di col laborare pe r l ' andamen to 
dei lavori dell 'Assemblea. 

Onorevole Stajano! Onorevole Fragalà! Vi 
prego! 

Onorevole Bassanini! Onorevole Loren-
zetti! Per cortesia! 

Continui pu re , onorevole Turci . 

LANFRANCO TURCI. Stavo dicendo che noi 
s iamo critici su ques to t ipo di accer tament i 
per c a m p a g n e pe rché finiscono per concen
t ra re per u n lungo t e m p o prede te rmina to la 
par te prevalente, se n o n totale, delle mode
ste capaci tà di acce r t amento su alcuni set
tori soltanto, lasciandone scopert i altri, lad
dove sarebbero necessari accer tament i p iù 
mirati , volti a verificare l ' insieme delle cate
gorie a rischio. 

Non poss iamo quindi aderire al l 'ordine 
del giorno in quest ione e vo te remo cont ro . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ordi
ne del giorno Latronico e altri n . 9 / 1 3 7 1 / 1 , 
accet ta to dal Governo. 

(È approvato). 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Molgora. Ne h a facoltà. 

DANIELE MOLGORA. I deputa t i del grup
p o della lega no rd sono favorevoli al provve
d imento in e same così c o m e modificato in 
Commissione. L 'e lemento carat ter izzante . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Mol
gora. 

Colleghi, vi p rego di consent i re al l 'onore
vole Molgora di svolgere il suo intervento. 
Chi deve uscire dal l 'aula si affretti a farlo, in 
m o d o che i colleghi possano fare le loro 

dichiarazioni di voto in u n ambien te mi
gliore. 

Continui pu re , onorevole Molgora. 

DANIELE MOLGORA. L 'e lemento carat te
rizzante di ques to decreto-legge è da to dalle 
disposizioni sulle cooperat ive. Il tes to origi
nar io ci poneva davant i ad u n a si tuazione 
difficile. Da u n lato, si doveva cercare di 
ridurre agevolazioni che n o n avevano moti
vo, così c o m e e rano , di sussistere, soprat tut
to in u n per iodo di emergenza c o m e quello 
che s t iamo vivendo e cons idera to che in 
pa r t e queste agevolazioni e r ano frutto di 
vecchie politiche di interesse. Dall 'al tro lato, 
si t ra t tava c o m u n q u e di m a n t e n e r e u n in
centivo allo sviluppo dell 'attività delle im
prese nelle quali fosse p reponde ran t e lo 
scopo mutual is t ico. 

Alcuni significativi e m e n d a m e n t i presen
tati dal g ruppo della lega n o r d h a n n o t rovato 
accogl imento. Mi riferisco, in part icolare, a 
quello che h a in t rodot to la riduzione dell 'a
l iquota del l ' imposta s t raordinar ia all '1,15 
pe r cento; a quello che h a riportato la 
ritenuta a titolo di impos ta sugli interessi a 
favore dei soci delle cooperat ive dal 30 al 
12,50 pe r cen to (men t re r icord iamo, pe r 
esempio, che gli interessi sui finanziamenti 
dei soci delle società di capitali sono tassati 
con ritenuta d ' accon to del 15 pe r cento , con 
la conseguente necessi tà di p resen ta re u n a 
dichiarazione dei reddit i ed assogget tamen
to all 'ILOR); a quello che h a previsto la 
possibilità di compensa re i versament i effet
tuat i in passa to in e r ro re anche sulle riserve 
indivisibili pe r quan to riguarda l ' imposta 
patr imoniale; a quello che h a sanci to l'esclu
sione di agevolazioni a favore delle coopera
tive sociali. 

Pens iamo si t rat t i di migliorie appor ta te al 
decre to , tu t t e tendent i sia a salvaguardare 
l 'attività delle cooperat ive nel loro comples
so, sia ad avvicinarle c o m u n q u e in t enn in i 
di tassazione alle al tre imprese . 

Ri teniamo quindi che il g ruppo della lega 
n o r d abbia d imos t ra to g rande equilibrio t r a 
chi voleva m a n t e n e r e in toto le agevolazioni 
e chi voleva parificare le cooperat ive alle 
altre imprese . Ribadisco per tan to il voto 
favorevole dei deputa t i del g ruppo della lega 
n o r d sul decreto-legge. 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Paleari. Ne 
h a facoltà. 

PIERANGELO PALEARI. Signor Presidente, 
nel dichiarare pe r con to del g ruppo di forza 
Italia il voto favorevole sul decreto-legge in 
esame, mi cor re l 'obbligo di fare a lcune 
precisazioni in ordine, sopra t tu t to , alla pa r te 
più impor tan te del provvedimento , che ri
guarda la riduzione delle agevolazioni alle 
società cooperat ive ed ai loro consorzi . 

Questo per precisare che il nos t ro movi
men to , nel caldeggiare la riduzione delle 
agevolazioni nel set tore, n o n ritiene di m u o 
versi cont ro la cooperazione e la mutual i tà , 
m a di ristabilire ordine in relazione ad u n 
fenomeno t ip icamente italiano. Ciò è peral
t ro in linea con u n a necessi tata riduzione in 
ogni c a m p o delle agevolazioni fiscali pe r 
riordinare u n a stratificazione che si è c rea ta 
sopra t tu t to negli ultimi vent ' anni . 

Vorrei poi sottolineare la nos t ra posizione 
politica di assoluto favore nei confronti delle 
società cooperat ive e sopra t tu t to nei con
fronti di quelle vere, che n o n nascondono 
dietro la propr ia s t ru t tu ra lo scopo di lucro 
o anche altre situazioni che n o n c redo sia il 
caso di puntual izzare . 

F rancamente mi s embra che , p u r avendo 
espresso su di essi u n voto favorevole, gli 
emendament i che h a n n o por t a to ad u n a 
parziale mitigazione delle agevolazioni riser
vate alle cooperat ive lascino anco ra a queste 
ul t ime grandi margini di favore e sopra t tu t to 
di sperequazione nei confronti di altri settori 
che debbono essere a l t re t tanto salvaguarda
ti. Mi riferisco, c o m e h a già sottolineato 
l 'onorevole Molgora, in par t icolare al man
ten imento al 1 2 , 5 0 pe r cen to della ritenuta 
a titolo d ' impos ta sugli interessi percepit i dai 
soci finanziatori delle cooperat ive. Tale nor
m a n o n favorisce le cooperat ive in quan to 
attività economiche bensì i soci finanziari 
delle stesse. 

Ricordo, c o m e h a già fatto l 'onorevole 
Molgora — lui in un 'accez ione positiva, 
men t r e io d o a tali considerazioni u n a valen
za negativa — che i soci delle aziende lucra
tive, che finanziano le società, n o n sono 
sottoposti solo ad u n a ritenuta del 1 2 , 5 0 pe r 
cento , che viene da t a c o m e accon to e che 

quindi è success ivamente soggetta a congua
glio, m a anche all 'ILOR. Quindi, lo scar to 
reale t r a le disposizioni concernent i gli inte
ressi dei soci finanziatori delle cooperat ive e 
quelle at t inenti ai soci fìnaziatori delle socie
t à lucrative è e s t r e m a m e n t e ri levante. Riten
go pe r t an to sia necessar io fare ordine in tale 
mater ia . 

Nessuno pe r ò h a pos to in evidenza, inve
ce, che nell 'art icolo 4 del decreto-legge 
n . 5 6 4 del 1 9 9 4 è con t enu ta u n a n o r m a 
e s t r e m a m e n t e impor tan te . Mi riferisco al 
p remio s t raordinar io previsto pe r incentiva
r e la produt t iv i tà degli uffici t r ibutar i . È u n a 
disposizione che mer i t a u n a part icolare at
tenzione pe rché pe r la p r i m a volta il Gover
n o segue la logica di offrire incentivi al 
personale al fine di a u m e n t a r n e la capaci tà 
produt t iva . 

Propr io pe r ques te carat ter is t iche innova
tive il g ruppo di forza Italia vo terà a favore 
della convers ione in legge del decreto-legge 
n . 5 6 4 del 1 9 9 4 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Muzio . Ne 
h a facoltà. 

ANGELO MUZIO. Signor Presidente, il de
creto-legge n . 5 6 4 del 1 9 9 4 , che fa pa r t e 
della m a n o v r a finanziaria di cui ci occu
p e r e m o in Assemblea nei prossimi giorni, 
p o n e d u e essenziali questioni . La p r i m a 
è quella della cooperazione , ri levante dal 
p u n t o di vista politico e della quale nei 
giorni scorsi si è occupa to d a p p r i m a il col
lega Garavini, poi i colleghi Soda e Grimaldi 
che h a n n o presen ta to delle pregiudiziali di 
costituzionalità, e successivamente , nella di
scussione sulle linee generali , i colleghi Turci 
e Pistone. 

La seconda, invece, rischia di r imanere in 
o m b r a rispetto a quella a t t inente ai principi 
della cooperazione , della mutua l i t à e della 
solidarietà. Mi riferisco al concorda to sul 
quale si incen t ra g ran pa r t e della m a n o v r a 
fiscale. Di fatto si fa u n regalo ad u n a pa r t e 
dei cittadini, a coloro che sono in g rado di 
rispondere a tale press ione fiscale, pe r la 
quale sono s ta te previste anche delle agevo
lazioni. Il getti to s t imato dovrebbe aggirarsi 
i n t o m o agli 1 1 . 5 0 0 miliardi: la vera questio-
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ne oggetto del decre to al nos t ro esame è 
questa. 

Anche in considerazione di tale aspet to, 
espr imiamo u n giudizio negativo sulla ma
novra del Governo e sul decreto-legge in 
esame. Lo stesso dot tor Fazio in Commissio
ne bilancio h a più volte sottolineato che , in 
b u o n a sostanza, la misura del gettito dipen
de rà dal r igore con cui ve r ranno applicate le 
n o r m e . Il collega Paleari in p recedenza e-
spr imeva apprezzamento sull 'articolo 4 del 
decreto-legge che è diret to a s t imolare la 
produtt ività. M a è chiaro che , se il Governo 
n o n offre incentivi pe r favorire i controlli, 
difficilmente la macch ina tr ibutaria, che de
ve a u m e n t a r e le propr ie capaci tà pe r rende
re efficace tale normat iva , sa rà in grado di 
raggiungere i risultati auspicati . 

I rappresentant i della Banca d'I tal ia han
n o affermato che il p rob lema vero che il 
paese h a di fronte — quest ione, pera l t ro , 
d iment icata dalla m a n o v r a finanziaria — è 
quello del livello di evasione fiscale e tribu
taria, nonché di elusione, che risulta estre
m a m e n t e elevato. Si pone , allora, il seguen
te problema: a fronte degli 11.500 miliardi 
di introito che dovrebbero venire dai tr ibuti 
previsti, qual è la capaci tà del decreto-legge 
n . 564 del 1994 di intervenire sulle finanze 
r ispetto agli oltre 100 mila miliardi di eva
sione ed elusione fiscale denuncia t i p iù volte 
dalla Banca d'Italia? Nonos tan te l ' impegno 
assunto dal Governo — il sot tosegretar io di 
Stato pe r le finanze, onorevole Asquini, lo 
h a citato più volte ed il minis tro Tremont i 
h a fatto al t ret tanto — per u n a r i forma strut
turale del set tore ci t roviamo sempre e co
m u n q u e di fronte ad u n a politica «dei d u e 
tempi», vale a dire: d a u n a par te , ad u n a 
correzione in te rmini di salasso e, dall 'al tra, 
alla m a n c a n z a di u n a s t ru t tu ra di intervento 
vero. 

II p rob lema consiste allora — c o m e è s ta to 
affermato sempre dalla Banca d 'I tal ia — 
n o n solo nel m o d o in cui si ga ran t i ranno i 
flussi per il 1995, nel l 'ambi to della capaci tà 
di r iduzione dell 'evasione e dell 'elusione fi
scale, m a anche nella capaci tà (at t raverso 
l'utilizzo di coefficienti presuntivi di reddi to) 
di intervento sugli anni 1996 e 1997. È 
evidente che risultati effettivi, in te rmini di 
maggiori introiti, si po t rebbero o t tenere d a 

u n a r iduzione dell 'evasione fiscale; dipende
r a n n o mol to anche dall 'applicazione del 
concorda to che , pe rò , con r iferimento a 
quegli anni , po t rebbe indur re conseguenze 
di cara t te re negativo: si r ischia infatti di 
spingere il cont r ibuente ad abba t te re la base 
imponibile d ichiara ta r ispet to alla quale , 
poi, possono essere effettuati i controlli. 

Q u a n d o discut iamo di tali questioni , par
l iamo di u n a percentua le del 6 pe r cen to del 
p rodo t to i n t e m o lordo del paese : tale è la 
quest ione legata all 'evasione ed all 'elusione 
fiscale. La stessa Corte dei cont i — nel corso 
di un ' appos i t a audizione — ci h a ricordato 
l 'enti tà delle s t ime delle previsioni di getti to 
legate al concorda to di massa . Ciò rappre
senta ce r t amente , pe r il 1995, u n b u o n 
p u n t o di pa r t enza ai fini di u n inc remen to 
di gettito pe r le casse dello Sta to . Si t ra t ta , 
infatti, di u n da to tu t to economico , m e n t r e 
il concorda to ed il c o n d o n o — che p u r e 
appa iono at t raent i — diventano estrema
m e n t e aleatori alla luce delle previsioni pro
spet tate pe r il futuro. La stessa Corte dei 
conti ci h a de t to che , pe r gli anni a venire, 
il decreto-legge in e same e la m a n o v r a finan
ziaria p rospe t t e ranno solo degli «auspici». 

Si t r a t t a quindi di capire c o m e si realizze
r a n n o le previsione. E n o n penso cer to sol
t an to al condono , che p u r e r appresen ta u n o 
dei motivi del voto cont ra r io al provvedi
m e n t o in e same dei deputa t i del g ruppo di 
rifondazione comunista-progressist i . Nel 
m o m e n t o nel quale ci p o n i a m o u n p rob lema 
di cara t te re previdenziale — di cara t te re 
sostanziale dal p u n t o di vista della sanità, 
della previdenza, dei costi che c o m p o r t a n o 
tali servizi e del m o d o con il quale lo Sta to 
si appres ta a d erogarli — e ci si accinge a 
condona re taluni t r ibuti è necessar io po te r 
verificare, rispetto alle cifre «concordate» ed 
accer ta te , il ve r samen to concre to dei contri
but i previdenziali e sanitar i che r icordo am
m o n t a n o al 15 pe r cen to pe r i lavoratori 
au tonomi ed al 5 pe r cen to sulla tassa della 
salute. 

Mi chiedo c o m e m a i in u n m o m e n t o c o m e 
l 'a t tuale, nel quale si regis t rano 45 mila 
miliardi di evasione previdenziale e contri
but iva e in cui si a t t accano le condizioni dei 
lavoratori d ipendent i e dei pensionat i , n o n 
vi sia il m o d o di r ecupe ra re — p u r e in 
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termini di concorda to — 2.500, 3 mila mi
liardi.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Muzio, mi scu
si se la in te r rompo. 

Invito i colleghi present i nelle adiacenze 
del banco del Comita to dei nove a p rende re 
posto! 

Prosegua pure , onorevole Muzio . 

ANGELO MUZIO. S iamo quindi di fronte 
ad u n a si tuazione che d à u n colpo al cerchio 
ed u n o alla bot te . La m a n o v r a r i sponde a 
problemi di gettito, m e n t r e con il provvedi
m e n t o si incide sulla si tuazione delle coope
rative pe r u n a m m o n t a r e di c i rca mille 
miliardi. Non voglio sollevare quest ioni ideo
logiche m a un icamente rilievi basat i sui prin
cipi e sulla Costituzione: nella storia del 
paese la cooperazione h a rappresen ta to u n 
e lemento di cresci ta pe r l 'occupazione e di 
soluzione dei problemi economici . Certo, le 
cooperative h a n n o ricevuto agevolazioni fi
scali m a ciò h a consent i to l ' is taurarsi di u n 
pluralismo nel l 'ambito del l 'economia, di u-
n a diversa economia sociale e di u n model lo 
alternativo. 

Tutti ci richiamiamo a l l 'Europa m a n o n 
ten iamo conto che la stessa Comuni t à euro
pea adot ta politiche di sostegno della coope
razione sul p iano sia fiscale sia proget tuale . 
Il sottosegretario ieri affermava che la strut
t u r a agevolativa nel suo insieme n o n è s ta ta 
tocca ta e che l ' intervento del Governo sulle 
cooperat ive è p o c a cosa; noi t en i amo con to 
dello sforzo fatto in Commissione, che h a 
sortito risultati positivi anche pe r le coope
rative sotto il profilo del m a n t e n i m e n t o di 
u n a tassazione n o n anoma la — c o m e avreb
be po tu to essere la cosiddet ta pat r imonia le 
— e che sarebbe s ta ta in cont ras to con le 
previsioni costituzionali. Diciamo pe r ò che 
è ancora in a t to u n a t tacco alla base impo
nibile delle cooperat ive allo scopo di elimi
na re ta lune agevolazioni. 

Pon iamo u n p rob lema di principio, vale a 
dire quello del risanamento del paese . Si 
dice che si vuole ri lanciare l 'occupazione m a 
l 'azione t enden te a ques to fine dovrebbe 
caratterizzarsi p ropr io sot to il profilo delle 
agevolazioni. La cooperat iva h a rappresen
ta to u n volano pe r la ripresa economica . 

N o n concord i amo sulle privatizzazioni m a 
in mol te aziende i lavoratori cassintegrati 
sono stati occupat i in cooperat ive, p ropr io 
pe r t rovare u n a soluzione ai loro problemi . 

Noi s i amo i pr imi a volere il risanamento 
dello Sta to , m a esso n o n deve par t i re d a u n 
a t tacco alla cooperazione , la cui s toria in 
pa r t e h a coinciso con quella economica del 
paese . N o n si possono s t racciare principi e 
ideali in n o m e di u n ragionier ismo as t ra t to 
di u n Governo che confonde il capital ismo 
con la mutua l i t à e la solidarietà. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Turci . Ne 
h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Signor Presidente, sa
r ò mol to breve pe r ché h o illustrato ampia
m e n t e in sede di discussione generale le 
valutazioni del nos t ro g ruppo su ques to 
provvedimento . 

Desidero o r a soffermarmi s inte t icamente 
sulle d u e ragioni principali che ci spingono 
a vo ta re con t ro il disegno di legge di conver
sione in e same . In p r i m o luogo, tali ragioni 
risiedono nell 'art icolo 3, che esplicita in 
m o d o anco ra p iù ne t to la filosofia dell 'accer
t a m e n t o con adesione che il Governo h a 
in t rodot to con il decreto-legge approva to 
dalla C a m e r a la scorsa se t t imana, nel senso 
di u n a tendenziale catast izzazione dei reddi
ti d a lavoro a u t o n o m o , o p e r a n d o u n a diva
ricazione tendenziale gravissima t r a il m o d o 
di acce r t amen to analitico che il nos t ro siste
m a fiscale applica ai lavoratori d ipendent i e 
ad altre categorie di contr ibuent i e quello 
applicato alla general i tà del lavoro autono
m o e delle libere professioni. 

In ciò ved iamo il r ischio di u n a spacca tu ra 
sociale del paese . N o n s iamo animat i d a u n a 
specie di furore sacro con t ro il lavoro auto
n o m o e le piccole e med ie imprese , il cui 
ruo lo economico è invece decisivo pe r la 
r ipresa dello sviluppo del paese . Tan to p iù 
ci p r e o c c u p a ques to indirizzo pe r il fatto 
che , in m o d o del t u t to marginale , l 'ordine 
del g iorno Latronico ed altri n . 9 / 1 3 7 1 / 1 , 
che la magg io ranza h a approva to o r ora , 
ribadisce anco ra u n a volta che , pe r le inda
gini in corso , c o m e pe r quelle riguardanti gli 
odontoiat r i , gli odontotecnic i e — immagino 
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— gli amminis t ra tor i di condominio (non 
credo che la maggioranza voglia t ra t ta re 
questi ultimi in u n m o d o part icolare) , si deve 
verificare la congrui tà del reddi to dichiarato 
in relazione a quan to emerso dagli studi 
statistici di set tore. 

Se è così, affidiamo il fisco agli istituti di 
statistica delle università italiane! Risparmie-
r e m o il costo di 120 mila addett i del l 'ammi
nistrazione fiscale e della Guardia di finanza! 
Ecco la ragione principale pei' cui s iamo 
contrar i al provvedimento . 

La seconda motivazione — cer to n o n me
n o impor tan te — è legata al cara t te re del 
decreto , che si configura c o m e l 'espressione 
di u n a precisa volontà politica della maggio
ranza e del Governo di a t tacco al pa t to 
dic iamo p u r e costituzionale che lega la Re
pubblica italiana ed il mov imen to coopera
tivo. Mi riferisco ad u n quad ro caratterizza
to da u n doppio «sacrificio»: i soci 
r inunciano alla titolarità degli utili delle im
prese cooperat ive, che sono destinati alla 
riserva indivisibile e che quindi a l imentano 
la crescita di u n pa t r imonio intergenerazio
nale; lo Stato, pe r converso, r inuncia a 
r iscuotere le tasse su quegli utili. La ro t tu ra 
di questo pa t to — anche se il tes to oggi 
licenziato dall 'Assemblea ne ridimensiona la 
por ta ta — res ta u n fatto di principio mol to 
grave, sopra t tu t to pe rché il Governo h a 
p reannunc ia to ulteriori interventi in ques ta 
direzione con la proget ta ta r i forma generale 
del fisco. 

Sulla base delle valutazioni che h o esposto 
ribadisco il voto contrar io dei deputa t i del 
g ruppo progressisti-federativo al disegno di 
legge di conversione n. 1371. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Giovanni 
Pace. Ne h a facoltà. 

G I O W J N I PACE. Signori deputat i , devo 
subito p remet t e re che il g ruppo al quale 
appar tengo, alleanza nazionale-MSI, si pro
n u n c e r à favorevolmente ed espr imerà u n 
voto di apprezzamento sul decreto-legge in 
conversione. A ques ta p remessa deve segui
re la spiegazione, sopra t tu t to pe r cercare di 
individuare i motivi pe r cui a s sumiamo po
sizioni differenti d a quelle sos tenute dagli 

egregi colleghi dell 'opposizione, i quali han
n o propos to argomentaz ioni su cui certa
m e n t e occorre riflettere e con i quali ci si 
deve confrontare, t ra t tandosi di motivazioni 
di notevole interesse e spessore. 

A proposi to dell 'art icolo 3, che prevede la 
possibilità di adesione a l l ' accer tamento del 
fisco, bisogna dire che n o n è cor re t ta l 'im
postazione con cui si sostiene che la n o r m a 
rappresen te rebbe u n regalo pe r il contri
buen t e disonesto, peggio, pe r chi h a total
m e n t e evaso. 

In aula, ed anche in Commiss ione, è s ta to 
de t to — con espressioni corre t te , consape
volezza ed anche in b u o n a fede — che il 
«regalo» sarebbe indicato dalle stesse cifre: 
dal m o m e n t o che l 'evasione t r ibutar ia in 
Italia è commisurabi le in 100 mila miliardi 
e che da l l ' accer tamento con l 'adesione po
t rebbero essere incassati sol tanto 11.500 
miliardi, la differenza fra il totale dell 'eva
sione e quel l ' I 1,5 pe r cen to c h e si prevede 
di riscuotere — cioè grosso m o d o il 90 per 
cen to — sarebbe u n regalo nei confronti 
degli evasori . 

Signori miei, l 'adesione dei contr ibuent i 
agli accer tament i pe r i qua t t ro anni pregres
si (1989-1992) riguarda posizioni già aper te 
dal fisco: si t ra t ta cioè di dichiarazioni per
venute , le quali n o n r appresen tano certa
m e n t e l 'evasione totale . Infatti i 100 mila 
miliardi di evasione sono rappresenta t i da 
contr ibuent i le cui dichiarazioni sono forse 
solo parz ia lmente fedeli oltre che d a coloro 
che h a n n o ten ta to di e ludere (e sper iamo 
che n o n ci riescano comple tamente ) sia, 
infine, d a quei contr ibuent i che in rea l tà n o n 
h a n n o m a i p resen ta to la dichiarazione dei 
redditi , che cioè n o n h a n n o a d e m p i u t o in 
nessun m o d o alla loro obbligazione tr ibuta
ria, a par t i re dalla compilazione del model lo 
740. I 100 mila miliardi sono riferiti all 'uni
verso m o n d o di contr ibuent i ; l ' accer tamen
to riguarda sol tanto le posizioni aper te , non , 
ripeto, tut t i , i 100 mila miliardi. Quindi la 
rappresentaz ione secondo la quale l ' I 1,50 
pe r cen to sarebbe recuperabi le , m e n t r e il 
res to , il saldo (89-90 pe r cento) , altro n o n 
sarebbe che u n regalo, n o n è vera. 

L'Assemblea si è già occupa ta della que
stione la scorsa se t t imana . È stato de t to che 
si t r a t t a di r ecupe ra re al nos t ro s is tema 
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fiscale u n istituto che è s ta to presente pe r 
molti anni, fino al 1 9 7 4 , r i cor rendo , cer to , 
ad altri meccanismi , ad u n a filosofia diversa 
d a quella che sot tendeva al concorda to di 
venti anni fa. Sono necessari , d u n q u e , nuo
va mental i tà , nuovi s t rument i , n u o v a profes
sionalità. 

PRESIDENTE. Onorevole Mattioli, p u ò 
evitare di da re le spalle alla Presidenza? 

Prosegua p u r e onorevole Pace. 

GIOVANNI PACE. L'isti tuto n o n è scono
sciuto, quindi, n o n è piovuto d a Marte ; 
d 'a l t ronde è amp iamen te con templa to nelle 
legislazioni t r ibutar ie di tut t i i paesi indu
strializzati, di tu t te le nazioni avanzate sot to 
questo profilo legislativo. Non abb iamo in
venta to nulla. 

Certo, la maggioranza deve r accomanda
re al Governo di at trezzarsi al fine di far 
funzionare bene , c o m e il cont r ibuente one
sto si a t tende, l ' istituto, m e t t e n d o il cittadi
no in condizioni di ins taurare u n colloquio 
corret to , sereno, civile sulla base delle infor
mazioni che i vari soggetti, s ingolarmente o 
associati, possono fornire al fisco stesso e di 
quelle che ques t 'u l t imo assume anche su 
base statistica, e saminando i 7 4 0 delle varie 
zone d'Italia. Sappiamo, infatti che ogni 
zona h a caratterist iche e modul i economici 
differenti. 

Con serenità confermo il voto favorevole 
sul disegno di legge di conversione. N o n 
poss iamo accogliere le crit iche, che m i sono 
permesso di ricordare, mosse all 'art icolato, 
in part icolare all 'articolo 3 , del quale h o 
parlato. D 'a l t ronde sono convinto che con 
l 'adesione a l l ' accer tamento dell'ufficio si 
riesca a compr imere il tasso di i nc remen to 
del contenzioso t r ibutar io. Anno d o p o a n n o 
sono sempre più voluminosi i relativi fasci
coli delle cause fiscali: oggi 3 milioni e 2 0 0 
ricorsi «intasano» le commissioni t r ibutar ie 
le quali, con ques to car ico di lavoro, n o n 
sono in grado di da re risposte rapide . Che 
t ipo di giustizia è m a i questa , q u a n d o la 
decisione di u n a commiss ione t r ibutar ia ar
riva dopo anni , d o p o decenni? Quale possi
bilità d iamo d 'a l t ro can to , agli uffici di ope
ra re raz ionalmente e sollecitamente, se 
devono istruire 3 milioni e 2 0 0 mila ricorsi? 

Con assoluta tranquill i tà, d u n q u e possia
m o espr imere u n voto favorevole. Vi sotto
pongo u n a curiosità: l'ufficio IVA di Foggia 
h a invitato u n cont r ibuente a versare 3 . 2 0 0 
lire, dovute quindici anni fa. Il funzionario è 
s ta to solerte, h a svolto il suo dovere fino in 
fondo; avrebbe voluto agire già quindici anni 
fa, m a ritengo che n o n sia s ta to messo in 
g rado di farlo pe rché chissà quan te pra t iche 
di contenzioso t r ibutar io h a dovu to istruire. 
Sono necessar ie quindi , strategie, filosofie 
idonee a smalt i re il lavoro. 

Per q u a n t o m i riguarda, e così m i è s ta to 
insegnato nel g ruppo di cui faccio par te , m i 
p r eoccupo di ce rcare di p ropor r e u n venta
glio p iu t tos to ampio di a rgomentaz ioni , che 
possano riguardare u n t e m a specifico. Cerco 
cioè di evitare a m e stesso e al g ruppo la 
sofferenza di rappresentaz ioni parziali . 

Vorrei fare u n esempio , p r e n d o solo 3 2 
secondi . . . 

PRESIDENTE. In effetti n o n gliene ri
m a n g o n o di più. . . ! 

GIOVANNI PACE. Ieri abb i amo dovuto vo
t a re sull 'art icolo 6-bis del p rovvedimento 
sulla finanza locale, così c o m e ci e r a perve
n u t o dal Sena to . Da nessuna pa r t e dell'As
semblea vi è s ta ta espressione di apprezza
m e n t o sui motivi storici pe r i quali si e ra reso 
necessar io tale art icolo. N o n vi è s ta to a lcun 
pa r l amen ta re c h e n o n abbia de t to che ciò 
che è capi ta to nelle amminis t raz ioni comu
nali fino al 1 9 9 3 . . . 

PRESIDENTE. Il t e m p o , onorevole Pace! 

GIOVANNI PACE. Devo concludere , signor 
Presidente? 

PRESIDENTE. Le res tano dieci secondi , 
onorevole Pace . 

GIOVANNI PACE. Concludo passando ad 
al tro a r g o m e n t o pe r r appresen ta re che il 
conce t to della cooperat iva, del ruolo della 
coperaz ione è s ta to r ecupe ra to . S iamo con
sapevoli del ruo lo sociale che la cooperat iva 
h a svolto nella s toria e nella real tà della 
società italiana. Tuttavia, in base agli appun
ti che h o preso , t raggo il convincimento che 
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n o n siano state eliminate le agevolazioni 
fiscali in favore delle cooperative; r i m p i a n t o 
di favore fiscale nei r iguardi di queste ul t ime 
è r imasto integro. Si t r a t t a di p rendere a t to 
che vi sono real tà espresse dai pa t r imoni 
delle cooperat ive di grandi dimensioni e 
spessore, nelle quali sussistono valori — nei 
quali vanno inserite le riserve n o n trasferibili 
ai soci — piut tosto consistenti . Dall 'al tra 
par te vi è u n a real tà economica nazionale 
(finanziaria, di liquidità di cassa, di disavan
zo di bilancio) d rammat ica , consegnata a 
tut t i noi in Par lamento , der ivante d a u n 
ventennio di amminis t razione dissestata. 

PRESIDENTE. La invito n u o v a m e n t e a 
concludere , onorevole Pace; h a supera to di 
u n minu to e mezzo il t e m p o a sua disposi
zione. 

GiomNNi PACE. Se è vero c o m e è vero che 
il concet to principale, cui si ispira l 'attività 
delle cooperat ive, è quello della mutual i tà , 
c redo che il Governo possa chiedere mu tua 
lità alla cooperat iva con u n a impos ta sul 
pa t r imonio formato nei mod i che h o indica
t o (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale-MSI — Congratulazio
ni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Giovanar-
di. Ne h a facoltà. 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Signor Pre
sidente, onorevoli colleghi, sono r imas to 
perplesso nell 'ascoltare, in par t icolare nella 
giornata di ieri, gli interventi di alcuni colle
ghi progressisti. Infatti, la rappresentaz ione 
propagandist ica, i n t e m a ed e s t e m a a que
st 'aula, por ta ta avanti sul p rovvedimento 
che ci accingiamo a votare , fa r iferimento 
ad u n a real tà difficilmente rintracciabile nel
l 'Italia di oggi. 

Ascoltando l 'onorevole Soda, m i sono ve
nut i in m e n t e i quadr i di Gino Covili (uno 
dei nostr i pit tori naif), la nasci ta delle coo
perat ive, gli anni del dopoguer ra , quando , si 
cost i tuirono le cooperat ive agricole, quelle 
casearie , le cooperat ive di solidarietà: pro
pr io quelle cooperat ive delle quali i costi

tuent i si occupa rono q u a n d o sti larono l 'ar
ticolo 45 della Costi tuzione. Nel nos t ro pae
se è r imas ta la cooperazione , m a le coope
rative di solidarietà e agricole n o n h a n n o 
nulla a che vedere con il disegno di legge n . 
1371; anzi, n e sono to ta lmente escluse. H 
problema, oggi, è quello dei colossi coope
rativi, di quelle holdings, di quelle imprese 
che d u r a m e n t e e con g rande capaci tà im
prenditoriale sono present i sul m e r c a t o nel 
set tore della distr ibuzione, delle costruzioni, 
delle assicurazioni, con posizioni p reminent i 
e, in a lcune regioni, quasi monopol is t iche . 
Solo pe r la lega delle cooperat ive pa r l i amo di 
u n fenomeno — cito a m e m o r i a — di 40 
mila miliardi di fat turato; n o n s iamo quindi 
di fronte alla coopera t iva di solidarietà. 

È chiaro che in ques te rea l tà i soci della 
cooperat iva r imangono sullo sfondo; quel 
che con ta è la s t ru t tu ra manager ia le , politi
ca, la tecnos t ru t tura , e nelle t ecnos t ru t tu re 
del l 'UNIPOL o delle grandi società di costru
zione è difficile ravvisare la socialità. 

N o n si t ra t ta , allora, di u n p r o b l e m a rela
tivo all 'articolo 45 della Costi tuzione, quan
to piut tos to del r a p p o r t o t r a l 'art icolo 45 e 
l 'art icolo 3 della Car ta fondamentale , che 
riconosce ai cittadini par i tà di t r a t t amen to . 
Bisogna infatti ricordare che nel paese vi 
sono milioni di opera tor i economici — n o n 
par lo delle società pe r azioni quo ta te in 
bo r sa — che d e b b o n o s tare — essi stessi, le 
loro famiglie, le loro piccole imprese , il loro 
piccolo negozio — sul m e r c a t o e che posso
n o farlo solo se sono in u n a posizione di 
par i tà concorrenzia le n o n solo con le altre 
società — quelle quo ta te in bo r sa —, m a 
anche con le s t ru t tu re cooperat ive . Altri
ment i , c r e i amo u n a si tuazione nella quale si 
stravolge la rea l tà costi tuzionale e, dai bene
fici e dalle agevolazioni giuste ed oppor tune 
pe r la cresci ta delle cooperat ive , si arr iva ad 
u n a si tuazione nella qua le le megas t ru t tu re 
imprenditorial i , fondate sul meccan i smo 
giuridico della cooperaz ione , arr ivano a sof
focare e me t t e r e in difficoltà milioni di ope
rator i , che n o n godono di uguali agevolazio
ni, che d e b b o n o paga re le tasse fino 
al l 'ul t ima lira e fare rea lmente i conti con il 
m e r c a t o e, magar i , con le banche , cui deb
b o n o accedere pe r il credi to , che n o n sem
p re offrono condizioni di favore. 
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PRESIDENTE. Scusi se la in te r rompo, 
onorevole Giovanardi. 

Poiché vi è u n cer to affollamento a t to rno 
al banco del Presidente Dotti, invito i colle
ghi a consentire al l 'onorevole Giovanardi di 
por ta re a t e rmine il suo intervento. 

Continui pure , collega. 

CARLO AMEDEO G I O m N A R D I . Certi toni 
che sono stati usat i — par t ico la rmente nella 
giornata di i e r i—ne l lo s comodare la Costitu
zione, nel par lare di a t tacco alla socialità e di 
a t tacco politico alla cooperazione, m i sem
b rano assolutamente fuori pos to . Qui si trat
t a solo di da re u n piccolo segno di solidarietà 
per il r i sanamento del bilancio pubblico, u n 
segno che si chiede a mol te categorie del 
paese e che viene chiesto anche a s t ru t ture 
economiche forti e potent i , che cer to trova
n o part icolare reattività nella sinistra pe r i 
not i rappor t i esistenti — anche in te rmini di 
benefici — t r a la cooperazione della Lega e 
alcuni parti t i della sinistra stessa. 

Le stesse centrali cooperat ive c redo pe r ò 
abbiano man tenu to , nel r appor to con il Go
verno e con i gruppi par lamentar i , u n atteg
g iamento più sereno e più costrut t ivo di 
quan to n o n abbiano fatto certi difensori in 
quest 'aula , pe rché h a n n o chiesto di riflette
re sui termini del loro contr ibuto , di modi
ficare alcuni meccanismi che possono sem
bra re punitivi, di ragionare insieme — oggi 
e doman i — per arr ivare ad u n risultato che 
ce r tamente n o n p u ò conseguirsi solo con il 
provvedimento in esame . Il risultato, lo ri
peto , è di m a n t e n e r e inal terato lo s ta to di 
privilegio ed i benefici pe r la cooperazione 
debole, agricola, di solidarietà e di r ende re 
effettivo il principio delle par i oppor tun i tà di 
concorrenza sul m e r c a t o pe r tut t i , pe r pic
coli operatori , pe r i commerc ian t i , pe r gli 
artigiani, pe r le società pe r azioni e pe r le 
cooperat ive, affinché il car ico fiscale sia 
oppor tunamen te gradua to , in m o d o d a da re 
a tut t i gli operator i economici par i oppor
tuni tà in u n regime di p iena e l ibera concor
renza (Applausi dei deputati del gruppo del 
centro cristiano democratico). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pinza. N e 
h a facoltà. 

ROBERTO PINZA. In te rver rò b revemen te 
su d u e pun t i interessanti sui quali , d 'a l t ra 
par te , si è concen t ra to il dibat t i to. 

Sulla ques t ione della cooperaz ione vorrei 
spendere solo qua lche paro la pe r cercare di 
«svecchiare» il m o d o di affrontare il proble
m a . All'inizio, la discussione sui t emi della 
cooperaz ione , infatti, è s ta ta affrontata in 
m o d o abbas tanza ideologico: la cooperazio
n e der iva dalle esperienze del cat tol icesimo 
sociale, del socialismo umani ta r io , in qual
che caso, in cer te zone d'Italia, d a esperien
ze laico-repubblicane. Queste esperienze so
n o lontane dalle nos t re tradizioni, n o n le 
sen t iamo nos t re ed in qua lche m o d o avver
t i amo la tu te la del m o n d o coopera t ivo c o m e 
qualcosa c h e va bu t t a to alle or t iche. 

Devo d a r e a t to alla Commiss ione del suo 
lavoro, grazie al quale — m i p a r e che , 
t r a n n e qua lche distonia, si sia r iprodot to in 
aula u n co ro u n a n i m e — tale impostazione 
for temente impron t a t a all ' ideologia e mol to 
vecchia è s ta ta supera ta , n o n t an to pe rché 
essa n o n sia ve ra s to r icamente (anzi, s iamo 
di fronte ad u n a pa r t e della storia d 'I tal ia 
che , c o m e tale, appar t iene a tut t i ed è 
ragione di vanto) , q u a n t o piut tos to pe rché 
oggi il p r o b l e m a della cooperaz ione va af
frontato c o m e sfida della modern i t à . E la 
mode rn i t à de l l ' economia e delle forme giu
ridiche s ta nel fatto che i paesi n o n scelgono 
p iù u n a sola fo rma giuridica pe r le attività 
imprenditorial i , m a n e ado t t ano u n a plura
lità; scelgono la forma c h e ritengono più 
idonea a seconda delle decisioni imprendi to
riali pe r l 'esercizio di u n a de t e rmina t a atti
vità, e su di essa si m i su rano . 

Sono ques te le a rgomentaz ioni che dob
b i a m o sviluppare pe r evitare di r ipetere cose 
vecchie e di accanirci su sfide del passa to 
che , p u r conservando pe r in tero il loro va
lore, n o n forniscono la ragione della moder 
nità. E sulla base della ragione della moder 
nità, conco r r enza n o n vuol di re che tu t t e le 
imprese sono uguali , m a che q u a n d o si 
sceglie u n reg ime pe r la p ropr ia attività 
imprendi tor ia le , quella decisione — che 
c o m p o r t a svantaggi e vantaggi — o rma i è 
presa . Nel m e r c a t o c o m p e t o n o tranquilla
m e n t e società in n o m e collettivo e società a 
responsabil i tà l imitata che svolgono la stessa 
attività: le d u e forme giuridiche sono en-
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t r a m b e soggette a regimi fiscali completa
men te diversi, m a nessuno si sogna di pen
sare che in ciò vi sia u n a distorsione del 
merca to e della concorrenza . Vi sono tipi di 
società e di imprese che si possono avvalere 
in m o m e n t i di crisi — piaccia o m e n o — di 
sistemi di cassa integrazione, a differenza di 
altre, m a nessuno si sogna di pensare che 
questo voglia dire lesione della concorrenza . 

E allora, occorre par lare con chiarezza. 
Se pe r tutelare il principio della concor renza 
si in tende che qua lcuno debba fare t re passi 
indietro — e questo è il movimento coope
rativo —, ciò n o n è ammissibile. Se, al 
contrar io , a quel fine si in tende el iminare 
forme di t r a t t amen to differenziato che n o n 
h a n n o razionalità, allora ques to p u ò essere 
u n rag ionamento accettabile. 

Credo che dobb iamo affrontare il proble
m a da u n p u n t o di vista realistico: infatti, 
n o n poss iamo fare con le cooperat ive la 
stessa cosa che qua lcuno h a ten ta to di fare 
con i ciechi. Siccome sono stati scopert i t r e 
ciechi «fasulli» o n o n veri in Italia, allora 
qua lcuno h a comincia to a ritenere necessa
rio el iminare l ' indennità di accompagna
men to . For tuna tamen te ques ta tesi è scom
parsa rap idamente ed oggi n o n ne par la più 
nessuno! Se vi sono cooperat ive che n o n 
h a n n o più i requisiti della mutual i tà , si af
fronti il p rob lema e lo si dica con chiarezza, 
senza pe rò el iminare il reg ime della coope
razione nel suo complesso. 

Si t ra t ta di opinioni che dobb iamo toglier
ci dalla tes ta u n a volta pe r tu t te , pe rché in 
Commissione — sede nella quale si p u ò 
par lare con mol ta serenità — è venu to fuori 
che le più grandi cooperazioni del m o n d o 
n o n sono quelle a base storico-idoeologica, 
c o m e è avvenuto d a noi, m a sono le t ipiche 
cooperazioni imprenditorial i come , ad e-
sempio, quelle operant i in Giappone. 

Per tanto , nel da re a t to al sot tosegretario 
Asquini e al re la tore Bal laman del notevole 
sforzo compiu to in ques ta direzione — ed 
h o piacere di rivolgermi loro pubbl icamente 
—, vorrei dire (in par t icolare all 'onorevole 
Pace, che sembra avere anco ra qua lche 
dubbio) che è arr ivato il m o m e n t o di met te
re finalmente u n a pie t ra tombale sulle que
stioni ideologiche della cooperazione, cioè 
su qualche tentat ivo di el iminare l ' istituto: 

no! Le cooperazioni res te ranno nel m o n d o 
economico italiano c o m e u n o degli esempi , 
dei mod i di essere del l ' impresa. 

La seconda quest ione riguarda il cosiddet
to concorda to di massa . Oggi s t iamo appro
vando u n a p r i m a par te della finanziaria, n o n 
u n a legge t r ibutar ia qualsiasi. Il p rob lema 
n o n è se sia giusto o m e n o il concorda to di 
massa , nei confronti del quale io n o n n u t r o 
a lcuna simpatia: m i s embr a di vedere l'inizio 
di u n a r inuncia a combat te re , in qualche 
m o d o u n a p resa d ' a t to della si tuazione, u n a 
specie di ch iusura del passa to , alla quale poi 
segue il s is tema de l l ' accer tamento con ade
sione. Il p rob lema — c o m e ricordava il 
collega Pace, sia p u r e con altri fini — è che 
n o n s t iamo approvando u n a n o r m a giuridi
ca di cui n o n conosc iamo l 'esito, bensì la 
chiave di volta della legge finanziaria pe r 
quan to concerne la pa r t e relativa alle entra
te . S t iamo infatti affermando che in qua t t ro 
anni ci p r o p o n i a m o di ricavare 11.500 mi
liardi. 

E, allora, il collega Pace p u ò ten ta re di 
a t t enuare i t e rmini della s i tuazione finché 
vuole (e capisco il suo p u n t o di vista); m a 
poiché il minis t ro Tremont i ci h a spiegato 
l 'ent i tà della pos ta in gioco, ritengo sia u n 
a t to improvvido d a pa r t e del Governo far sì 
che , in u n m o m e n t o c o m e ques to , lo Stato 
italiano liquidi con 11.500 miliardi u n a po
tenziale a rea (dest inata a restringersi , lo so 
beniss imo anch ' io ) di 500 mila miliardi in 
qua t t ro anni . La legge finanziaria (non oc
cor re che lo d ic iamo noi, in q u a n t o lo affer
m a il minis t ro Dini) h a d u e pun t i deboli, il 
p r imo dei quali (credo sia o rma i opinione 
comune ) consiste nel fatto che è poco equa , 
t an t ' è vero che il Governo s ta ce rcando in 
qualche m o d o , sia p u r e in m a n i e r a mol to 
modes ta , di ridurre il tasso di iniquità. La 
seconda debolezza è che la legge finanziaria 
è mol to m o d e s t a sul p iano delle en t ra te . 

PRESIDENTE. Prego gli onorevoli Turci, 
Beebe Tarantelli e Tur ron i di p rendere po
sto. 

Continui, onorevole Pinza. 

ROBERTO PINZA. Mi avvio alla conclusio
ne , Presidente. 

Poiché il p u n t o ve ramen te debole della 



Atti Parlamentari — 4349 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 OTTOBRE 1994 

legge finanziaria (lo v e d r e m o nei prossimi 
giorni) consiste in u n a politica delle en t ra te 
to ta lmente insufficiente (le categorie taci ta te 
con il p recedente condono s t anno di nuovo 
insorgendo, in quan to la debolezza delle 
entra te c o m p o r t a inevitabilmente un'insuf
ficiente politica della spesa), con l 'approva
zione del concorda to di massa n o n s t iamo 
compiendo u n a b u o n a operaz ione . Mettere
m o u n a grande croce sul passato , m a in 
realtà ipo techeremo pesan temen te il futuro 
e la stessa consistenza della legge finanzia
ria. Quando il minis tro ci d i rà che forse, ad 
aprile, sarà necessaria un 'u l te r iore m a n o v r a 
di rettifica, dovrete ricordare, colleghi, che 
tale m a n o v r a si giustifica in g ran pa r t e con 
l ' indebolimento che , approvando il provve
dimento in quest ione, s t iamo appor t ando 
alla politica economica . 

Per senso di responsabil i tà nei confronti 
del paese, quindi, vo te remo con t ro (Applau
si dei deputati del gruppo del partito popo
lare italiano). 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le di
chiarazioni di voto sul complesso del prov
vedimento . 

Pr ima di passare alla votazione finale, 
chiedo che la Presidenza sia autor izzata a 
procedere al coord inamento formale del te
sto approvato . 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me

diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di conversione n . 1371, di cui si è 
testé concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

«Conversione in legge, con moclificazioni, 
del decreto-legge 30 se t tembre 1994, n . 564, 
recante disposizioni urgent i in ma te r i a fisca
le» (1371): 

Presenti 349 
Votant i 346 
Astenuti 3 
Maggioranza 174 

H a n n o vota to sì 201 
H a n n o vota to no 145 

(La Camera approva). 

Seguito del la d i scuss ione del d i segno di 
legge: Convers ione in legge, c o n modi
ficazioni, del decreto-legge 7 settembre 
1994, n. 529, recante modif iche al decre
to del Presidente del la Repubblica 17 
magg io 1988, n. 175, relativo ai rischi di 
incidenti rilevanti conness i c o n determi
nate attività industriali (1193). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge: Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 7 se t t embre 1994, n . 529, 
r ecan te modifiche al decre to del Presidente 
della Repubbl ica 17 maggio 1988, n . 175, 
relativo ai rischi di incidenti rilevanti con
nessi con de te rmina te attività industriali . 

Ricordo che nella sedu ta del 24 o t tobre 
scorso si è conclusa la discussione sulle 
linee generali ed h a n n o replicato il re la tore 
facente funzioni ed il r appresen tan te del 
Governo. 

Comunico che la Commiss ione bilancio 
h a espreso il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sul tes to . 

PARERE CONTRARIO 

sull 'art icolo aggiuntivo Aloisio 23.02 in 
q u a n t o r ecan te oner i n o n quantificati, n é 
copert i . 

NULLA OSTA 

sui res tant i e m e n d a m e n t i . 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo unico del 
disegno di legge di conversione, nel testo 
delle Commissioni . 

Avverto che gli emendamen t i , il subemen
d a m e n t o e gli articoli aggiuntivi presentat i 
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sono riferiti agli articoli del decreto-legge, 
nel testo delle Commissioni . 

Avverto altresì che n o n sono stati pre
sentati emendamen t i riferiti all 'articolo u-
nico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli, gli emendamenti, il su
bemendamento e gli articoli aggiuntivi vedi 
Vallegato A). 

Avverto che la Presidenza ritiene inam
missibile, ai sensi dell 'articolo 96-bis, com
m a 8, del regolamento , l 'art icolo aggiuntivo 
Scalia 21 .01 , relativo all 'organizzazione ed 
alle conseguent i competenze in mate r ia sa
nitaria delle agenzie regionali pe r l 'ambien
te , in quan to n o n s t re t tamente at t inente al 
con tenu to del decreto-legge in esame, con
cernente i rischi di incidenti rilevanti con
nessi con de te rmina te attività industriali. 

Nessuno ch iedendo di par la re sul com
plesso degli emendament i , subemendamen t i 
e articoli aggiuntivi riferiti agli articoli del 
decreto-legge, chiedo quale sia su di essi il 
pa re re delle Commissioni . 

CORRADO ARTURO PERABONI, Relatore 
per la X Commissione. Signor Presidente, la 
Commissione invita i presenta tor i a ritirare 
l ' emendamen to Aloisio 1.1, in q u a n t o assor
bito da l l ' emendamento Arrighini 7.4; altri
ment i , il pa re re è contrar io . Il pa re re è 
contrar io sugli e m e n d a m e n t i Gerardini 2 . 1 , 
Aloisio 2.2 e Galdelli 3 .1 . 

Invito l 'onorevole Viviani a ritirare il suo 
e m e n d a m e n t o 3.2; al tr imenti il pa re re è 
contrar io . Espr imo pa re re cont rar io sugli 
emendamen t i Galdelli 5 . 1 , 6 . 1 e 6 . 2 e Scalia 
6 .3 . Le Commissioni invece acce t tano l'e
m e n d a m e n t o 6.7 del Governo, m e n t r e espri
m o n o pa re re contrar io sugli e m e n d a m e n t i 
Galdelli 6.4 (nuova formulazione), Scalia 
6.5 e Galdelli 6.6. Espr imono altresì pa re re 
favorevole su l l ' emendamento Arrighini 7.4 
e contrar io sugli e m e n d a m e n t i Galdelli 7 . 1 , 
7.2, 7 .3 , 8 .1 , 8.2, 8.3 e 9 .1 , Scalia 9.2 e 
Aloisio 9 .3 . 

Invito i presentator i a ritirare l ' emenda
m e n t o Scalia 10.1; al t r imenti il pa re re è 
cont rar io . Il pa re re è cont rar io sugli emen
damen t i Scalia 10.2, Galdelli 13.1 , 13.2, 
13.3, 13.4, 13.5, 13.6, 13.7 e 14 .1 , Aloisio 
15.1 , Scalia 16.2 e 16.3, Aloisio 16.4 (nuova 
formulazione) e Galdelli 16.5. 

Epr imo pa re re favorevole l ' e m e n d a m e n t o 
Aloisio 16.1 (seconda formulazione), al cui 
testo sono state appor ta te le modifiche che 
il r appresen tan te del Governo indicherà, in
dividuate a seguito dell ' intesa raggiunta nel 
Comita to dei nove . Il pa re r e è cont rar io 
sugli e m e n d a m e n t i Galdelli 17.1 e 17.2. 

R a c c o m a n d o l 'approvazione del l 'emen
d a m e n t o 18.1 delle Commissioni . H pa re re 
è invece cont rar io sugli e m e n d a m e n t i De 
Benett i 2 2 . 1 , Galdelli 22.2 , De Benett i 22 .3 , 
Scalia 22.4, 22.5 e 22.6 . R a c c o m a n d o l 'ap
provazione de l l ' emendamen to 22.8 delle 
Commissioni . Il pa re r e è invece cont rar io 
su l l ' emandamento Scalia 22.7 , favorevole 
su l l ' emendamento De Benett i 23.1 e contra
rio sugli e m e n d a m e n t i Scalia 23.2 , 23.3 e 
23.4, Camoi rano 23 .5 , Scalia 23.6 e Camoi-
r a n o 23.7. Le Commissioni e sp r imono pare
re favorevole sul s u b e m e n d a m e n t o Arrighini 
0 .23 .8 .1 , m e n t r e su l l ' emendamen to Camoi
r a n o 23.8 vi è il pa re r e favorevole della X 
Commissione e quello cont ra r io della V i l i 
Commissione. 

Il pa re re è cont ra r io sugli e m e n d a m e n t i 
Galdelli 23.9 e Scalia 23.10. Sugli identici 
e m e n d a m e n t i Scalia 23.11 e Ghigo 23 .13 , 
m i r imet to all 'Assemblea, m e n t r e racco
m a n d o l 'approvazione de l l ' emendamen to 
23.12 delle Commissioni . Ritengo che l 'arti
colo aggiuntivo Aloisio 23.01 (nuova formu
lazione), sul quale al t r imenti il pa re re è 
contrar io , sia assorbito da l l ' emendamen to 
Arrighini 7.4. Espr imo infine pa re re contra
rio sull 'art icolo aggiuntivo Aloisio 23.02. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

ROBERTO LASAGNA, Sottosegretario di 
Stato per Vambiente. Per q u a n t o riguarda 
l ' e m e n d a m e n t o Aloisio 16.1 (seconda for
mulazione), e spr imo pa re re favorevole a 
condizione che sia r i formulato nel senso di 
sostituire, ai c o m m i 4-bis e 4-ter, le parole: 
«accer ta ta la sussistenza», c o n le seguenti: 
«accertato che gli impiant i n o n rispondono 
alle misure di s icurezza in m o d o tale d a 
compor tare»; e di inserire, dopo le parole: 
«la ch iusura degli impianti», la seguente: 
«interessati». 

Per tan to , il n u o v o tes to de l l ' emendamen
to sarebbe il seguente : 
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Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti: 
4-bis. Al c o m m a 1 dell 'art icolo 2 1 del 

decre to del Presidente della Repubblica 1 7 
maggio 1 9 8 8 , n . 1 7 5 , sono aggiunti , in fine, 
i seguenti periodi: «Contestualmente alla 
denuncia pe r l 'omissione di notifica o dichia
razione è disposta la verifica della r isponden
za degli impiant i alle n o r m e di sicurezza. 
Qualora sia accer ta to che gli impiant i n o n 
r i spondono alle misure di s icurezza in m o d o 
tale d a compor t a r e rischi di rilevanti inci
denti industriali è disposta la ch iusura degli 
impianti interessati fino al ripristino delle 
condizioni di sicurezza». 

4-ter. Al c o m m a 2 dell 'art icolo 2 1 del 
decre to del Presidente della Repubblica 1 7 
maggio 1 9 8 8 , n . 1 7 5 , sono aggiunti , in fine, 
i seguenti periodi: «Contestualmente alla 
denuncia pe r l 'omissione di notifica o dichia
razione è disposta la verifica della risponden
za degli impiant i alle n o r m e di sicurezza. 
Qualora sia accer ta to che gli impiant i n o n 
rispondono alle misure di s icurezza in m o d o 
tale d a compor t a r e rischi di rilevanti inci
denti industriali è disposta la ch iusura degli 
impianti interessati fino al ripristino delle 
condizioni di sicurezza». 

PRESIDENTE. Ment re la p receden te for
mulazione de l l ' emendamen to faceva riferi
m e n t o ad u n rischio, la formulazione propo
sta del Governo riguarda u n a valutazione 
concre ta della rispondenza degli impiant i 
alle misure di sicurezza. 

Onorevole Aloisio, accet ta la riformula
zione suggeri ta dal r appresen tan te del Go
verno? 

FRANCESCO ALOISIO. Sì, signor Presi
dente . 

PRESIDENTE. Ci t rov iamo quindi di fron
te ad u n a riformulazione de l l ' emendamen to 
Aloisio 1 6 . 1 (seconda formulazione), e n o n 
ad u n subem endam en to . 

Qual è il pa re re del Governo sui res tant i 
emendament i? 

ROBERTO LASAGNA, Sottosegretario di 
Stato per Vambiente. R a c c o m a n d o anzitut
to l 'approvazione de l l ' emendamento 6 . 7 del 
Governo. 

Il Governo è cont ra r io a l l ' emendamen to 
1 8 . 1 delle Commissioni ed acce t ta invece gli 
e m e n d a m e n t i 2 2 . 8 e 2 3 . 1 2 delle Commissio
ni . È altresì cont ra r io agli e m e n d a m e n t i De 
Benett i 2 3 . 1 e Camoi rano 2 3 . 8 , m e n t r e e-
spr ime pa re r e favorevole sugli identici e-
m e n d a m e n t i Scalia 2 3 . 1 1 e Ghigo 2 3 . 1 3 . 

Su tut t i gli altri emendamen t i , subemen
d a m e n t o e articoli aggiuntivi, il Governo 
conco rda con il pa re r e del re la tore . 

PRESIDENTE. Qual è il pa re re delle Com
missioni su l l ' emendamen to Aloisio 1 6 . 1 (se
conda formulazione), nel tes to riformulato? 

CORRADO ARTURO PERABONI, Relatore 
per la X Commissione. Favorevole, signor 
Presidente . 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamen to Aloisio 1 . 1 . 

Chiedo p re l iminarmente ai presenta tor i se 
accolgano l ' invito al ritiro formulato dal 
re la tore . 

FRANCESCO ALOISIO. Sì, signor Presiden
te , visto il pa re re favorevole sul l 'emenda
m e n t o Arrighini 7 . 4 , ritiro il m io emenda
m e n t o 1 . 1 , in q u a n t o d a esso assorbito. 
Ritiro inoltre il m io e m e n d a m e n t o 2 . 2 ; ritiro 
a n o m e del p resen ta tore , l ' e m e n d a m e n t o 
Viviani 3 . 2 ; r i t iro infine il m i o e m e n d a m e n t o 
1 5 . 1 e il m io articolo aggiuntivo 2 3 . 0 1 (nuo
va formulazione). Essi riguardano tut t i le 
misure di s icurezza previste dalla normat iva 
CEE. l i ritiriamo in q u a n t o assorbiti dall 'e
m e n d a m e n t o Arrighini 7 . 4 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Aloi
sio. 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Gerardini 2 . 1 . 

FABIO MUSSI. A n o m e del g ruppo pro
gressisti-federativo, confermo la richiesta di 
votazione nomina le pe r tut t i gli emenda
ment i . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Mus
si. 

Pass iamo ai voti. 
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Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Gerardini 2 . 1 , n o n accet ta to dalle Com
missioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 299 
Votanti 294 
Astenuti 5 
Maggioranza 148 

H a n n o votato sì 105 
H a n n o vota to no 189 

Sono in missione 33 deputat i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen
to Galdelli 3 .1 , n o n accet ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Colleghi, c o m e sapete n o n è consent i to 
l 'uso dei telefoni portatili in aula. Mi rivolgo 
al collega Acierno: p u ò spegnere il telefono, 
pe r favore? 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 299 
Votanti 296 
Astenuti 3 
Maggioranza 149 

H a n n o vota to sì 121 
H a n n o votato no 175 

Sono in missione 33 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
t o Galdelli 5 .1 , n o n accet ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 308 
Votant i 305 
Astenuti 3 
Maggioranza 153 

H a n n o vota to sì 121 
H a n n o vota to no 184 

Sono in missione 33 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
t o Galdelli. 6 . 1 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
vo to l 'onorevole Galdelli. Ne h a facoltà. 

PRIMO GALDELLI. Presidente , vorrei far 
ri levare all 'Assemblea che ques to emenda
m e n t o è in l inea con q u a n t o previsto dalla 
direttiva Seveso della CEE. La dirett iva in 
quest ione è tu t t a concen t r a t a sulla t raspa
renza , sulla necessi tà che in mer i to ai pro
blemi relativi ai rischi industriali vi sia la 
mass ima diffusione possibile delle informa
zioni. L ' e m e n d a m e n t o 6.1 va in ques ta dire
zione, in l inea — r ipeto — con q u a n t o 
previsto dalla dirett iva Seveso della CEE. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o Galdelli 6 .1 , n o n accet ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 317 
Votant i 226 
Astenuti 91 
Maggioranza 114 

H a n n o vota to sì 39 
H a n n o vota to no 187 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Galdelli 6.2, n o n accet ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 318 
Votanti 211 
Astenuti 107 
Maggioranza 106 

H a n n o vota to sì 21 
H a n n o vota to no 190 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Scalia 6.3, n o n accet ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 314 
Votanti 310 
Astenuti 4 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì 124 
H a n n o vota to no 186 

Sono in missione 33 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to 6.7 del Governo, accet ta to dalle Commis
sioni. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 322 
Votant i 201 
Astenuti 121 
Maggioranza 101 

H a n n o vota to sì 198 
H a n n o vota to no 3 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Galdelli 6.4, (nuova formulazione), n o n 
accet ta to dalle Commissioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 319 
Votant i 209 
Astenuti 110 
Maggioranza 105 

H a n n o vo ta to sì 22 
H a n n o vota to no 187 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Scalia 6.5, n o n accet ta to dalle Commis
sioni n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 322 
Votant i 315 
Astenuti 7 
Maggioranza 158 

H a n n o vota to sì 123 
H a n n o vota to no 192 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , median te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen-

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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t o Galdelli 6.6, n o n accet ta to dalle Commis
sioni n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 313 
Votanti 308 
Astenuti 5 
Maggioranza 155 

H a n n o vota to sì 123 
H a n n o votato no 185 

Sono in missione 33 deputat i . 

(La Camera respinge). 

M I C H E L E DEL GAUDIO. Chiedo di par la re 
pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

M I C H E L E DEL GAUDIO. Signor Presiden
te , il dispositivo elet tronico di voto della m i a 
postazione n o n h a funzionato e pe r t an to il 
mio voto n o n è s tato registrato. 

PRESIDENTE. Ne p r endo at to , onorevole 
Del Gaudio. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Arrighini 7.4, accet ta to dalle Commissio
ni e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 321 
Votanti 315 
Astenuti 6 
Maggioranza 158 

H a n n o votato sì 315 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Galdelli 7 . 1 , n o n accet ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 317 
Votanti 215 
Astenuti 102 
Maggioranza 108 

H a n n o vota to sì 29 
H a n n o vota to no 186 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Galdelli 7.2, n o n acce t ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 321 
Votanti 316 
Astenuti 5 
Maggioranza 159 

H a n n o vota to sì 127 
H a n n o vota to no 189 

(La Camera respinge). 

Prego i colleghi di m o d e r a r e il t ono della 
voce! 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Galdelli 7 .3 , n o n accet ta to dalle Commis
sioni n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 319 
Votanti 214 
Astenuti 105 
Maggioranza 108 

H a n n o votato sì 23 
H a n n o vota to no 191 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen
to Galdelli 8 .1 , n o n accet ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 320 
Votanti 313 
Astenuti 7 
Maggioranza 157 

H a n n o votato sì 21 
H a n n o vota to no 292 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen
to Galdelli 8.2, n o n accet ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 330 
Votanti 323 
Astenuti 7 
Maggioranza 162 

H a n n o votato sì 21 
H a n n o votato no 302 

(La Camera respinge). 

t o Galdelli 8.3, n o n acce t ta to dalle Commis
sioni n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 329 
Votant i 219 
Astenuti 110 
Maggioranza 110 

H a n n o vota to sì 22 
H a n n o vota to no 197 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Galdelli 9 . 1 , n o n accet ta to dalle Commis
sioni n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 332 
Votant i 323 
Astenuti 9 
Maggioranza 162 

H a n n o vota to sì 24 
H a n n o vota to no 229 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Scalia 9.2. 

MASSIMO SCALIA. L O ritiro, signor Presi
den te . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Sca
lia. 

P rendo a t to che l ' e m e n d a m e n t o Aloisio 
9.3 è s ta to ritirato dai presenta tor i . 

Pass iamo pe r t an to alla votazione dell 'e
m e n d a m e n t o Scalia 10 .1 , pe r il quale è s ta to 
formulato u n invito al ritiro. Onorevole Sca
lia, in tende ader i re a tale invito? 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
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MASSIMO SCALJA. N O , signor Presidente, 
man tengo l ' emendamen to . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Scalia 1 0 . 1 , n o n accet ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 3 3 1 
Votanti 3 2 7 
Astenuti 4 
Maggioranza 1 6 4 

H a n n o vota to sì 1 3 1 
H a n n o votato no 1 9 6 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Scalia 1 0 . 2 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Scalia. Ne h a facoltà. 

MASSIMO SCALJA. Signor Presidente, di
chiaro il voto favorevole dei deputa t i del 
g ruppo progressisti-federativo sul m io e-
m e n d a m e n t o 1 0 . 2 che rappresen ta un 'occa
sione pe r s t imolare le regioni a costi tuire le 
agenzie regionali pe r la protezione ambien
tale, c o m e previsto dalla legge istitutiva del
l 'agenzia nazionale pe r la protez ione am
bientale. Ci meravigl iamo che il Governo e 
il relatore abbiano espresso pa re re cont rar io 
su tale e m e n d a m e n t o che t ende a r ende re 
applicabile u n a legge già approva ta dal Par
lamento , quella appun to istitutiva dell 'agen
zia nazionale pe r la protezione ambienta le . 

Per tali ragioni invit iamo i colleghi a vota
re a favore del mio e m e n d a m e n t o 1 0 . 2 . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Scalia 1 0 . 2 , n o n accet ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 2 6 
Votanti 3 0 6 
Astenuti 2 0 
Maggioranza 1 5 4 

H a n n o vota to sì 1 1 4 
H a n n o vota to no 1 9 2 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Galdelli 1 3 . 1 , n o n accet ta to dalle Com
missioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 3 2 2 
Votant i 3 1 8 
Astenuti 4 
Maggioranza 1 6 0 

H a n n o vota to sì 1 2 9 
H a n n o vota to no 1 8 9 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o Galdelli 1 3 . 2 , n o n accet ta to dalla Com
missione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 3 0 
Votant i 3 2 3 
Astenuti 7 
Maggioranza 1 6 2 

H a n n o vota to sì 2 6 
H a n n o vota to no 2 9 7 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Galdelli 13.3, n o n accet ta to dalla Com
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 317 
Votanti 311 
Astenuti 6 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì 20 
H a n n o votato no 291 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Galdelli 13.4, n o n accet ta to dalle Com
missioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 321 
Votanti 317 
Astenuti 4 
Maggioranza 159 

H a n n o vota to sì 122 
H a n n o vota to no 195 

(La Camera respinge). 

A seguito di tale votazione risulta precluso 
l ' emendamen to Galdelli 13.5. 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Galdelli 13.6. 

PRIMO GALDELLI. Signor Presidente, riti
ro i miei emendamen t i 13.6 e 13.7. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Gal
delli. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen

to Galdelli 14 ,1 , n o n accet ta to dalle Com
missioni n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 335 
Votant i 331 
Astenuti 4 
Maggioranza 166 

H a n n o vota to sì 128 
H a n n o vota to no 203 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Scalia 16.2. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Scalia. Ne h a facoltà. 

MASSIMO SCALIA. Signor Presidente, vor
rei richiamare l 'a t tenzione dei colleghi sul 
m io e m e n d a m e n t o 16.2, sul quale poi ognu
n o vo te rà secondo coscienza. Desidero, pe
rò , che sia ch ia ro a tut t i i colleghi che con 
tale e m e n d a m e n t o p r o p o n i a m o la soppres
sione dei capoversi 5-bis e 5-ter del c o m m a 
1 dell 'art icolo 16 e quindi di quella che è u n a 
riapertura dei t e rmini pe r i fabbricanti che 
n o n h a n n o rispettato l 'obbligo di notifica. 
Sottolineo che presso le cort i di giustizia 
d ' I tal ia sono pendent i ta luni p rocediment i 
nei confronti di quest i fabbricanti e che 
quella prevista dai suddet t i capoversi del 
c o m m a 1 dell 'art icolo 16 si configura c o m e 
u n a sanator ia po r t a t a d a p p r i m a fino al 30 
giugno 1994 (ed ant icipo così anche la di
chiarazione di vo to sul m i o successivo emen
d a m e n t o 16.3) e, poi , nella re i terazione del 
decreto-legge, fino all '8 o t tobre di ques t ' an
n o . Ri teniamo che ques to n o n sia il m o d o 
giusto pe r guidare u n paese che fa pa r t e del 
G7 e che tu t to ciò configuri, ne i confronti 
del s is tema delle imprese , u n a t teggiamento 
che mi r a «al ribasso» e, cioè, a soddisfare — 
ques ta n o n ci p a r e u n a par t icolare novità — 
l 'a t t i tudine sanator ia e «condonatoria» di chi 
n o n è in regola. 
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Sot topongo all 'at tenzione dei colleghi tali 
aspetti perché , in fin dei conti e senza ricor
rere ai grandi paroloni sulla quest ione mo
rale, è propr io t rami te questi a t teggiamenti 
che si individua chi vuole affrontare pe r 
davvero la situazione, cioè chi vuole u n 
sistema delle imprese basa to su regole n o n 
magliare, m a certe , t rasparent i e pulite (Ap
plausi dei deputati del gruppo progressisti-
federativo). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Scalia 1 6 . 2 , n o n accet ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 3 4 
Votanti 3 2 6 
Astenuti 8 
Maggioranza 1 6 4 

H a n n o votato sì 1 3 3 
H a n n o votato no 1 9 3 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Scalia 1 6 . 3 , n o n accet ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 1 9 
Votanti 3 1 6 
Astenuti 3 
Maggioranza 1 5 9 

H a n n o vota to sì 1 2 4 
H a n n o vota to n o 1 9 2 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Aloisio 1 6 . 4 (nuova formulazione). 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Aloisio. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO ALOISIO. Signor Presidente, 
con la nuova formulazione del m io emenda
m e n t o 1 6 . 4 si in tende sosti tuire u n a defini
zione piut tosto amp ia e generica, delle qua
lità di alcuni tecnici — racch iusa nelle parole 
«di comprova ta esperienza» che po t rebbero 
risultare discriminatorie , anche al l ' interno 
di u n o stesso en te o di u n a stessa azienda, 
t r a i singoli professionisti — con un ' a l t r a che 
consenta di ope ra re anche ad ingegneri o 
chimici n o n iscritti all 'albo p e r c h é dipenden
ti d a enti o istituzioni anch ' e sse di emana
zione statale. Con esso con t emporaneamen
te si garant iscono i professionisti che 
ope rano al l ' interno deU'amminis t razione e 
quelli esterni c i rca la possibilità di p res ta re 
la loro opera . 

Mi s embr a quindi si t ra t t i di un 'u l te r iore 
modifica migliorativa che n o n me t t e in di
scussione il fatto che enti o istituzioni di 
emanaz ione statale possano util izzare propr i 
tecnici. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o Aloisio 1 6 . 4 (nuova formulazione), n o n 
accet ta to dalle Commissioni n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 2 9 
Votant i 3 2 6 
Astenuti 3 
Maggioranza 1 6 4 

H a n n o vota to sì 1 2 6 
H a n n o vota to no 2 0 0 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , median te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Galdelli 1 6 . 5 , n o n accet ta to dalle Com
missioni n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 314 
Votanti 311 
Astenuti 3 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì 122 
H a n n o vota to no 189 

Sono in missione 33 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamento Aloisio 16.1 (seconda 
formulazione), nel testo r i formulato. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Aloisio. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO ALOISIO. Signor Presidente, 
desidero sol tanto espr imere la soddisfazione 
del g ruppo progressisti-federativo pe r il fatto 
che le Commissioni e il Governo abbiano 
accet ta to ques to e m e n d a m e n t o , che co lma 
u n a grave lacuna. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, su l l ' emendamen
to Aloisio 16.1 (seconda formulazione), nel 
testo r iformulato, accet ta to dalle Commis
sioni e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 332 
Votanti 326 
Astenuti 6 
Maggioranza 164 

H a n n o vota to sì 321 
H a n n o vota to no 5 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen

t o GaldeHi 17.1 , n o n accet ta to dalle Com
missioni n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 327 
Votant i 224 
Astenuti 103 
Maggioranza 113 

H a n n o vota to sì 27 
H a n n o vota to no 197 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o Galdelli 17.2, n o n accet ta to dalle Com
missioni n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 322 
Votant i 234 
Astenuti 88 
Maggioranza 118 

H a n n o vota to sì 33 
H a n n o vota to no 201 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o 18.1 delle Commissioni , n o n acce t ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 334 
Votant i 325 
Astenuti 9 
Maggioranza 163 
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H a n n o votato sì 3 1 7 
H a n n o votato no 8 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to De Benetti 2 2 . 1 , n o n accet ta to dalle Com
missioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 3 3 0 
Votanti 3 2 6 
Astenuti 4 
Maggioranza 1 6 4 

H a n n o votato sì 1 3 3 
H a n n o votato no 1 9 3 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Galdelli 2 2 . 2 , n o n accet ta to dalle Com
missioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 2 5 
Votanti 3 2 1 
Astenuti 4 
Maggioranza 1 6 1 

H a n n o vota to sì 1 2 4 
H a n n o vota to no 1 9 7 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to De Benett i 2 2 . 3 , n o n accet ta to dalle Com
missioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 2 7 
Votanti 3 2 3 
Astenuti 4 
Maggioranza 1 6 2 

H a n n o vota to sì 1 2 9 
H a n n o vota to no 1 9 4 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Scalia 2 2 . 4 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Scalia. Ne h a facoltà. 

MASSIMO SCALIA. Signor Presidente, que
sto e m e n d a m e n t o — così c o m e gli emenda
men t i De Benett i 2 2 . 1 ed i miei 2 2 . 5 e 2 2 . 6 
— r iguarda il p rob l ema deU'informazione. 

Uno degli aspett i principali emers i nel
l ' ambi to della discussione sulle linee generali 
— e che dovrebbe r appresen ta re u n t e m a 
qualificante del l ' intero dec re to — è la neces
sità di garant i re il mas s imo possibile di in
formazione, p ropr io p e r tu te lare la s icurezza 
delle popolazioni a fronte del rischio di 
incidenti rilevanti. 

Dal m o m e n t o che ques te p ropos te di mo
difica n o n c o m p o r t a n o a lcun aggravio di 
p rocedu re o a lcun maggiore impegno pe r la 
pa r t e industriale, f rancamente ci risulta po
co chiaro pe rché il re la tore ed il rappresen
tan te del Governo si s iano dichiarat i contra
ri. Addir i t tura po t rebbero essere ricordati 
decret i dello stesso Governo che sono andat i 
in ques ta direzione, che cioè si sono occu
pat i di u n a migliore specificazione della di
sciplina relativa al livello informativo d a 
garant i re alle popolazioni minacc ia te sul ter
r eno della sicurezza. 

Ecco pe r ché ch ied iamo ai colleghi di e-
spr imere u n vo to favorevole se n o n u n ri
p e n s a m e n t o del re la tore e del Governo. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Scalia 2 2 . 4 , n o n acce t ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 



Atti Parlamentari — 4361 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 OTTOBRE 1994 

Dichiaro chiusa la votazione. Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 327 
Votant i 321 
Astenuti 6 
Maggioranza 161 

H a n n o vo ta to sì 319 
H a n n o vota to no 2 

(La Camera approva). 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 324 
Votanti 316 
Astenuti 8 
Maggioranza 159 

H a n n o vota to sì 130 
H a n n o vota to no 186 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Scalia 22.5 , n o n accet ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 316 
Votanti 307 
Astenuti 9 
Maggioranza 154 

H a n n o vota to sì 123 
H a n n o vota to no 184 

(La Camera respinge). 

Onorevole Scalia, concorda sul fatto che 
il suo e m e n d a m e n t o 22.6 è prec luso dalla 
reiezione del suo e m e n d a m e n t o 22.4? 

MASSIMO SCAIIA. C o m u n q u e lo ritiria
m o , signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene . Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to 22.8 delle Commissioni , accet ta to dal 
Governo. 

Prego tut t i colleghi present i in aula di 
votare , a n c h e pe r garant i re il n u m e r o legale. 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Scalia 22 .7 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Scalia. Ne h a facoltà. 

MASSIMO SCALIA. Presidente, l ' emenda
m e n t o è teso all ' individuazione di u n a re
sponsabil i tà politica ne l l ' ambi to di u n pro
cesso che è invece eminen temen te tecnico. 
Si t r a t t a della p r o c e d u r a in t rodot ta dall 'arti
colo 22 del decreto-legge, che r i ten iamo 
condivisibile e che prevede specifiche fun
zioni eserci tate d a u n «verificatore es temo»: 
ci si l imita pe r ò all ' individuazione di u n a 
figura tecnica, r isolvendo in essa ogni re
sponsabilità. 

Con il nos t ro e m e n d a m e n t o (nel quale pe r 
«comitato» si in tende il comi ta to tecnico 
regionale o interregionale) in tend iamo sot
tol ineare l 'esigenza di u n passaggio di assun
zione di responsabil i tà politica d a pa r t e del
l 'ente al quale in ques to caso sono impu ta t e 
le decisioni p iù rilevanti, cioè la regione. 

Sot tol ineiamo con forza il p rob lema, col
leghi; r i t en iamo che n o n sia m a i saggio 
lasciare che u n a p rocedura , ancorché b e n 
congegna ta c o m e lo è quella in esame, si 
esaur isca in u n a verifica esclusivamente tec
n ica e n o n sia previsto il cri terio, pera l t ro 
mol te volte richiesto p ropr io dal s is tema 
delle imprese , della r intracciabil i tà delle re
sponsabilità; che n o n vi sia, d u n q u e , u n a 
fo rma di p resa d ' a t to delle responsabil i tà d a 
pa r t e di u n o rgan i smo n o n tecnico m a che 
abbia valenza politica. 

Ecco il senso del m io e m e n d a m e n t o 22.7 . 
Ci p a r e s t rano c h e chi p res ta a t tenzione a 
cer te richieste provenient i dal m o n d o im
prendi tor ia le n o n t enga con to della doman-

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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da, sempre avanzata , anche in sede in tema
zionale, di s icurezza nel r in t racciare le re
sponsabilità. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Scalia 22.7, n o n accet ta to dalle Commis
sioni né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 326 
Votant i 322 
Astenuti 4 
Maggioranza 162 

H a n n o vota to sì 127 
H a n n o vota to no 195 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to de Benett i 2 3 . 1 . 

CORRADO ARTURO PERABONI, Relatore 
per la X Commissione. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CORRADO ARTURO PERABONI, Relatore 
per la X Commissione. In tendo riferirmi, 
oltre che a l l ' emendamento De Benett i 2 3 . 1 , 
anche a l l ' emendamento Scalia 23.6 , al su
b e m e n d a m e n t o Arrighini 0 .23 .8 .1 . , e al re
lativo e m e n d a m e n t o Camoi rano 23 .8 , colle
gati, poi agli identici e m e n d a m e n t i Scalia 
23.11 e Ghio 23 .13 , pe r chiar ire definitiva
m e n t e la posizione del re la tore sulla mate 
ria. 

PRESIDENTE. Onorevoli Sgarbi e Cova, 
consenti te al re latore di intervenire. 

Prosegua pu re , onorevole Peraboni . 

CORRADO ARTURO PERABONI, Relatore 
per la X Commissione. Viene presa in con
siderazione la r ipart izione delle funzioni e 

delle compe tenze re la t ivamente alla predi
sposizione dei piani di r i s anamento delle 
a ree crit iche ad elevata concent raz ione di 
attività industriale e alla successiva gestione 
dei piani stessi a t t raverso l 'a t t r ibuzione dei 
fondi previsti dall 'art icolo 2 3 . 

Per corre t tezza di esposizione p r e m e t t o 
che , c o m e h o accenna to nell 'espressione del 
pa re re sugli emendamen t i , su quest i punt i 
n o n vi è concordanza fra i d u e relatori . Il 
re la tore pe r l 'VIII Commiss ione, che oggi è 
assente, m i h a p rega to di riferire la sua 
posizione: egli è favorevole al m a n t e n i m e n t o 
dell 'art icolato così c o m e p ropos to all'As
semblea. Io in tendo rilevare che il pa re re 
favorevole su l l ' emendamen to De Benett i 
23.1 è dovuto alla considerazione che i piani 
sono c o m u n q u e predisposti dalle regioni; in 
ques to m o d o si at tr ibuisce, d u n q u e , la diret
t a compe tenza a l l 'organo regionale. 

È s tato espresso pa r e r e cont rar io sull 'e
m e n d a m e n t o Scalia 23.6 e favorevole al 
s u b e m e n d a m e n t o Arrighini n . 0 .23 .8 .1 . , che 
p r e n d o n o in considerazione d u e questioni. 
In p r i m o luogo si p rospe t ta , invece dell 'at
t r ibuzione dei fondi d a pa r t e del Ministero 
del l 'ambiente , il passaggio alle regioni: i 
fondi sono dat i alle regioni, le quali poi 
p rovvedono al l 'a t tuazione dei piani . 

Il secondo aspet to esamina to congiunta
m e n t e ne l l ' emendamen to Scalia 23.6 e se
p a r a t a m e n t e negli altri, relativo all 'inseri
m e n t o , al c o m m a 1, capoverso 7, 
dell 'art icolo 23 , della le t tera h). F ra le a ree 
considerate in p r i m a is tanza c o m e aree cri
t iche ad elevata concent raz ione . . . 

PRESIDENTE. Per cortesia, colleghi, si 
rischia di n o n capire . 

Continui pu re , onorevole Peraboni . 

CORRADO ARTURO PERABONI, Relatore 
per la X Commissione. Dicevo che il secon
d o p u n t o t ra t t a to da l l ' emendamen to Scalia 
23.6 è relativo al l ' inser imento, nel c o m m a 
1, capoverso 7, dell 'art icolo 23 , della let tera 
h), concernen te le a ree con tamina te d a atti
vità industriali della Val Bormida . 

Il re la tore n o n in tende espr imere pa re re 
favorevole in q u a n t o il p rovvedimento h a ad 
ogget to la disciplina relat iva alle notifiche ed 
alla p r o c e d u r a is t rut tor ia riguardante i rischi 
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derivanti d a attività industriale; si t ra t ta , 
cioè, degli adempiment i che le imprese de
vono compiere in o t t emperanza alla diretti
va Seveso. 

La Commissione, su indicazione del Go
verno — si t ra t ta di u n inser imento nella 
reiterazione — h a recepi to gli articoli 2 2 e 
2 3 , che di fatto h a n n o leggermente ampl ia to 
l ' intevento, p revedendo le a ree cri t iche, 
nuova figura cui po te r assegnare i fondi. Vi 
è stato u n ulteriore ampl iamento d a pa r t e 
della Commissione, con l ' in t roduzione delle 
aree di Casale Monferrato . Ciò è s ta to frutto 
di u n ' o p e r a di mediazione ope ra t a in Com
missione. Ritengo, tut tavia, che considerare 
le aree d a bonificare e n o n quelle sulle quali 
intervenire pe r la s icurezza degli impiant i 
costituisca u n a n n a c q u a m e n t o del provvedi
m e n t o ed u n a distrazione di fondi rispetto ai 
fini propr i del tes to in e same . 

Per quan to riguarda, d u n q u e , la le t tera h) 
di cui a l l ' emendamento Scalia 2 3 . 6 , se si 
voterà per par t i separate , modif icando il 
precedente pare re , d ichiaro che pe r pa r t e 
mia mi r imet to all 'Assemblea. Faccio pe r ò 
no ta re che tale e m e n d a m e n t o è formulato in 
m o d o imperfetto, poiché si fa r i fer imento 
alla soppressione di fondi del Ministero del
l ' ambiente pe r le a ree crit iche; m e n t r e , 
quando si dice che tali s tanziament i devono 
essere assegnati alle regioni con decre to del 
ministro del l 'ambiente, si fa r i fer imento alla 
definizione «aree ad elevata concent raz ione 
di attività industriali»; si t r a t t a cioè di d u e 
definizioni diverse. Per tale mot ivo — credo 
— il collega Arrighini h a presen ta to il sube
m e n d a m e n t o 0 . 2 3 . 8 . 1 . 

In conclusione, se ci e spr imiamo negati
vamente su l l ' emendamento Scalia 2 3 . 6 , 
possiamo di fatto vo tare s epa ra t amen te sui 
due aspetti che h o indicato: la devoluzione 
alle regioni dei fondi, ope ra ta da l l ' emenda
m e n t o Camoirano 2 3 . 8 con la modifica di 
cui al s u b e m e n d a m e n t o Arrighini 0 . 2 3 . 8 . 1 ; 
e l ' inserimento della le t tera g-bis) di cui agli 
identici emendamen t i Scalia 2 3 . 1 1 e Ghigo 
2 3 . 1 3 , sui quali vi è il pa re r e favorevole del 
relatore pe r l 'VIII Commissione, m e n t r e chi 
vi par la si r imet te all 'Assemblea. 

PRESIDENTE. Onorevole Peraboni , se h o 
ben compreso , la Commissione espr ime pa

re re cont ra r io su l l ' emendamen to Scalia 
2 3 . 6 , a n c h e se sulla le t tera h) lei si è r imesso 
all 'Assemblea.. . 

CORRADO ARTURO PERABONI, Relatore 
per la X Commissione. Preferirei p rocedere 
alla votazione degli e m e n d a m e n t i che h o 
indicato, i quali affrontano mate r i e t ra t t a te 
cong iun tamen te ne l l ' emendamen to Scalia 
2 3 . 6 . Si po t r ebbe anche p rocede re ad u n a 
votazione pe r par t i separa te di ques t 'u l t imo 
e m e n d a m e n t o se n o n fosse pe r il p rob l ema 
di modif icare la dizione relat iva alle a ree 
crit iche; pe r la correz ione degli altri emen
damen t i cui h o fatto r i fer imento vale il 
s u b e m e n d a m e n t o Arrighini 0 . 2 3 . 8 . 1 . 

PRESIDENTE. Quindi , onorevole Perabo
ni, m i confe rma che n o n chiede la votazione 
pe r par t i separa te de l l ' emendamen to Scalia 
2 3 . 6 ? 

CORRADO ARTURO PERABONI, Relatore 
per la X Commissione. No , signor Presi
den te . 

MASSIMO SCALIA. Chiedo di par la re sulle 
modal i tà della votazione e in relazione alla 
r i formulazione del m io e m e n d a m e n t o 2 3 . 6 . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MASSIMO SCALIA. Vorrei ch iedere al rela
to re Peraboni se, qua lo ra nel m i o emenda
m e n t o 2 3 . 6 venisse sosti tuita l 'a t tuale dizio
n e «aree ad elevata concent raz ione di 
attività industriali» — che in effetti n o n t iene 
con to del l ' innovazione che si è in t rodot ta 
nella r i formulazione dell 'art icolo 2 3 — con 
la definizione «aree critiche», ver rebbe a 
cadere ogni mot ivazione di pa r e r e contrar io , 
ad eccezione della le t tera h), sulla quale il 
re la tore si è r imesso all 'Assemblea. 

Dico ques to pe r ché l ' e m e n d a m e n t o Ca
m o i r a n o 2 3 . 8 — con l 'ul ter iore modifica di 
cui al s u b e m e n d a m e n t o Arrighini 0 . 2 3 . 8 . 1 
— n o n m i s e m b r a sufficiente ad en t ra re nel 
mer i to della quest ione (chiedo quindi in 
propos i to l 'opinione del re la tore) . Infatti, il 
p u n t o è che le assegnazioni degli stanzia
men t i previsti dovrebbero r iguardare diret
t a m e n t e le regioni invece c h e il Ministero 
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del l 'ambiente . Questa, per chiarezza dei col
leghi, è la mate r ia di cui s t iamo t ra t t ando . 
Poiché l ' emendamen to Camoirano 23.8 
concerne il capoverso 7 del c o m m a 1, nel 
quale gli s tanziamenti sono assegnati al Mi
nistero del l 'ambiente , anche in t roducendo 
la dizione «aree critiche» — c o m e propos to 
nel s u b e m e n d a m e n t o Arrighini 0.23.8.1 — 
n o n si inciderebbe sulla sostanza della que
stione, sulla quale mi sembrava vi fosse u n 
accordo abbas tanza ampio in Commissione. 
Mi sembrava cioè che vi fosse consenso sul 
fatto che dovessero essere privilegiate quelle 
sedi in cui vengono fatti i piani di risanamen
to — cioè le regioni, c o m e prevede l 'emen
d a m e n t o De Benett i 23.1 — e che quindi gli 
s tanziament i venissero assegnati diretta
m e n t e a queste ul t ime invece che al Ministe
ro del l 'ambiente . 

In conclusione, se la m ia interpretazione 
è corret ta , sarei dell 'avviso di opera re u n a 
rifomiulazione del mio e m e n d a m e n t o 23.6 
volta a sostituire l 'espressione: «aree ad ele
vata concentrazione di attività industriali» 
con la seguente: «aree critiche». In tal m o d o 
si r imuoverebbe — credo — ogni preclusio
ne d a par te del re latore ad esclusione della 
let tera h). Per tale mot ivo chiedo la votazio
ne per par t i separate del mio e m e n d a m e n t o 
23.6 nel senso di votare separa tamente la 
p r ima par te , fino alla let tera h) escldsa; ciò 
consent i rebbe al re latore di manteners i coe
ren te alle posizioni espresse. Tra l 'al tro, la 
let tera h) p u ò essere, d ic iamo così, recupe
ra t a in u n a votazione successiva, su cui m i 
s embra vi sia l ' accordo di molt i gruppi . 

PRESIDENTE. L'onorevole Scalia h a pro
posto che ne l l ' emendamen to 23.6 l 'espres
sione «aree ad elevata concent raz ione di 
attività industriali» sia sostituita dalla dizio
ne seguente: «aree critiche». 

Lei è d ' accordo , onorevole Peraboni? 

CORRADO ARTURO PERABONI, Relatore 
per la X Commissione. Sì, espr imo pa re re 
favorevole sulla p r i m a pa r t e del l 'emenda
m e n t o Scalia 23.6 nel tes to r i formulato e m i 
r imet to all 'Assemblea pe r la le t tera h). Con
seguentemente , la votazione del l 'emenda
m e n t o dovrebbe avvenire pe r par t i separa te . 

PRESIDENTE. A ques to p u n t o si proce
derebbe d u n q u e alla votazione pe r par t i 
separa te de l l ' emendamento , scorporando la 
let tera h) — che n o n riguarda a ree crit iche, 
m a aree con tamina te — dalla r imanen te 
pa r te del tes to . 

Il Governo e d ' accordo? 

ROBERTO LASAGNA, Sottosegretario di 
Stato per Vambiente. Sì, s ignor Presidente. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to De Benett i 2 3 . 1 , acce t ta to dalla Commis
sione e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 308 
Votant i 303 
Astenuti 5 
Maggioranza 152 

H a n n o vota to sì 294 
H a n n o vota to no 9 

Sono in missione 33 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Dichiaro così assorbito l ' e m e n d a m e n t o 
Scalia 23.2 . 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o Scalia 23 .3 , n o n acce t ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 309 
Votant i 307 
Astenuti 2 
Maggioranza 154 
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H a n n o vota to sì 122 
H a n n o vota to no 185 

Sono in missione 33 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Scalia 23.4, n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 313 
Votanti 311 
Astenuti 2 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì 123 
H a n n o vota to no 188 

Sono in missione 33 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen
to Camoirano 23.5 , n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 313 
Votanti 312 
Astenuti 1 
Maggioranza 157 

H a n n o votato sì 121 
H a n n o votato no 191 

Sono in missione 33 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

de l l ' emendamen to Scalia 23.6 nel tes to ri
formulato, fino alla le t tera h) esclusa, accet
t a t a dalla Commiss ione e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 323 
Votant i 320 
Astenuti 3 
Maggioranza 161 

H a n n o vota to sì 319 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

A ques to p u n t o — sollecito l 'a t tenzione 
dei rappresen tan t i del Governo e della Com
missione — dobb iamo passare alla votazione 
della seconda pa r t e de l l ' emendamen to Sca
lia 23.6 , ossia della le t tera h), che p o r r ò in 
votazione cong iun tamen te agli identici e-
m e n d a m e n t i Scalia 23.11 e Ghigo 23 .13 . 

MASSIMO SCALIA. Chiedo di par la re pe r 
dichiarazione di voto . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MASSIMO SCALIA. Questo , Presidente, è 
u n passaggio mol to delicato. Ringrazio e 
apprezzo la disponibilità d imos t ra ta dal re
la tore e dal r appresen tan te del Governo in 
mer i to alla pa r t e già vo ta ta del m io emen
d a m e n t o 23.6 e, anche se m i r e n d o con to 
che è difficile, invito tut t i i colleghi a presta
r e u n p o ' di a t tenzione. 

La let tera h) del m io e m e n d a m e n t o 23.6 
coincide con il m io successivo e m e n d a m e n 
to 23.11 e con l ' identico e m e n d a m e n t o Ghi
go 23.13 (presenta to d a esponent i dei gruppi 
della maggioranza , t r a i quali forza Italia e 
la lega nord ) e affronta u n a ques t ione mol to 
ri levante, quella riguardante la Valle Bormi-
da . Il re la tore h a poc ' anz i osservato di n o n 
cons iderare per t inente l ' inser imento, t r a le 
a ree cri t iche, di zone che sono tali dal p u n t o 
di vista della produt t ivi tà industr iale e del 
rischio di incidenti e delle a ree con tamina te . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sulla p r i m a pa r t e 
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È oppor tuno r icordare a tut t i i colleghi che 
la let tera g) del mio e m e n d a m e n t o 23.6, 
poc 'anz i approvata , concerne l 'a rea conta
mina ta di Casale Monferrato . Ai m e m b r i 
della Commissione è sembra to u n dovere 
pregresso affrontare u n a quest ione che è 
s ta ta al cen t ro di u n dibatt i to sulle a ree 
contamina te d a produzioni nocive ed inqui
nant i . Credo che l ' intera Assemblea (e n o n 
soltanto i deputa t i piemontesi , che h a n n o 
alle spalle u n p ronunc iamen to u n a n i m e del 
consiglio regionale in ques ta direzione) ab
bia la possibilità di r imediare ad u n d a n n o 
storico, rappresenta to da l l ' inquinamento 
pe r oltre cen t ' ann i della Valle Bormida d a 
par te dell'ACNA di Cengio. 

Poiché la par te del mio e m e n d a m e n t o 
23.6 che è s ta ta approva ta c o m p r e n d e an
che l ' a rea industriale della provincia di Sa
vona, vorrei chiarire che ciò n o n significa 
appoggiare il cosiddetto proget to RESOL 
dell'ACNA di Cengio, m a sempl icemente 
riconoscere u n ' a r e a a rischio di incidente 
rilevante. 

Spero che i colleghi abbiano compreso 
che , vo tando congiun tamente la let tera h) 
del mio e m e n d a m e n t o 23.6, il m io successi
vo e m e n d a m e n t o 23.11 e l ' identico emenda
m e n t o Ghigo 23.13 (presentato, insisto, d a 
esponenti della maggioranza) , si affronta u n 
p rob lema storico, quello de l l ' inquinamento 
della Valle Bormida . Mi auguro che tut t i i 
colleghi abbiano recupera to la loro attenzio
ne e abbiano ben compreso il passaggio che 
s t iamo per affrontare. Riterrei a ques to pun
to oppor tuno (rivolgo u n appello in tal senso 
ai presentatori) che anche qua lcuno dei fir
mata r i de l l ' emendamento Ghigo 23.13 pren
desse la paro la pe r far comprende re all'As
semblea la ri levanza del p rob lema in 
quest ione. 

PRESIDENTE. Onorevole Peraboni , con
ferma il pa re re p receden temen te espresso? 

CORRADO ARTURO PERABONI, Relatore 
per la X Commissione. Signor Presidente, 
confermo che le Commissioni si r ime t tono 
all 'Assemblea. 

ROBERTO LASAGNA, Sottosegretario di 
Stato per Vambiente. H Governo conferma 
il pa re re favorevole, Presidente. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sulla res tante par
te de l l ' emendamen to Scalia 23.6 e sugli 
identici e m e n d a m e n t i Scalia 23.11 e Ghigo 
23 .13 , pe r i quali le Commissioni si r imetto
n o all 'Assemblea e accet tat i dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 319 
Votanti 195 
Astenuti 124 
Maggioranza 98 

H a n n o vota to sì 184 
H a n n o vota to no 11 

(La Camera approva — Applausi). 

Dichiaro così preclusi l ' e m e n d a m e n t o Ca-
moi r ano 23.7 , il s u b e m e n d a m e n t o Arrighini 
0 .23 .8 .1 , n o n c h é gli e m e n d a m e n t i Camoira-
n o 23.8 , Galdelli 23.9 e Scalia 23.10. 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to 23.12 delle Commissioni , accet ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 308 
Votant i 304 
Astenuti 4 
Maggioranza 153 

H a n n o vota to sì 303 
H a n n o vota to no 1 

Sono in missione 33 deputa t i . 

(La Camera approva). PRESIDENTE. Il Governo? 
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Passiamo alla votazione dell 'art icolo ag
giuntivo Aloisio 23.02. 

FRANCESCO ALOISIO. Lo rit iro, Presi
dente . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Aloi
sio. 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

Invito gli onorevoli Lenti, Rubino e Scalia 
a manifestare la p ropr ia disponibilità — n o n 
formale m a sostanziale — a consegnare il 
testo della p ropr ia dichiarazione di voto, pe r 
la pubblicità in calce al resoconto stenogra
fico della seduta odierna (Applausi). 

Questa si ch i ama pressione mora le ! 
Collega Lenti? 

MARIA LENTI. Consegno il tes to scrit to 
della m ia dichiarazione di voto, signor Pre
sidente. 

PRESIDENTE. Il collega Rubino? 

ALESSANDRO RUBINO. Anch ' io consegne
rò il testo scritto della m ia dichiarazione di 
voto, Presidente. 

PRESIDENTE. Il collega Scalia? 

MASSIMO SCALJA. Sì, Presidente, conse
gnerò il testo scrit to della m ia dichiarazione 
di voto . 

PRESIDENTE. Mi pa re che spontanea
men te i colleghi abbiano ader i to alla m ia 
proposta . La Presidenza autor izza d u n q u e la 
pubblicazione del tes to delle dichiarazioni di 
voto dei deputa t i Lenti, Rubino e Scalia in 
calce al resoconto stenografico della sedu ta 
odierna. 

Pr ima di passare alla votazione finale del 
disegno di legge n . 1193, chiedo che la 
Presidenza sia autor izzata a p rocedere al 
coord inamento formale del tes to approvato . 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alla votazione finale. 
Colleghi, po iché seguirà a ques ta un ' a l t r a 

votazione, vi invito a r imane re in aula dopo 
il voto . 

Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge di convers ione n . 1193, di cui si è 
tes té concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

«Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 7 se t t embre 1994, n. 529, 
r ecan te modifiche al decre to del Presidente 
della Repubbl ica 17 maggio 1988, n . 175, 
relativo ai rischi di incidenti rilevanti con
nessi con de te rmina te attività industriali» 
(1193): 

Presenti 317 
Votant i 214 
Astenuti 103 
Maggioranza 108 

H a n n o vota to sì 191 
H a n n o vota to no 23 

(La Camera approva — Applausi). 

Si riprende la d i scuss ione del d i segno 
di legge di convers ione n. 1466. 

ALESSANDRO RUBINO, Presidente della X 
Commissione. Chiedo di par lare sul l 'ordine 
dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALESSANDRO RUBINO, Presidente della X 
Commissione. Chiedo ancora qua lche mi
n u t o di t e m p o , p r c h é forse s ta pe r essere 
risolto il p r o b l e m a della cope r tu ra finanzia
ria dell 'art icolo 8-bis. 

PRESIDENTE. H o già concesso qualche 
m i n u t o ques ta ma t t ina alle 10. Il t e m p o è 
passato! L'al ternat iva possibile è che si ri
ch ieda di aggiornare l ' e same del provvedi
m e n t o . 
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ALESSANDRO RUBINO, Presidente della X 
Commissione. Chiedo allora il rinvio in 
Commissione del provvedimento . 

PRESIDENTE. Sulla p ropos ta del presi
dente della X Commissione, ai sensi dell 'ar
ticolo 4 1 , c o m m a 1, del regolamento , da rò 
la parola, ove ne facciano richiesta, ad u n 
ora tore cont ro e ad u n o a favore pe r n o n più 
di c inque minut i c iascuno. 

GIULIO ARRIGHINI. Chiedo di par lare 
cont ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIULIO ARRIGHINI. Signor Presidente, 
n o n c redo vi siano dubbi sul fatto che rin
viare il provvedimento in Commissione si
gnificherebbe decre ta rne la decadenza . Non 
poss iamo condizionare l ' intera economia 
nazionale, la sopravvivenza di migliaia di 
aziende piccole e medie ad un 'aspet ta t iva , 
p u r legittima, della regione Sardegna. L'ar
ticolo che l ' emendamen to del Governo in
tende soppr imere po t r à t rovare adegua ta 
coper tura in sede di legge finanziaria. Non 
riesco quindi a capire pe rché l ' intera econo
mia nazionale debba essere condizionata 
alle aspettative — ripeto, legittime — di u n a 
sola regione (Applausi dei deputati dei grup
pi della lega nord, di forza Italia e del centro 
cristiano democratico). 

ANTONIO RASTRELLI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANTONIO RASTRELLI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, a seguito della sospensione 
dei nostri lavori di ques ta ma t t ina abb iamo 
avviato, assieme agli uffici, ogni iniziativa 
utile a t rovare nelle pieghe del bilancio pe r 
il 1994 la coper tu ra — eventua lmente ridot
t a — degli import i previsti all 'articolo ag
giuntivo 8-bis. Devo pu r t roppo dichiarare 
che , nonos tan te la b u o n a volontà e il con
forto della presenza di autorevoli m e m b r i 
delle Commissioni finanze e bilancio, n o n si 

è riusciti fino a ques to p u n t o ad individuare 
la coper tu ra finanziaria necessaria . 

Devo quindi confermare l ' impossibilità as
soluta del Governo a r inunciare al suo emen
d a m e n t o soppressivo 8-bis.2 e richiamare 
anco ra u n a volta il da to che l 'a t tuale formu
lazione dell 'articolo di cui il Governo h a 
chiesto la soppressione c o m p o r t a u n a coper
t u r a n o n solo fittizia, m a assolu tamente 
inesistente. 

Si invocano n u m e r i al lotto! Ques to è lo 
s ta to dei fatti, pe r ché il capitolo della legge 
finanziaria 1995. . . 

PRESIDENTE. Signor sot tosegretar io, il 
t e m a è già s tato sufficientemente approfon
dito e lei h a già espresso in p recedenza con 
grande chiarezza la posizione del Governo . 

ANTONIO RASTRELLI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Dicevo che il capitolo 
della legge finanziaria 1995 è indicativo, 
pe rché solo d o p o l ' approvazione d a pa r t e 
del Par lamento si p o t r à ope ra re su quei 
fondi. 

Resta la disponibilità del Governo ad ac
ce t ta re u n ordine del g iorno che lo impegni , 
nel l ' ambi to della legge finanziaria 1995, a 
t rovare adeguate coper tu re (quest ione sulla 
quale sarà coinvolto l ' intero Par lamento) . Il 
Governo ritiene n o n sia possibile subordina
re l 'approvazione del decreto-legge n . 547, 
che riguarda u n a ma te r i a mol to impor t an te 
pe r la ripresa del l ' economia, ad u n proble
m a anch 'esso rilevante, m a ce r t amen te di 
po r t a t a limitata, quale quello in t rodot to dal 
Sena to con l ' e m e n d a m e n t o riguardante la 
regione Sardegna. 

Il Governo si d ichiara cont ra r io alla pro
pos ta di r inviare il p rovvedimento in Com
missione pe rché significherebbe sancire la 
decadenza del decre to . 

PRESIDENTE. Richiamo l 'a t tenzione dei 
colleghi su q u a n t o è avvenuto negli ultimi 
minut i . L 'onorevole Rubino h a chiesto di 
r inviare in Commiss ione l ' e same del decre
to-legge n . 547; success ivamente è interve
n u t o u n collega che , p rec i sando l ' importan
za del provvedimento , h a chiesto che n o n vi 
s iano condiz ionament i di ques to t ipo. È 
in tervenuto altresì il r appresen tan te del Go-
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verno, p reannunc iando l 'accet tazione di u n 
eventuale ordine del giorno che impegni il 
Governo stesso a presentare u n a misu ra di 
coper tura pe r interventi relativi alle zone 
centrali della Sardegna. 

Chiedo all 'onorevole Rubino se, d o p o a-
ver ascoltato le dichiarazioni del rappre
sentante del Governo, in tenda m a n t e n e r e 
la sua richiesta di rinvio in Commissione, 
perché , in caso affermativo, dovrò por la 
in votazione. 

ALESSANDRO RUBINO, Presidente della X 
Commissione. In via subord ina ta avanzo 
u n a propos ta alternativa sul l 'ordine dei la
vori: p ropongo cioè di r inviare il seguito del 
dibattito ad altra seduta (Commenti). 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Rubi
no . Su questa ulteriore propos ta , ai sensi del 
combina to disposto degli articoli 4 1 , c o m m a 
1, e 45 del regolamento , d a r ò la parola , ove 
ne facciano richiesta, ad u n ora to re pe r 
ciascun gruppo . 

GIULIO ARRIGHINI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIULIO ARRIGHINI. Rinviare la discussio
ne del provvedimento ad altra sedu ta avreb
be lo stesso significato del rinvio in Commis
sione; per tan to , mi oppongo alla p ropos ta 
dell 'onorevole Rubino. 

PAOLO EMILIO TADDEI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PAOLO EMILIO TADDEI. Mi a s s u m o la re
sponsabilità, se è possibile a n o r m a di rego
lamento , di presentare u n ordine del giorno 
nei termini indicati dal rappresen tan te del 
Governo. 

PRESIDENTE. Si t ra t t a di un ' a l t r a que
stione; s t iamo discutendo se r inviare o n o ad 
altra seduta il seguito della discussione sul 
provvedimento. H collega che l 'ha p recedu ta 
si è pronuncia to negat ivamente . 

PAOLO EMILIO TADDEI. Anch ' io sono con
t rar io a tale p ropos ta (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord). 

BRUNO SOLAROLI. Presidente, proseguia
m o la discussione, maga r i sospendendo la 
sedu ta pe r mezz 'o ra ! (Commenti — Prote
ste). 

CORRADO ARTURO PERABONI. M a n c a il 
n u m e r o legale! 

PRESIDENTE. Onorevole Solaroli, è dif
ficile fare in m e z z ' o r a quel che n o n si è fatto 
in t r e ore , anche pe rché la quest ione — m i 
s e m b r a di capire — è di n a t u r a diversa. 

RAFFAELE VYLENSISE. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Nel rispetto delle 
opinioni espresse a proposi to del rinvio del 
p rovvedimento in Commiss ione, faccio pre
sente che si t r a t t a di u n decreto-legge già 
approva to dal Sena to che scadrà il p ross imo 
23 novembre . Il rinvio in Commiss ione p u ò 
avere u n cara t te re vir tuoso, quello di con
sentire alla Commiss ione la valutazione del 
lavoro compiu to dal Sena to . Noi n o n co
s t ru iamo sulla sabbia, m a dobb iamo esami
n a r e u n tes to che il Sena to h a modificato, 
con tenen te quello che si ritiene (non sono in 
condizioni di p ronunc i a rmi sul pun to ) u n 
difetto di coper tu ra . S iccome la cope r tu ra è 
ogget to di e s a m e d a pa r t e della Commissio
n e bilancio, ritengo che la stessa abbia il 
dirit to e il dovere di saggiare se esistono o 
m e n o le condizioni pe r assicurare la coper
tu ra . 

Per q u a n t o r igua rda la d a t a di scadenza 
del decreto-legge, n o n ci si deve preoccupa
re , p e r ché si t r a t t a — ripeto — del 23 
novembre , dal m o m e n t o che il decreto-legge 
è s ta to vara to il 23 se t tembre . A ques to 
p u n t o m i p e r m e t t o quindi di insistere. Riten
go o p p o r t u n o il rinvio del p rovvedimento in 
Commiss ione, che è la cosa p iù fisiologica 
che poss iamo fare nel rispetto delle opinioni 
di tut t i (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale-MSI). 
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GAVINO ANGIUS. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GAVINO ANGIUS. La si tuazione mi s embr a 
piut tosto paradossale e u n p o ' grot tesca. 
Nessuno di noi, in quest 'aula , c redo abbia 
intenzione di b loccare u n provvedimento di 
tale rilievo soltanto pe rché u n a regione (se
condo m e gius tamente e legi t t imamente) 
rivendica che sia onora to u n accordo di 
p r o g r a m m a stipulato d a lungo t e m p o . È 
quindi fuori discussione q u a n t o osservava il 
collega della lega sulla necessi tà di approva
re rap idamente ques to provvedimento . 

Devo pe rò dire con mol to rispetto che i 
rilievi mossi dal sot tosegretario dovrebbero 
essere rivolti al Governo stesso, che eviden
t emen te n o n aveva rilevato problemi di co
pe r tu ra quando il p rovvedimento è s ta to 
discusso al Senato . 

Rispetto a quan to osservava il rappresen
tan te del Governo, mi p a r e che la p ropos ta 
del presidente della Commissione e le osser
vazioni fatte poc 'anz i dal collega Valensise 
siano del tu t to ragionevoli. Il decreto-legge 
decade il 2 3 novembre . En t ro quella da ta 
s iamo in condizioni e in grado di verificare 
ul ter iormente se la coper tu ra pe r l ' accordo 
di p r o g r a m m a pe r la Sardegna orientale si 
p u ò t rovare o n o . A questo pun to , il rinvio 
del provvedimento in Commissione o ad 
un ' a l t r a seduta dell 'Assemblea mi sembre
rebbe f rancamente u n at to dovuto , n o n sol
t an to rispetto ad u n a regione, m a rispetto 
anche ad u n impegno che il Governo stesso 
e la maggioranza già in Sena to avevano 
assunto pe r quan to riguarda il mer i to del 
provvedimento . 

ATTILIO SIGONA. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ATTILIO SIGONA. Signor Presidente, mar
tedì è s ta to comunica to il calendario dei 
lavori dell 'Assemblea pe r tu t to il mese di 
novembre . Fino al giorno 1 9 novembre esa
m i n e r e m o la legge finanziaria (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord). La 
se t t imana successiva la C a m e r a sospenderà i 
suoi lavori in quan to si svolgeranno le ele

zioni per il r innovo dei consigli comunal i . 
Dire in ques ta sede che c 'è t e m p o per prov
vedere en t ro il 2 3 novembre è quindi pale
semente falso! (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. Colleghi, riassumo i termi
ni della quest ione. 

Il Governo si d ichiara disponibile ad acco
gliere u n ordine del g iorno che lo impegni a 
t rovare la cope r tu ra del p rovvedimento in 
e same in sede di legge finanziaria. Vi è u n a 
richiesta del collega Valensise di r inviare il 
disegno di legge di convers ione n . 1 4 6 6 in 
Commissione. Vi è inoltre un ' a l t r a richiesta, 
che eventua lmente p r e n d e r e m o in conside
razione dopo , di r inviare ad al t ra sedu ta la 
discussione di tale p rovvedimento . 

Vorrei inoltre sot tol ineare, pe rché tu t to 
sia chiaro, che il fatto che nelle pross ime 
se t t imane si d iscuterà in aula la legge finan
ziaria n o n è ostativo a che si esaminino 
anche altri provvediment i , p u r c h é i presi
dent i dei gruppi s iano d ' acco rdo . 

A ques to pun to , p o r r ò in p r imo luogo in 
votazione la p ropos ta di r inviare in Commis
sione il disegno di legge di conversione 
n. 1 4 6 6 , avanzata dal l 'onorevole Valensise. 

Per agevolare il c o m p u t o dei voti, dispon
go che la votazione sia effettuata med ian te 
p roced imen to elet t ronico senza registrazio
ne di nomi . 

Pongo pe r t an to in votazione, median te 
p roced imento elet t ronico senza registrazio
ne di nomi , la p ropos ta del l 'onorevole Va
lensise di r inviare in Commiss ione il disegno 
di legge di conversione n . 1 4 6 6 . 

(È approvata — Applausi polemici dei 
deputati del gruppo della lega nord). 

ROBERTO GRUGNETTI. Poi le nos t re a-
ziende falliscono e qua lcuno si ingrassa! Figli 
di pu t tana! (Proteste dei deputati dei gruppi 
di rifondazione comunista-progressisti e 
progressisti-federativo). 

MARIA CARAZZL Chi è quello lì? Il n o m e ! 

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego! (Vivi 
commenti del deputato Peraboni). 

ROBERTO GRUGNETTI. Le motivazioni so-
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n o sempre le stesse! (Proteste dei deputati 
dei gruppi di rifondazione comunista-pro
gressisti e progressisti-federativo — Vivi 
commenti dei deputati del gruppo della lega 
nord). 

PRESIDENTE. Colleghi! Colleghi, per 
cortesia! Defluite con ordine dall 'aula! 

Onorevole Grugnett i , se deve lasciare l 'au
la, lo faccia, così la seduta p u ò proseguire! 

ALBERTO BOSISIO. Questa è la C a m e r a del 
Mezzogiorno! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di abbandonare l 'aula, qua lora desideria
te farlo (Proteste del deputato Devecchi). 

Onorevole Devecchi, la prego! 
Colleghi, c 'è bisogno di calma! 
Onorevole Pisanu, pe r cortesia, po t rebbe 

comple tare la sua conversazione fuori del
l 'aula? So che la quest ione n o n è priva di 
rilievo, al tr imenti n o n s a r e m m o qui a discu
tere , pe rò bisogna proseguire . 

Per la risposta scrìtta ad interrogazioni. 

MAGDA CORNACCHIONE MILELLA. 
Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MAGDA CORNACCHIONE MILELLA. Si
gnor Presidente, onorevoli colleghi, avendo 
10 presenta to d u e interrogazioni r iguardant i 
11 t raspor to nella mia regione, u n a in da t a 6 
luglio 1994 e l 'al tra in da ta 4 o t tobre 1994, 
vorrei sollecitare la r isposta scrit ta d a pa r t e 
del ministro, n o n avendone finora ricevuta 
alcuna. 

La mia regione, pu r t roppo , è fra quelle 
comple tamente prive di ogni t raccia to auto
stradale, ferroviario o su g o m m a . Chiedo 
per tan to al ministro dei t raspor t i di voler 
cor tesemente rispondere con u rgenza alle 
mie interrogazioni e chiedo al Governo ed 
ai colleghi tut t i a t tenzione sulla quest ione 
del t raspor to in Basilicata. 

PRESIDENTE. Onorevole Cornacchione 

Milella, la Presidenza si farà latrice di 
ques ta sua sollecitazione presso il rappresen
tan te del Governo. 

Per u n r ichiamo al regolamento . 

TIZIANA \ALPIANA. Chiedo di par la re pe r 
u n richiamo al r ego lamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

TIZIANA WLPIANA. In realtà, signor Pre
sidente, vorrei ch iedere u n a chiarificazione 
in ordine ad u n a n o r m a rego lamenta re . 

Il depu ta to Paset to è s ta to sospeso dai 
lavori pa r lamenta r i pe r c inque giorni (ho 
ascoltato con a t tenzione q u a n t o h a de t to la 
Presidente Pivetti, che h a par la to di lavori 
pa r lamenta r i e n o n di lavori dell 'Assem
blea) . E p p u r e sull 'allegato B compa iono og
gi a lcune sue interpellanze. Vorrei sapere se 
ques to sia compatibi le con la sospensione 
dai lavori pa r lamenta r i . 

PRESIDENTE. Onorevole Valpiana, sulla 
base di u n a in terpre tazione cos tante del 
rego lamento , pe r «lavori par lamentar i» si 
in tende la par tec ipazione ai lavori dell'As
semblea e delle Commissioni . N o n sono 
invece comprese le normal i attività di sinda
ca to ispettivo del depu ta to . 

Sull 'ordine dei lavori. 

GIACOMO GARRA. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente, desi
de r o por t a re alla sua conoscenza che anche 
ques t 'oggi nei banch i in alto del l 'aula si sono 
verificati fatti mol to incresciosi. H o già se
gnalato alla Presidente u n p receden te fatto 
del quale io sono s ta to fatto ogget to . 

In ques t 'occas ione gradirei e solleciterei 
u n riscontro della segnalazione già a suo 
t e m p o p resen ta ta pe r iscritto al Presidente. 
Vorrei far presente , lo ripeto, che anche 
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quest 'oggi nei banchi in alto dell 'aula si sono 
verificati dei fatti mol to incresciosi. 

PRESIDENTE. Cosa in tende pe r «fatti in
cresciosi»? 

GIACOMO GARRA. Nella precedente occa
sione mi sono stati rivolti dei gesti minaccio
si. Quest 'oggi h o r icevuto degli insulti. Sic
c o m e i colleghi in quest ione sono lontani dai 
banchi della Presidenza, questi compor ta
ment i n o n si r iescono sempre a cogliere. 
Intendiamoci , lei dirige i lavori dell 'Assem
blea in man ie ra tale d a assicurare la dignità 
della Camera e la celerità dei lavori, n o n ci 
sono dubbi . Però ci sono dei fatti che avven
gono nei banch i in alto nell 'aula. . . 

Una decina di giorni fa, u n a se t t imana fa, 
mi sono permesso di segnalare tali compor
tament i alla Presidente. Debbo l amenta re 
che , p u r n o n essendo accaduto a m e perso
na lmente , m a a qualche collega mio vicino 
di banco , talvolta me t t endo in m o t o il mec
canismo dell ' insulto, si pongono le p remesse 
perché si verifichino fatti e s t r emamen te in
cresciosi che n o n sto qui a ricordare. 

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole 
Garra, pe r ques ta segnalazione e m i r incre
sce per n o n aver no ta to i compor t amen t i cui 
lei h a fatto r iferimento, m a i lavori odierni 
sono stati intensi. Le chiedo scusa e riferirò 
quan to lei h a det to al Presidente. 

Lo ripeto, mi r incresce pe r q u a n t o è ac
cadu to e penso che forse sarà il caso di po r r e 
ad u n cer to m o m e n t o la quest ione del com
po r t amen to d a tenere in aula nella Confe
renza dei presidenti di g ruppo . 

O r d i n e de l g i o r n o 
de l la s e d u t a d i d o m a n i . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Venerdì 28 ot tobre 1994, alle 9: 

Interpellanze e interrogazioni. 

DICHIARAZIONI DI VOTO FINALI DEI 
DEPUTATI MARIA LENTI, ALESSAN
DRO RUBINO E MASSIMO SCAUA SUL 
DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIO
NE N. 1193. 

MARIA LENTI. Signor Presidente, onore
voli colleghi e colleghe, signor rappresentan
te del Governo, il g ruppo di r ifondazione 
comunista-progressist i vo te rà con t ro questo 
decre to . La ma te r i a necessi tava di u n inter
vento legislativo a t ten to e medi ta to , n o n di 
u n decreto-legge più volte re i tera to , fretto
loso ed emergenziale . In quest i mesi si è 
de t to parecchie volte della pra t ica deleteria 
dei decreti-legge: t an to più deleteria nella 
sos tanza ed insufficiente nei risultati, quan
d o si t ra t ta di u n a ma te r i a così delicata c o m e 
quella del p resen te decre to . I rischi indu
striali richiedono u n a par t icolare e forte 
considerazione sia delle aziende a rischio sia 
del contes to terri toriale in cui è inserito 
l ' impianto . 

Che cosa si fa invece in ques to disegno di 
legge? Si gua rdano solo gli aspett i tecnici e 
si con templano interventi di protez ione civi
le, n o n quindi gli aspett i di compatibil i tà 
terri toriale e socio-economica. Mi riferisco 
al l 'a t t r ibuzione di compe tenze a organi tec
nici con l 'esclusione di altri organismi istitu
z ionalmente p iù rappresentat ivi delle esigen
ze della popolazione; alla riduzione del peso 
degli organi elettivi e di quelli riferibili al 
Ministero della sanità; alla divisione di com
piti t r a ministri del l ' ambiente , del l ' interno e 
dell ' industria; a l l 'a t tenuazione inammissibi
le del po te re di ingerenza e controllo della 
popolazione — t rami te le sue rappresentan
ze locali e istituzionali — nell ' i ter decisionale 
e nella conoscenza stessa del l ' informazione. 

Voglio qui ricordare la no rma t iva CEE 
sulla cor re t ta informazione, sulla t rasparen
za, e quella sulla tutela, sulla garanzia, sulla 
prevenzione nel l ' ambi to del l ' ambiente , sem
p re della CEE. Solo ieri, pera l t ro , abbiamo 
approva to d u e protocolli in ma te r i a ambien
tale relativi alla Comun i t à europea : ci sem
b r a davvero a dir p o c o u n e n o r m e contro
senso, u n e n o r m e fossato t r a il dire e 
l 'operare del Governo sul l 'ambiente . Perché 
la CEE insiste suU'informazione? Perché la 
popolazione stessa p u ò costi tuire u n filtro di L a s e d u t a t e r m i n a al le 13,25. 
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controllo: ossia il diri t to a tu te lare sé e 
l 'ambiente , la p ropr ia salute. Diritto ricono
sciuto espressamente anche dalla nos t ra Co
stituzione: dall 'art icolo 3 2 , u n articolo diret
t amen te collegato, pe r e s seme confermato , 
con l 'altro, che reci ta che le attività impren
ditoriali sono libere se n o n a t t en tano alla 
salute dei cittadini. 

In questo disegno di legge, inoltre, viene 
ribadita e affermata la segretezza dei proce
dimenti industriali . M a così n o n si incentiva 
né si favorisce la innovazione tecnologica. E 
come la si p u ò migliorare, a t t raverso la 
ricerca e lo studio, se n o n la si conosce? 
Esiste il segreto in ambi to mili tare: esso n o n 
estende il beneficio (quando p u ò essere tale) 
di u n a scoper ta al suo e s t e m o . M a qui 
peral t ro si t r a t t a di industr ie civili, aper te a 
produzioni varie: d u n q u e il vincolo limita e 
riduce la potenziali tà stessa dell ' industria. 

Pensiamo u n p o ' , invece, a che cosa suc
cede in ques to c a m p o in altri paesi: in 
Svezia, ad esempio, in cui il segreto viene 
visto c o m e e lemento for temente riduttivo. E 
cer to lo è, pe rché si aggiunge ai costi, men
t re l 'abolizione del vincolo e l ' aper tu ra di
verrebbero st imolo alla ricerca, alla innova
zione, alla prevenzione, alla maggiore 
efficienza degli impiant i . Davvero n o n è 
poco . Il voto cont rar io del g ruppo di rifon
dazione comunista-progressist i ribadisce 
l ' impor tanza della mater ia . Ri teniamo che 
questa azione positiva richieda di essere 
cont inuata anche in sede CEE, c o m e noi 
faremo con i nostr i pa r lamenta r i europei . 

ALESSANDRO RUBINO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il disegno di legge in 
esame per la conversione del decreto-legge 
7 se t tembre 1 9 9 4 , n . 5 2 9 , alla sua quin ta 
reiterazione, è diret to a migliorare la norma
tiva di tutela nei confronti dei rischi di 
incidenti industriali, no rmat iva con tenu ta 
nel decre to del Presidente della Repubblica 
1 7 maggio 1 9 8 8 , n . 1 7 5 , che h a mos t ra to in 
questi anni notevoli difetti applicativi, sia nei 
confronti delle imprese industriali sia nei 
confronti di u n a giusta a t tenzione pe r la 
tutela del l 'ambiente . Il p rede t to provvedi
m e n t o presidenziale, che recepiva la diretti
va CEE 8 2 / 5 0 1 , p revede infatti u n a serie di 
adempiment i burocrat ic i complessi e farra

ginosi e tali d a c o m p o r t a r e notevoli difficoltà 
pra t iche . 

Si è avuto quindi il duplice effetto di n o n 
avere u n a efficace tu te la dai rischi di inci
dent i derivanti d a lavorazioni industriali par
t ico larmente pericolose e nello stesso t e m p o 
si è de te rmina to u n car ico di pastoie buro
crat iche, a spese delle aziende, di notevole 
impaccio e n o n d i re t t amente legate alla esi
genza di o t tenere u n a migliore tu te la della 
salute dei cit tadini in genere ed in particola
re di chi lavora in impiant i potenzia lmente 
pericolosi. 

Nel nos t ro paese obie t t ivamente le n o r m e 
di tu te la con t ro i rischi industriali ar r ivano 
con u n cer to ritardo rispetto ai maggior i 
paesi della CEE; inoltre abb iamo u n a situa
zione di concent raz ione di lavorazioni indu
striali po tenz ia lmente pericolose anche vici
n o o addi r i t tura nel cuore di a ree 
densamen te popola te . 

La necessi tà di migliorare la si tuazione è 
del tu t to evidente m a ques to migl ioramento 
deve essere consegui to senza impor re inutili 
penalizzazioni alle attività industriali . Positi
vamen te , la n u o v a normat iva fa appello alla 
responsabil izzazione delle imprese , deman
d a n d o a quelle che in tendono farlo la possi
bilità di at t ivare a u t o n o m a m e n t e u n s is tema 
di gestione della sicurezza. Si fa inoltre u n 
g rande r i fer imento all 'autocertificazione d a 
pa r t e delle imprese ed al decen t r amen to 
delle p rocedu re pe r le attività soggette a 
notifica, affidando l ' is trut toria a comitat i 
tecnici regionali . 

Senza en t ra re u l te r iormente negli aspett i 
p iù minut i del p rovvedimento , c 'è d a rileva
re che esso cont iene u n a serie di misure 
senza dubbio utili ed art icolate in m o d o d a 
n o n frapporre lacci e lacciuoli inutili alle 
attività delle imprese che , nello stesso tem
po , vengono responsabil izzate circa i loro 
obblighi in ord ine alla prevenzione dei rischi 
industriali . 

Sia p u r e nella sua l imitatezza, ritengo che 
il p rovvedimento vada in direzione di u n 
mig l ioramento della nos t ra civiltà industria
le e pe r tale mot ivo d e b b a essere giudicato 
posi t ivamente , ed in tal senso le Commissio
ni riunite attività produt t ive ed ambiente 
h a n n o compiu to u n notevole sforzo pe r mi
gl iorarne la po r t a t a applicativa. 
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Noi s iamo convinti che , accan to alle nor
mative che impongono obblighi necessari , 
debba sopra t tu t to crescere t r a i cittadini, e 
sopra t tu t to t r a i principali operator i econo
mici, il concet to che l ' ambiente è di tutti , è 
u n a risorsa preziosa e c o m e tale deve essere 
salvaguardata con l ' impegno personale an
che al di là delle normat ive che obbligano ad 
operare in ques ta direzione. 

La coscienza del paese h a fatto in questi 
ultimi anni passi d a gigante in tale direzio
ne anche pe r l 'evidente connessione fra 
stato del l 'ambiente e quali tà della vita e pe r 
i rischi che u n ambiente degrada to com
por t a pe r la salute. Non a caso la m a n c a t a 
tutela dei rischi industriali è t ipica dei paesi 
più arre t ra t i o di nuova industrializzazione, 
dove si lesina sugli accorgiment i tecnici di 
tutela ambientale pe r ridurre i costi, m a 
con evidente disprezzo pe r la salute dei 
cittadini. 

La crescita del livello di ma tu r i t à nel no
stro paese la si vede anche con questi prov
vedimenti , che a p r ima vista possono sem
bra re secondari , m a che invece 
rappresen tano u n indicatore impor tan te pe r 
lo sviluppo della nos t ra convivenza civile. 

È pe r questi motivi, s intet icamente rias
sunti, che annunc io il voto favorevole del 
g ruppo di forza Italia. 

MASSIMO SCALIA. Signor Presidente, col
leghi, dichiaro il voto di astensione pe r il 
g ruppo progressisti-federativo. Voglio ap
profittare dell 'occasione della dichiarazione 
di voto, pe r at t i rare l 'a t tenzione della Came
r a su alcuni rilevantissimi t emi già esposti 
nella discussione generale. 

Il decreto-legge al nos t ro e same riguarda 
u n t e m a e s t r emamen te impor tan te . In gergo 
si dice che esso è relativo ai rischi industriali; 
pu r t roppo va evidenziato che in r iferimento 
a tali rischi il p rovvedimento r imane sostan
zialmente tangente ai d rammat ic i problemi 
emersi quando il decre to del Presidente della 
Repubblica n . 175 del 1988, al quale il 
decreto-legge si richiama, consent ì attraver
so le notifiche al Ministero del l 'ambiente ed 
alla regione, cui i fabbricanti e r ano tenut i (si 
t ra t ta di un 'anal is i compiu ta nel l 'agosto del 
1992 e che allora riguardava sol tanto d u e 
terzi degli impianti a rischio di incidente 

rilevante), di d isporre di u n a p r i m a «fotogra
fia della si tuazione di rischio. 

Sulla base di un 'anal is i abbas tanza rigoro
sa, nonos tan te le m a n c a n z e messe in eviden
za nel l 'ambi to del r appor to r eda t to allora 
dalla direzione generale alti rischi ed inqui
n a m e n t o atmosferico del Ministero del l 'am
biente , il q u a d r o delineato è tale d a dover 
essere riferito al Par lamento anche se la 
ma te r i a n o n è ogget to specifico — aggiungo 
«purtroppo» — del decreto-legge in discus
sione. 

L'analisi allora condo t t a me t t eva in evi
denza che in diciotto a ree ( m a ovviamente 
tale n u m e r o va oggi aumen ta to ) del paese vi 
e ra l 'esigenza di definire quelle che il docu
m e n t o ch iamava «aree dei decessi» e «aree 
dei ferimenti». Tali definizioni sono facil
m e n t e comprensibil i : si p r endevano a riferi
m e n t o de terminat i incidenti e, nell ' ipotesi 
de l l ' accadimento di u n o solo di essi (per la 
maggior pa r t e , da t a la t ipologia degli im
pianti , si t ra t tava di esplosioni dovute ad u n 
c a m b i a m e n t o di fase), si ipotizzava il t ipo di 
o n d a d ' u r to e di o n d a t e rmica c h e si sarebbe 
genera to a seguito dell 'esplosione, t enendo 
con to della quant i t à e del genere di mater ia
le presente nel l ' incidente di r i fer imento. 

In breve, ques ta p r i m a analisi evidenzia
va, anche se le quantificazioni riguardavano 
solo l ' a rea di Napoli , c h e a lmeno 100 mila 
italiani — m a forse anche p iù — si t rovavano 
nelle zone definite «aree dei decessi»; m e n t r e 
oltre u n milione di italiani si venivano a 
t rovare nelle a ree definite «dei ferimenti». 

Di fronte ad u n p a n o r a m a così d r a m m a 
tico e s icuramente incompleto , n o n solo 
pe rché le analisi cui s to facendo r ifer imento 
riguardavano solo d u e terzi degli impiant i a 
rischio di incidente ri levante, m a a n c h e per
ché è ragionevole pensare che altre situazio
ni di rischio comparabi le n o n fossero no t e o 
n o n fossero s ta te notificate, il p r o b l e m a che 
il Governo deve affrontare n o n è soltanto 
quello di snellire le p r o c e d u r e informative e 
di migliorare i sistemi di control lo — tutt i 
provvediment i doverosi , m a pu r t roppo ri
mas t i fermi al 1988 — bensì di fronteggiare 
le esigenze della s icurezza, evi tando rischi 
che po t rebbero essere mor ta l i pe r u n n u m e 
r o inaccettabile di ci t tadini italiani; dal mo
m e n t o che tali impiant i sono spesso collocati 
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nel tessuto vivo dei centr i u rban i p iù o m e n o 
grandi. 

Il p rob lema reale, d u n q u e , è di affrontare 
le enormi spese che sono necessar ie se si 
vogliono predisporre impiant i di s icurezza 
oppure se ta lune aree vanno — c o m e si dice 
in te rmine tecnico — delocalizzate o, anco
ra, se si in tende — più in generale — indi
viduare presìdi validi a far fronte ad u n a 
situazione che — voglio ripeterlo — affinché 
resti a m e m o r i a dell 'Assemblea — è franca
men te inaccettabile. 

Nel rappor to cui sto facendo r iferimento 
si ipotizzava c o m e p u r a s t ima u n a cifra di 
a lmeno 9 mila miliardi (agosto 1992) pe r 
affrontare i pr imi presìdi pe r far fronte alle 
questioni di s icurezza che venivano poste 
per a lmeno 12 milioni di abitanti di ques to 
paese, da to che le a ree individuate andavano 
a configurare u n impa t to nei confronti di 
circa u n abbondan te quin to della popolazio
ne italiana. 

Questo è il background, la quest ione di 
fondo in cui si inserisce il decre to che s t iamo 
per approvare . 

Nel corso del l 'esame del provvedimento , 
sia in Commissione che in aula, mol te pro
poste che abb iamo avanzato h a n n o u n signi
ficativo accoglimento, parziale o totale . Per 
tu t te valga quell 'assegnazione (articolo 23) 
diret ta alle regioni, invece che al Ministero 
del l 'ambiente, degli s tanziament i pe r le a ree 
critiche: u n piccolo m a significativo tassello 
in u n a più ampia prospet t iva di u n federali
s m o concre to e n o n parolaio. C o m e voglio 
anche ricordare l ' inser imento della Val Bor-
mida — la sua centenar ia storia di inquina
ment i generat i d a un ' indus t r ia , TACNA di 

Cengio, insediata in al tra regione — t r a le 
a ree cri t iche pe r le quali si appl icheranno i 
benefici previsti d a ques to provvedimento . 

Inaccettabil i res tano le disposizioni del
l 'art icolo 16, u n a sanator ia pe r tu t te le im
prese c h e n o n h a n n o rispettato la legge — 
l 'obbligo di notifica — pe r a lcune delle quali 
e r a n o già aper t i p rocediment i giudiziari. M a 
del res to sanare , condonare , me t t e r e sullo 
stesso p iano coloro che rispettano le leggi e 
coloro c h e n o n le rispettano, spaccando in 
d u e il paese p ropr io sul t e r r eno della legali
tà , s e m b r a p u r t r o p p o o rma i u n a cos tante 
del l 'azione di ques to Governo, n o n casual
m e n t e a d a n n o della salute, del l 'ambiente , 
del terr i tor io . 

Ques ta deter iore at t i tudine n o n p u ò cer to 
venire giustificata o d iminui ta dalla sua stes
sa i terazione nei diversi atti di governo. È 
pe r ques to sopra t tu t to , e pe r alcuni altri 
aspetti , che abb iamo evidenziato, nell 'esa
m e del p rovvedimento , che il g ruppo pro
gressisti-federativo n o n p u ò cer to anda re al 
di là del vo to di astensione, p u r soddisfatto 
dei significativi migl iorament i appor ta t i al 
p rovvedimento anche con il suo decisivo 
cont r ibu to . 
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XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 OTTOBRE 1994 

VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 OTTOBRE 1994 

= _ 
E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 4 3 8 2 A P A G . 4 3 9 8 ) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
A S I L O 

1 Nom. ddl 1192 - em. 1.1 4 134 151 143 Resp. 

2 Nom. em. 1.2 3 134 152 144 Resp. 

3 Nom. em. 7.02 - prima parte e 7.03 334 4 170 Appr. 

4 Nom. ddl 1192 - voto finale 132 208 2 106 Appr. 

5 Nom. ddl 1371 - em. 2.3 10 120 191 156 Resp. 

6 Nom. em. 2.5 118 201 3 103 Appr. 

7 Nom. em. 2.7 6 137 193 166 Resp. 

8 Nom. em. 2.8 6 328 2 166 Appr. 

9 Nom. em. 2.9 6 331 166 Appr. 

10 Nom. subem. 0.2.10.1 7 338 1 170 Appr. 

11 Nom. em. 2.10 4 337 169 Appr. 

12 Nom. em. 2.11 102 33 208 121 Resp. 

13 Nom. em. 2.12 96 40 205 123 Resp. 

14 Nom. em. 2.13 130 213 3 109 Appr. 

15 Nom. em. 2.14 104 222 30 127 Appr. 

16 Nom. em. 2.15 92 45 214 130 Resp. 

17 Nom. em. 2.16 105 218 29 124 Appr. 

18 Nom. em. 3.4 24 35 294 165 Resp. 

19 Nom. em. 3.5 7 144 200 173 Resp. 

20 Nom. em. 3.6 5 132 213 173 Resp. 

21 Nom. em. 4.1 103 30 214 123 Resp. 

22 Nom. em. 4.2 6 143 199 172 Resp. 

23 Nom. ddl 1371 - voto finale 3 201 145 174 Appr. 

24 Nom. ddl 1193 - em. 2.1 5 105 189 14 8 Resp. 

25 Nom. em. 2.2 3 121 175 149 Resp. 

26 Nom. em. 5.1 3 121 184 153 Resp. 

27 Nom. em. 6.1 91 39 187 114 Resp. 

28 Nom. em. 6.2 107 21 190 106 Resp. 

29 Nom. em. 6.3 4 124 186 156 Resp. 

30 Nom. em. 6.7 121 198 3 101 Appr. 

31 Nom. em. 6.4 110 22 187 105 Resp. 

32 Nom. em. 6.5 7 123 192 158 Resp. 

33 Nom. em. 6.6 5 123 185 155 Resp. 

34 Nom. em. 7.4 6 315 158 Appr. 
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E L E N C O N . 2 ( D A P A G . 4 3 9 9 A P A G . 4 4 1 5 ) ««« 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

35 Nom. em. 7.1 102 29 186 108 1 Resp.1 

36 Nom. em. 7.2 5 127 189 159 1 Resp. 
37 Nom. em. 7.3 105 23 191 108 1 Resp. 
38 Nom. em. 8.1 7 21 292 157 j Resp. 
39 Nom. em. 8.2 7 21 302 162 1 Resp. 
40 Nom. em. 8.3 110 22 197 110 1 Resp. 
41 Nom. em. 9.1 9 24 299 162 Resp. 

42 Nom. em. 10.1 4 131 196 164 1 Resp. 
43 Nom. em. 10.2. 20 114 192 154 1 Resp. 
44 Nom. em. 13.1 4 129 189 160 1 Resp. 
45 Nom. em. 13.2 7 26 297 162 1 Resp. 
46 Nom. em. 13.3 6 20 291 156 I Resp. 
47 Nom. em. 13.4 4 122 195 159 | Resp. 

48 Nom. em. 14.1 4 128 203 166 1 Resp. 
49 Nom. em. 16.2 8 133 193 164 ! Resp. 

50 Nom. em. 16.3 3 124 192 159 1 Resp. 
51 Nom. em. 16.4 3 126 200 164 Resp. 

52 Ncm. em. 16.5 3 122 189 156 j Resp. 
53 Nom. em. 16.1 6 321 5 164 1 Appr. 
54 Nom. em. 17.1 103 27 197 113 I Resp. 
55 Ncm. em. 17.2 88 33 201 113 1 Resp. 
56 Nom. em. 18.1 9 317 8 163 | Appr. 

57 Ncm. em. 22.1 4 133 193 164 Resp. 

58 Nom. em. 22.2 4 124 197 161 Resp. 

59 Nom. em. 22.3 4 129 194 162 1 Resp. 
60 Nom. em. 22.4 8 130 186 159 1 Resp. 
61 Nom. em. 22.5 9 123 184 154 I Resp. 
62 Nom. em. 22.8 6 319 2 161 1 Appr. 
63 Nom. em. 22.7 4 127 195 162 1 Resp. 
64 Nom. em. 23.1 5 294 9 152 Appr. 

65 Nom. em. 23.3 2 122 185 154 Resp. 

66 Nom. em. 23.4 2 123 188 156 Resp. 

67 Nom. em. 23.5 1 121 191 157 Resp. 

68 Nom. em. 23.6 - prima parte 3 319 1 161 Appr. 
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E L E N C O N . 3 ( D A PAG. 4 4 1 6 A P A G . 4 4 3 2 ) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

69 Nom. em. 23.6 - seconda parte, em. 23.11 e 23.13 124 184 11 98 Appr. 
70 Nom. em. 23.12 4 303 1 153 Appr. 

71 Nom. ddl 1193 - voto finale 103 191 23 108 Appr. 
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ACIERNO ALBERTO c c F F c F c F F F F C c F F c F c C c c c F C c c c c c F c c c F 

ACQUARONE LORENZO 

ADORNATO FERDINANDO F A F A F F F F F A A A A F A c F A F C F F F F A F A F F F F 

AGNALETTI ANDREA c F c F F F F C c F F c F C c c c c F c c c c c F c c c F 

AGOSTINACCHIO PAOLO F F F c F C c c c c F 

AGOSTINI MAURO F F F A F A F F F F A A A A A A C F A F C F F F A A F A A F F F 

AIMONE PRINA STEFANO 

ALBERTINI GIUSEPPE F F F A F F F F F F F F A A A A A A F F 

ALEMANNO GIOVANNI C c C c c F C C C F 

ALIPRANDI VITTORIO c C c F C F c F F F F C c F F c F C A c c F F c c c c c C F c c C F 

ALOI FORTUNATO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ALOISIO FRANCESCO C F F F A A F A A F F F 

ALTEA ANGELO F F A F A F F F F F F F A c F c F F F F F C C F F F F F A F F F F 

AMICI SESA F A F F F F F A A A A A A C F F F C F F F A A F A A F F F 

AMORUSO FRANCESCO MARIA C c F c F C F F F F C F F C F C C C c 

ANDREATTA BENIAMINO F F F 

ANEDDA GIANFRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ANGELINI GIORDANO F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A F C F F F A A F A A F p F 

ANGHINONI UBER 

ANGIUS GAVINO F F F A F A A F p Fi 

APREA VALENTINA C F C F F F C C F C F F C C C c C C F C C c Fj 

ARATA PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M! 

ARCHIUTTI GIACOMO F 

ARDICA ROSARIO c c F F c F c F F F F c c F F c F c c C c c C c c c c c F c c c F! 

ARLACCHI GIUSEPPE F F A 

ARRIGHINI GIULIO C c F c F F F F c c F F c F c c c c c c c 

ASQUINI ROBERTO c c F F c F c F F F F c c F F c F C c c c c F 

AYALA GIUSEPPE F A F A F F F F A F A A A A C F F A F C 

AZZANO CANTARUTTI LUCA c c F F c F c F F F F c C F F c F c c C c c F 

BACCINI MARIO F c c c c c c p c c c F 

BAIAMONTE GIACOMO c c F F c F c F F F p c c F F c F C c c c c F C c c c c c F c c c F 

BALDI GUIDO BALDO c c F F c F c F F F F c c F F c F c c c c c F C c c c c c F c c c F 

BALLAMAN EDOUARD c c F F c F c F F F F c c F F c F C c c c c F 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO c c F F c F c F F F F c c F F c F C c c c c F C c c c c c F c c c F 

BANDOLI FULVIA 

BARBIERI GIUSEPPE F F c F c c F F F c c F F c F C c c c c c c c c c c F c c c F 

BARESI EUGENIO c c F F c F c F F F F c c F F c F c c c c c F c c c c c F c c F 
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• ELENCO N. 1 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • 
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BARGONE ANTONIO F F F A F A F F F F F A A A A A A A F F A F C F F F A A F A A F F 

BARRA FRANCESCO MICHELE C C F F C F C F F F F C C F F C F C C C C C F C C C C C C F C C c F 
BARTOLICH ADRIA F A F A F F F F F A A A A A F C F F F A A F A A F F F 

BARZANTI NEDO C C F F F F F A F F F F 

BASILE DOMENICO ANTONIO F F 

BASILE EMANUELE C F C F F F F C C F F C C C C C C C C C F C C F 

BASILE VINCENZO C C F C F C F F F F C C F F C F C 

BASSANINI FRANCO F F F A F A F F F F F A A A A F A c F F A F 
BASSI LAGOSTENA AUGUSTA 

BASSO LUCA C F C F F F F C C F F C F C C C C C 

BATTAFARANO GIOVANNI F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A F C F F F A A F A A F F F 
BATTAGGIA DIANA C F C F F F F C C F F C F C C C F 

BECCHETTI PAOLO C F F 

BEEBE TARANTELLI CAROLE F A F F F F F A A A A A A c F F A F F F F A A F A A F F F 

BELLEI TRENTI ANGELA F F F A F A F F F F F F F A C F c F F F F F C 
BELLOMI SALVATORE C C F F C F C F F F F C C F F C F C C C C C F C C C C C C F C C C F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO C C F F F C C C C c C F C c c F 
BENETTO RAVETTO ALIDA F 

BERGAMO ALESSANDRO F c c c c c c F c c c F 
BERLINGUER LUIGI F F F 

BERLUSCONI SILVIO 

BERNARDELLI ROBERTO F F 

BERNINI GIORGIO 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTOTTI ELISABETTA C F C F F F F C c F F C F C C C C C F c c c c c c F c c c F 
BERTUCCI MAURIZIO F F c F C F F F F c c F F C F C C c c c F c c c c c r F c c c F 
BIANCHI GIOVANNI C F F F F F F F A F F F 

BIANCHI VINCENZO C C F F c F C F F F F c c F F C F C c c c c F C c c c C F C c c F 
BIELLI VALTER F F F A F A F F F F F F F A C F C F F F F F C F F F A F F F F 

BINDI ROSY F F F F F C C F F C F C F c c F C F F F A A A F F F 
BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA 

BISTAFFA LUCIANO C F C F F F F C C F F C F C C c c C F C C C C C C F C C C F 
BIZZARRI VINCENZO C C C F c F F F C C F F C F c C c c c F C C C c c C F C C c F 
BLANCO ANGELO C C F F C F c F F F F C c F F c F c c c c c C c C F C c c F 
BOFFARDI GIULIANO F F F A 

BOGHETTA UGO C 
BOGI GIORGIO F F 
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B O L O G N E S I M A R I D A 

B O N A F I N I F L A V I O C F C F F F F C c F F e F C c C C C F C C C C C C F c C c F 

B O N A T O M A U R O F 

B O N F I E T T I D A R I A F A F F A A A A A A C F F A F c F F F A A F A A F F F 

B O N G I O R N O S E B A S T I A N O 

B O N I N O E M M A M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

B O N I T O F R A N C E S C O F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A p 
B O N O N I C O L A C C F F C F C F F F F C C F F C F c C C C c 
B O N O M I G I U S E P P E F C F C F F F F C C F F C F c C C C c F c c c c c c F c c c 
B O N S A N T I A L E S S A N D R A F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F F C F F F A A F A A F F F 

B O R D O N W I L L E R M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

B O R G H E Z I O M A R I O 

B O R T O L O S O M A R I O C F c F F F F c c F F c F c c C c c 
B O S E L L I E N R I C O 

B O S I S I O A L B E R T O C F c F F F F c c F F F c c C c c c c c c c c F c c c F 

B O S S I U M B E R T O 

B O V A D O M E N I C O F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A F c F F F A A F A A F F F 

B R A C C I L I A C C F C F C F F F F C C F F C F c c C C c F C C C C C C F C C C F 

B R A C C I M A R I N A I M A R I A G L O R I A F F F A F A F F F F A A A A A A c F F A F c F F F F A F A A F F F 

B R A C C O F A B R I Z I O F E L I C E F A F A F F F F F A A 

B R O G L I A G I A N P I E R O F F C F c C C C C C C C C C p C C 

B R U G G E R S I E G F R I E D A A F F A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A ^ *% A A A 

B R U N A L E G I O V A N N I F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A F C F F F A A F A | A F F F 

B R U N E T T I M A R I O F F F F F F F F F A C F C F F F F F C 

B U O N T E M P O T E O D O R O F F 

B U R A N I P R O C A C C I N I M A R I A F F C F C F F F F C C F F C F C C C C C C C C C C p C C C p 
B O T T I G L I O N E R O C C O 

C A B R I N I E M A N U E L A F F C F C F F F F C C F F C F C C C C C F C C C C c C F C C C F 

C A C C A V A L E M I C H E L E C F F c F C F F F F C c F F c F C c c C C F c c C C c c p c C c F 

C A C C A V A R I R O C C O F R A N C E S C O F F F A F A F F F F F A A A F F A F F F F F C F F F A A F A F F F F 

C A L A B R E T T A M A N Z A R A M A R I A A N N A F F F F A A F F F F F c F F C F C C F c C C A A F A A p F F 

C A L D E R I S I G I U S E P P E C F C F F C F C c F F c F C C c c c F C c C C C C F C C F 

C A L D E R O L I R O B E R T O C C F F C J F F F c c F F c F c C C A c F 

C A L L E R I R I C C A R D O F C c C C c c F C C C F 

C A L V A N E S E F R A N C E S C O F F F A C 

C A L V I G A B R I E L E 

C A L Z O L A I O V A L E R I O 

C A M O I R A N O M A U R A F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A F C F F F A A F A A F F F 
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CAMPATELI*I VASSILI F F F A F A F F F F F A A A A A A C F A F C F F F A A F 

CANAVESE CRISTOFORO C C F F C F C F F F F C C F F C F C c C c C 

CANESI RICCARDO 

CAPITANEO FRANCESCO c C F F C C C 

CARAZZI MARIA F F F A • C 

CARDIELLO FRANCO F F F C F C F c C F 

CARLESIMO ONORIO C c C F C C C C C C F c C c F 

CARLI CARLO F F F A 

CARRARA NUCCIO C F C F F F F C c F F C F 

CARTELLI FIORDELISA C C F F C C c F F F C c F F c F c c C c C C C C C C C F c C c F 

CARUSO ENZO c C F F C F C F F F F c c F F c F c c c c C 

CARUSO MARIO c C F F F F c F c c c c C 

CASCIO FRANCESCO F F C C C C C C F C c F 

CASELLI FLAVIO C F C F F F F c c F F c F c c c C F C c c C c C F c F F 
CASINI PIER FERDINANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASTELLANETA SERGIO F F F c c c C c c F c c c F 

CASTELLANI GIOVANNI F F F F A F F F F F F c c F F c F c F c c F C A A F F F 

CASTELLAZZI ELISABETTA c C F F C F F c c F F c F c c c c C F 

CASTELLI ROBERTO c c F F C F C F F F p c c F F c c c F c c c C c c F c C c F 

CAVALIERE ENRICO c F C F F F F c c F F c F c c c c c F c c c C c c p c c c F 

CAVALLINI LUISELLA c c F F F c c c c c c F c c | c F 

CAVANNA SCIREA MARIELLA 

CAVERI LUCIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CECCHI UMBERTO c F c F F F F c c F F c F c c c c c F c c c c c c p c c c F 

CECCONI UGO F F c F c F F F F c c F F c F c c c c c F c c c c c c F c c c F 

CEFARATTI CESARE c c F F c F c c c c F c c c c c c F c c c p 

CENNAMO ALDO A F A F F F F F A A A A A c F F A F C F F F A A F A A F F F 
CERESA ROBERTO c c F F c F F F F F c c F F c F c c c c C F c c c C c c F c c c F 
CERULLO PIETRO F F F c c c 

CESETTI FABRIZIO F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A F A F A A p F p 

CHERIO ANTONIO F F C F C F F F F c c F F C F c C C c C F c c c c C C F C c C F 
CHIAROMONTE FRANCA F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A F C F F F A A F A A F F F 
CHIAVACCI FRANCESCA F F F A F F F F F F A A A A A c F F A F 
CHIESA SERGIO F F C F C F F F F C C F F C F C C C C F c C C F C c C 
CICU SALVATORE C C F F F F F F C c F F C F C C C F C c C c c C F c c c F 
CIOCCHETTI LUCIANO F F C F c F F F F C c F F F F c C c C F 

CIPRIANI ROBERTO c C F F C F c F F F F C c F F C F c C c C c F C c C c c F c c c F 
CIRUZZI VINCENZO 



Atti Parlamentari — 4 3 8 6 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 7 OTTOBRE 1 9 9 4 

• Nominativi • 
• E L E N C O N . 1 D I 3 - V O T A Z I O N I D A L N. 1 A L N. 34 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 € 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
€ 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

3 
1 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

C O C C I I T A L O F F F F F F F F A C F C F F F F F c C F F F F 

C O L A S E R G I O 

C O L L A V I N I M A N L I O 

C O L O M B I N I E D R O C C F F F C C F F C F C C C C C F 

C O L O S I M O E L I O 

C O L U C C I G A E T A N O c C F F C F C F F F F c C F F C F C c C C C F C C C C C C p c C C F 

C O M I N O D O M E N I C O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

C O M M I S S O R I T A F F F F A F F F F F F A c F c F F F F F 

C O N T E G I A N F R A N C O c C F F C F C F F F F c C F F C F C C C C C F c c c c c F c c c F 

C O N T I C A R L O c F C F F F F c c F F c F c c c C c F 

C O N T I G I U L I O 

C O R D O N I E L E N A E M M A F F F A F A F F A A A A A c F F A F 

C O R L E O N E F R A N C O F F F A F A F F F F F A F A A F A c F F A F C F F F A A F A A F F F 

C O R N A C C H I O N E M I L E L L A M A G D A F A F A F F p F A C F F F A A F A A F F F 

C O S S U T T A A R M A N D O F A F A F F F F F F F A C F C F F F F C F F F F A F F F F 

C O S T A R A F F A E L E M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M | M M M M 

C O V A A L B E R T O c F C F F F F c c F F c F c c c C F c c c c c c p C C c F 

C R I M I R O C C O c F C F F F F c c F F c F c c c c c c c c c c c F C c c F 

C R U C I A N E L L I F A M I A N O F A F A F F F F p p F A C F C F F F F 

C U S C U N A ' N I C O L O ' A N T O N I O F F c c c c c F c c c F 

D ' A I M M O F L O R I N D O F F F C C 

D ' A L E M A M A S S I M O 

D ' A L I A S A L V A T O R E c C F F c F C F F F p c C F F c F c F c <; C F c c c c c c F c c c F 

D A L L A C H I E S A M A R I A S I M O N A F F F F A F F F F F A A A A A A c F F A F C 

D A L L A R A G I U S E P P E C C F F C F C F F F F C C F F C F c C C C C F c c c c c c p c c c F 

D A N I E L I F R A N C O F A F F F A A F A A F F F 

D E A N G E L I S G I A C O M O F F F A 

D E B E N E T T I L I N O 

D E B I A S E G A I O T T I P A O L A F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A F 

D E G H I S L A N Z O N I C A R D O L I G . C C F F C F C F F F F C C F F C F c C C C C F c c c c c c F c c c F 

D E J U L I O S E R G I O F F F 

D E L G A U D I O M I C H E L E F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A F C F F F A A F A A F F 

D E L L A R O S A M O D E S T O M A R I O C C C C C C F C C c F 

D E L L A V A L L E R A F F A E L E C F C F F F C C F F C F c C C C C F c c c c c C F c F 

D E L L ' U T R I S A L V A T O R E C C F F C F C F F F F C c F c c F 

D E L N O C E F A B R I Z I O c F c A A A F c c F F C F c c C C c F c c c c c C F C c c A 

D E L P R E T E A N T O N I O C C F F 

D E L T U R C O O T T A V I A N O F F F F A F A A F F F 
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D E M U R T A S G I O V A N N I F A F A F F F F F F A C F c F F F F F c C F F F F p F F 

D E R O S A G A B R I E L E 

D E S I M O N E A L B E R T A F A F A F F F F F A A A A A A C F F A F F F F A A F A A F F F 

D E V E C C H I P A O L O C F C F c F F F F C c F F C F C c c C C F C c C c C C F C C c 
D E V E T A G F L A V I O C C F F C F F F F F C C F F C F C C c C C F C C C C C C F C C c F 

D E V I C I E N T I A N G E L O R A F F A E L E c F F F F C c F F c F C C c C c F C c C c c c F c c c 
D I A N A L O R E N Z O F F F A F A F F F F F A A A A A A C F F A F C F F F A A F A A ? F F 

D I C A P U A F A B I O F F F A C F F F F A F F F F 

D I F O N Z O G I O V A N N I F F F A 

D I L E L L O F I N U O L I G I U S E P P E F F F A 1 
D I L I B E R T O O L I V I E R O F A F F F F F F F A C F C F F F F F 

D I L U C A A L B E R T O C C F F C F c F F F F C C F F C F C C C C C F C C C C C C F c c C F 

D I M U C C I O P I E T R O C C F F C F c F F F F C C F c F C C C C F C C c C C c A- c C F 

D I R O S A R O B E R T O F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A F C F F F A A F A ! A 
I 

p F F | 

D I S T A S I G I O V A N N I F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A F C F F F F A F A J A p F F 

D O M E N I C I L E O N A R D O F F F A F A F C F F F A A F A | A p F F 

D ' O N O F R I O F R A N C E S C O 

D O R I G O M A R T I N O F F F 1 
D O S I F A B I O C ? c 1 
D O T T I V I T T O R I O C C C F c F C F F F F C C F F C F c C C C C 

D O Z Z O G I A N P A O L O c F C F F F p C c F F C F c c C C C F 1 
D U C A E U G E N I O F F F A F A F F F F F A A A A A A F F F A F C F p F F A F A j A F F F 

E L I A L E O P O L D O F F F C F C C F C | 
E M I L I A N I V I T T O R I O F F F A F A F F F F F A A A A A A C F F A 

E P I F A N I V I N C E N Z O C C F F C F C F F F p C C F p C F C c C C C F c C F 

E V A N G E L I S T I F A B I O F F F A F A F F F F F A A A A A A A F F A F C F F A A F A A p F pj 
F A L V O B E N I T O F C F C F F F F C C F F C C C C C C C F C C C C C C p c c C p| 
F A S S I N O P I E R O F R A N C O 

F A V E R I O S I M O N E T T A M A R I A C C F F C F C C C C C F C C 

F E R R A N T E G I O V A N N I F F F A F A F F F F F A A A A A A C F F A F C F F F A A F *\ A F F F 

F E R R A R A M A R I O C C F F C F C F F F F C C F F C F F C C C C F C C C C C F C C C 

F I L I P P I R O M A N O C F C F C c C C C 

F I N I G I A N F R A N C O 

F I N O C C H I A R O F I D E L B O A N N A F F F A F F 

F I O R I P U B L I O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

F L E G O E N Z O C C F F c F C F F F F c c F F c F c c c C c F C c c F c c c F 

F L O R E S T A I L A R I O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

F O G L I A T O S E B A S T I A N O c F C F F F F c c F F c F c c c c c F c c c C c c F c c c F 
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FONNESU ANTONELLO C C F F c F C F F F F C c F F c F C c C C C F C c C c C C F | C c c F 
FONTAN ROLANDO c C F F C F F F F C c F F c F C c C c C F C c C c C C c c F 
FORESTIERE PUCCIO c C F F C F C F F F F c c F F F c c C c C F 
FORNENTI FRANCESCO F F C F C F F F F c c F F c F c c C c C F C c C c C C F J C c c F 
FORMIGONI ROBERTO F F F F 

FRAGALA' VINCENZO C F C F F F F c F F c F c c c c 

FRAGASSI RICCARDO F F F F F c c F F c F c c c c c F C C F c c c F 
FRANZINI TIBALDEO PAOLO C C F F F C c c c c C F j F c c F 
FROSIO RONCALLI LUCIANA C C F 1 
FUMAGALLI VITO 1 
FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA 

FUSCAGNI STEFANIA F F F F F A F F F F F A A F F A A F A F A F F F F A A F A | A p F 
GAGGIOLI STEFANO F C C c c C C F | C c c F 
GALAN GIANCARLO F F F C A 

GALDELLI PRIMO F F F A C F F F F F „ i 7 p F 

GALLETTI PAOLO F F F A F A F F F F F p A A A A C A F F A F C F F F A A F A Ì A 
i 

F F F 

GALLI GIACOMO C C F C F F F F c C F F C F c c C C C F C C C c C C F | C C c F 
GALLIANI LUCIANO F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A F C F F F A A F A A p F F 

GAMBALE GIUSEPPE A 

GARAVINI ANDREA SERGIO C F F •F F F A|F 
GARRA GIACOMO C C F C F C F F F F c C F F C F c C C C C F C C C c C C ' l e c C F 
GASPARRI MAURIZIO M M M M M M M M M M M | M M M M M M M M M M M M M M M M M M M | M M M M 

GATTO MARIO F c 1 t 

GERARDINI FRANCO F F F A F A F F F F p A A A A A c F F A F c F F F A A F 
1 

p F F 

GERBAUDO GIOVENALE F F F F F p A A F F A c F F C F c 
GHIGO ENZO C C F C F F F C F c C C C C F C C C c C C p c c C F 
GHIROLDI FRANCESCO F C F C F F F F c C F F C F c C C C C F C C c c C c FJC c c F 
GIACCO LUIGI F F F A c F F F F A F ' 1 * F F F 
GIACOVAZZO GIUSEPPE F F F F F A F F c F c 

GìANNOTTI VASCO F F F A F A A F F F F A A A A A A A F F A F C F F F F A F F F F 
GIARDIELLO MICHELE F F F A F A F F F F F A A A A A A C F F A F C F F F F A F A | A p F F 
GIBELLI ANDREA C F C F F F F c C F C F c C C C C F C C C c C C F c c C F 
GILBERTI LUDOVICO MARIA F C F c F F F F c C F F C F c C C C C F C C C c c C F c C C F 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO C C F F c F c F F F F c c F C C F c c c C C F c c c c c F c C c F 
GISSI ANDREA C C F c F c F F F F c c F F c F c c c C C F c c c c c c F c C c F 
GIUGNI GINO C F F F F F F p F F 
GIULIETTI GIUSEPPE F A F F F A C F C F F F F F 

GNUTTI VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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GODINO GIULIANO F F C F c F F F F c C F F C F C c C c C F C C C C C C F C C c F 
GORI SILVANO F F F A C A F F F A F F A ? F F 

GRAMAZIO DOMENICO C F c F F F F C C F F C F C c C c C 
GRASSI ENNIO 

GRASSO TANO F F C F F F F A F A A F F F 

GRATICOLA CLAUDIO F F C F C F F F F C C F F c C C c C c C F C C C C C C F C C c F 
GRECO GIUSEPPE C C F F C F C F F F F C c F F c F C c C c C F C c C c C C F C C c F 
GRIGNAFFINI GIOVANNA F F F A F F F F F A A A A A A c F F A F C F F F A A F A A F F F 
GRIMALDI TULLIO F F F A F A F F F F F F A C F C F F F F F C C F F F F F A F F F F 

GRITTA GRAINER ANGELA MARIA F F F A F A F F F F A A A A A A c F F A F c F F F A F A A ? F F 

GRUGNETTI ROBERTO C C F F C F C F F F F C C F F C F A c C C C F C C C C C C F C C C F 
GUBERT RENZO F 

GUBETTI FURIO C C F F 

GUERRA MAURO F F F A F A F F F F F ? F A C F C F F F F F 

GUERZONI LUCIANO F F F A F A F F F F F A A A A A A C F F A F C F F F A A F A A p F F 

GUIDI ANTONIO 

GUIDI GALILEO F F F A F F F F F F A A A A A A c F F A F 
HULLWECK ENRICO C C F F C F F F F F C C F F C F c C C C C 
INCORVAIA CARMELO F A F F F F F F F A A A A F F c F F A F C F F F F F F A A A p F 
INDELLI ENRICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

INNOCENTI RENZO F A F F F F F c 
INNOCENZI GIANCARLO F F C F C F F F F c c F F c F c c c c F c c c c c F c c c F 
IOTTI LEONILDE F A F F F F F F A A A A A A c F F A F 
JANNELLI EUGENIO F A F F F F F A A A A A A c F F A F C F F F A F A A p F F 

JANNONE GIORGIO F F C F C F F F F C C F F C F c C c C C F C C C c c C F C c C F 
JERVOLINO RUSSO ROSA F c F F c F C F F F A A F A A F F F 
LA CEREA PASQUALE F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A F c F F F F F F A A F F F 
LA GRUA SAVERIO C C F F C F C F F F F C C F C F c C C C C 
LANDOLFI MARIO C F C F F F F C C F F F c c C c F C C C C C F C C C F 
LANTELLA LELIO C C F F c F c F F F F c c F F C F c C c C c F C C c c C C F C c C F 
LA RUSSA IGNAZIO 

LA SAPONARA FRANCESCO F F F A 

LATRONICO FEDE F F c F c F F F F c c F F c F c C c C c 
LAUBER DANIELA C C c F c F F F F c c F C c F c c C c c 
LAVAGNINI ROBERTO C C F F c c F F F F c c F F c F c C c c c F C C c c c c F C c c F 
LA VOLPE ALBERTO F A F A F F F F F A A A A A c F F A F C F F F A A F A A F F F 
LAZZARINI GIUSEPPE c F c F F F F c C F F c F C C c C c F C C C c c C F C c C F 
LAZZATI MARCELLO C F F c F C c C c C C C C C F F 
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3 ! 
4 j 

L E M B O A L B E R T O P A O L O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M MJM Mi 

LENTI M A R I A F F F A F A F F F F F F A c F c F F F F F c c F F F F F A F P | F F 

L E O N A R D E L L I L U C I O C F C F F F F C c F F C F C C C C C F c C C C C C F C c|c F 

L E O N I G I U S E P P E C C F F C F F F F c c F F c F C C C C C c c C C C c F c c|c p 
L E O N I O R S E N I G O L U C A ! 
L I A A N T O N I O F F F F 1 
L I C A L Z I M A R I A N N A M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M MJM M 

L I O T T A S I L V I O C c F F 1 
L I U Z Z I F R A N C E S C O P A O L O c F F F F c F c c c c c c c c c C c F c cjc F ' 

L O D O L O D ' O R I A V I T T O R I O C c F F C F C F F F F c c F F c F c c c c c F c c c c c c F c cjc p 
L O J U C C O D O M E N I C O c F c F F F F c F F c F c c c c c F c c c c c c F c cjc F 

L O M B A R D O G I U S E P P E F A F A F F F F F A I A 
1 

A A A A c F F A F F F F A A F A A ? ! ? F 

L O P E D O T E G A T A L E T A R O S A R I A F F F A F A F F F F F A A A A A A F F A F C 1 
L O P O R T O G U I D O M M M M M M M M M M M ym M M M M M M M M M M M M M M M M M M M MJM M | 

L O R E N Z E T T I M A R I A R I T A A F F F F F A | A A A A A c F F A F c 1 
L O V I S O N I R A U L L E F F F F cjc F F C F c C C C C p c c c c c c F c|cjc F 

L U C A ' D O M E N I C O F F F A F A F F F F F , 1 , 
f\ j s\ 

A F A A c F F A F F F F 1 
L U C C H E S E F R A N C E S C O P A O L O 1 p c F c c!c F ! 

L U M I A G I U S E P P E F F F A i 
M A F A I M I R I A M 1 1 
M A G N A B O S C O A N T O N I O F F C F C F F F F cjc F p C F c C C C C F c c c c c c F c|c|c F 

M A G R I A N T O N I O C C F F F c c c c c c p c|c|c pi 
M A G R O N E N I C O L A F F F A F A F p F F F A A A A c F F 

* 
A F F F F A A F A A | F p ' 1 

M A I O L O T I Z I A N A 1 
M A L A N L U C I O F F C F C F F F F cjc F F C F c C C C C F C c C c C C F c cjc pi 
M A L V E S T I T O G I A N C A R L O M A U R I Z I O F F 1 
M A L V E Z Z I V A L E R I O F F F C F F cjc F C F c C C C F c C c C C F cjejc F 

M A M M O L A P A O L O F F C F c F F F F c c F p c F c C C C c F c c C c C C F c p 
M A N C A A N G E L O R A F F A E L E F F F A F A F F F F F A C F C F F F F F C 1 
M A N G A N E L L I F R A N C E S C O F F F A F F F F 

1 
A A A A c F F A F C F F F A A F A A p F F 

M A N Z I N I P A O L A F F F F A F A A F | F F 

M A N Z O N I V A L E N T I N O C C F F C C F C c C C C C F c c|c F 

M A R A N O A N T O N I O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

M A R E N C O F R A N C E S C O 

M A R E N G O L U C I O c c F F 

M A R I A N I P A O L A F F F A F A F F F F F A F A A A A A F F A F c A A F A F p p F 

M A R I A N O A C H I L L E E N O C C C F 

M A R I N M A R I L E N A 
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MARINI FRANCO C 1 
MARINO GIOVANNI C C F F C F C F F F F C c c F C C C c C 
MARINO LUIGI F F F A F A F F F F F F F A c F C F F F F F c F 

MARINO BUCCELLATO FRANCA C C F F C C F F F C F F C F C C C C C F 

MARONI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M | M M 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PAOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MARTINELLI PIERGIORGIO c c F F 1 
MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO F F F C c F F c F c C c c c 1 
MASELLI DOMENICO F F F A F A F F F F F A A A A F F F F F F c F F F F A A A F F 

MASI DIEGO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MASINI MARIO 

MASINI NADIA F F F A 

MASSIDDA PIERGIORGIO C C F c F c F F F F c c F F C F c c c F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTRANGELI RICCARDO F F c F c F F F F c c F F C F c c c c c 
MASTRANGELO GIOVANNI C C F F c F F F F c c p F C F c c c c F c c C c c C F c eie p 
MASTROLUCA FRANCO F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A F C F A F 

MATACENA AMEDEO F C F F F F c c F F C F c c c c C F c c C c c F c c c F 
MATRANGA CRISTINA F F c 1 
MATTARELLA SERGIO A F F F F F F c c F F c F c F c c F C 
MATTEOLI ALTERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M MJM M 

MATTINA VINCENZO F A F A F F F F F A A A A A A A F F F F 1 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO c F F F A A F A A p F F 
MAZZETTO MARIELLA c c 
MAZZOCCHI ANTONIO C F C F F F F c c F F C F c C c c F C c C c c c F c cjc F 
MAZZONE ANTONIO c c F F F c c C C C c F c c c ? 
MAZZUCA CARLA 

MEALLI GIOVANNI c c F F c F C F F F F c c p F c F c C C C C F c c c C C c F c c c F 
MELANDRI GIOVANNA F A F F F F F A c A A A A c F A F c F F F A A F A A p p F 
MELE FRANCESCO C F F F c c F F C F c C c c C F c c c c C c F c c c F 
MELUZZI ALESSANDRO 

MENEGON MAURIZIO c c F F C F C F F F F c c F F c F c C c C C F C c c C C c F c c c F 
MENIA ROBERTO c c F F C 
MEOCCI ALFREDO c F c F F F F c c F F c F c C c C c F C c c C C C F c c c F 
MEO ZILIO GIOVANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MERLOTTI ANDREA F F c F c F c c c c C C F c c c F 
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M E S S A V I T T O R I O F C C C C C C F c c|c F Ì 

M I C C I C H E ' G I A N F R A N C O 1 
M I C H E L I N I A L B E R T O F C C c C c C F c c|c F 

M I C H I E L O N M A U R O 

M I G N O N E V A L E R I O F F F F F F F F A A A A A A F F A F C F F F A A F A A F | F F | 

M I L I O P I E T R O 

M I R C G L I O F R A N C E S C O 

M I R O N E A N T O N I N O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M ' M 
" 1 

M! 

M I T O L O P I E T R O c c F 1 
M O I O L I V I G A N O ' M A R I O L I N A F F F F c F F F A A F A A F J F F J 

M O L G O R A D A N I E L E C c F F c F C C C C C C F C c c pj 
M O L I N A R O P A O L O c c F F c F C F F F F c c F F F F c C c C c 1 
M O N T A N A R I D A N I L O c F c F c F F F F c c F F C F c c c C c F C C C C C C F C cjc F 

M O N T E C C H I E L E N A F A F A F F F F p A A A A A A c F F A F C F F F A A F A A 
1 

F | F pj 

M O N T I C O N E A L B E R T O F F F F c 1 
M O R M O N E A N T O N I O C C C 1 
M O R O N I R O S A N N A F A F A F F F F F p F A C F C F F F F F c C F F F F F A F F F p 

M O R S E L L I S T E F A N O F F C F c F F F F c C C F C F c F C C C F C C C C p C C c p| 
M U R A T O R I L U I G I c C F F 

M U S S I F A B I O F F F c F F F A A F A A 
F j F 

F J 

M U S S O L I N I A L E S S A N D R A C C F F c F C F F F F c C F F C F c c C c 1 1 I 
M U S U M E C I T O T I F F c F F c c F F c F c C c c c 
M U Z I O A N G E L O F F F A F A F F F F F p F A C F F F F F F c C F F F F A F P F 

N A N E N R I C O 

N A N I A D O M E N I C O C F F 

N A P O L I A N G E L A C C F F C F C F F F F c c F F c F c C c c c F C C C C C C F C cjc F ! 

N A P O L I T A N O G I O R G I O F A F F F F F F A A A A A A c F F A F c 
N A P P I G I A N F R A N C O 

N A R D I N I M A R I A C E L E S T E F F F A F A F F F F p F r A C F C F F F F F c c F F F F F A F ?!? ? ! 

N A R D O N E C A R M I N E F A F F F F F A A A A A A c F F A F c F A 

N A V A R R A O T T A V I O F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F A F 

N E G R I L U I G I F F C F c C C c C F c C C C C C F C eie r i 

N E G R I M A G D A F F F A F F F F F A A A A A c F F A F c F F F A A F A A p p p 

N E R I S E B A S T I A N O C C F F F 

N E S P O L I V I N C E N Z O C C F F 

N I C C O L I N I G U A L B E R T O C F 

N O C E R A L U I G I F c F C F F F F C C F F C F c C C C C 

N O V E L L I D I E G O F A c F A F 
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NOVI EMIDDIO C C F F C F C F F F F C c F F C F C c C c C F C C C C C C F c C c F 

NUVOLI GIAMPAOLO C F C F F F F C c F F C F C c C c C F C C C C C C F c C c F 

OBERTI PAOLO F C C C C C C F c C c F 

OCCHETTO ACHILLE 

ODORIZZI PAOLO c C F F C F c F F F C c F F c F C c C c C F C C C C C C F c c c F 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F F A F A F F F F F A A A A A A C F F A F C F F F A A A A p F F 

OLIVIERI GAETANO C C F F C F c F F F F C c F F c F C C C C C 

OLIVO ROSARIO F F F A F A F F F F F A A A A A A C F F A F C F F F A A F A A p F F 

ONGARO GIOVANNI A C F c F F F F C C F F C F C C C C C F C C C C C C F C c c F 

ONNIS FRANCESCO 

OSTINELLI GABRIELE C C F F C C c C F C c c F 

OZZA EUGENIO C C F F C F c F F F F c C F F C F C c C C C F C C C C c c F c c c F 

PACE DONATO ANTONIO 

PACE GIOVANNI c c F F c F c F F F F c C F F C F C c C C C F C C c C c c F c c F 

PAGANO SANTINO c c F F c F c F F F F c C F F C F c c C C C F c c c F 

PAGGINI ROBERTO F A 

PAISSAN MAURO F A F A F F F F A A A A A A c F F A F 

PAL RARI PIERANGELO c c F F C F c F F F F C C F F C F c c C C C F 

PALUMBO GIUSEPPE C F c C c c c c F c c c F 

PAMPO FEDELE F F F c 

PAOLONE BENITO 

PAOLONI CORRADO 

PARENTI NICOLA c c F F c F c F F F F C C F F c F c c C 
+ 

c c F c c c c c c F c c c F 
PARENTI TIZIANA 

PARISI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PARLATO ANTONIO F c c c c c 

PASETTO NICOLA 

PASINATO ANTONIO c c F F c F c F F F F c c F F c c c c c c c F c c c c c c F c c c F 
PATARINO CARMINE F F c F c F F F F c c F F c F c c c c c F c c c c c c F c c c F 
PECORARO SCANIO ALFONSO C F F F A A F A A F F p 

PENNACCHI LAURA MARIA F A F F F F F A A A A A A c F F A F C F F F A A F A A F F F 
PEPE MARIO F F F F A F F F F F F c F F F c F c F F F F F F F A A F A A F F F 

PERABONI CORRADO ARTURO F F C C c F F F F c C C F c F c c C c C F C C C C c c F c c C F 
PERALE RICCARDO c c F F C F c F F F F c C F F c F c c C c c F c C C c c c F c c c F 
PERCIVALLE CLAUDIO c c F F C F F F F c c F F c F c c c c c F c C C c c c F c c c F 
PERETTI ETTORE c c F F C F c F F F F c c F F c F c c c c c F c C c c c C c c c F 
PERICU GIUSEPPE 

PERINEI FABIO 
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PERTICARO SANTE F 

PETRELLI GIUSEPPE C c F F C F C F F F C F F C F C c C C C F 
PETRINI PIERLUIGI C C C F c C c F 
PEZZELLA ANTONIO F C C c C C C F c C c F 
PEZZOLI MARIO C C F F F F C C F F C F C c C C C F c c c C F c C c F 
PEZZONI MARCO F F F A F A F F F F F F F F A F A F F C F F F A F A A F F F 
PIACENTINO CESARE F F C F C F F F F C C F F C F C C C c c F C C C C C C F c C C F 
PILO GIOVANNI 

PINTO MARIA GABRIELLA C C F F C F C F F F F c C F F c F C C C c F C c c C c F c C C F 
PINZA ROBERTO F F F F C F c c F C 
PISANU BEPPE C C F F c F c F F F F c C F F c F C C c c F C c c C c F c c C F 
PISTONE GABRIELLA F F F A F A F F F F F F F A C F C F F F F F C 

PITZALIS MARIO C C F F c F C F F F F c C F F C F C C c c C F C c c c C c F c c C F 
PIVA ANTONIO C c F F c F F F F F c C F F C F c C c c c F c c c c C c F c c C Fj 
PIZZICARA ROBERTA C c F F c F C F F F F c c F F C F c C c c c F c c c c C c F c c C F 
PODESTÀ' STEFANO 

POLENTA PAOLO A A F F F F F A A A A A A A F F F F C F F F A A F A A p F F 
POLI BORTONE ADRIANA 

POLLI MAURO 

PORCARI LUIGI A F A F F F F F A F A A A A F F F A F C F F A F A A F F F ! 

PORCU CARMELO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M! 

PORTA MAURIZIO . c c F F c F c F F F F C c F F c F c c c c C F c c c c c C F c c c p. 

POZZA TASCA ELISA 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F F F F C F F c F C c c C F c c c c c c C c c c F 
PROCACCI ANNAMARIA A A A A A C F F A F C F F F F A F A A F F F 
PROVERA FIORELLO c F c F F F F C C F F c F C C C c C 
PULCINI SERAFINO F F C F F A F F F F A F A C F C F F F A F 

RAFFAELLI PAOLO F F F A F F F F F F F A F F C F F A c F p F F F F A F A A F 

RALLO MICHELE C c F F F C F 

RANIERI UMBERTO c F F F F F F F F A F F 
RASTRELLI ANTONIO M M M F F C C C c C F C C F 
RASTRELLI GIANFRANCO A A F F F F F F F c F F F c 
RAVETTA ENZO c c F F c F C F F F C C F F C F c C C c C F C C C c c F c C C F 
REALE ITALO F F F A F c F F F A F A F A C F A C F F F F C F F F A A F A A F F F 
REBECCHI ALDO F F F A F A F F F F F F A A A F A c F F A F C F F F F A F F A F F F 
RICCIO EUGENIO F C C C F 
RINALDI ALFONSINA F A F F F F F A A A A A A c F F A F C A A F A A F 

RIVELLI NICOLA 
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RIVERA GIOVANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
RIZZA ANTONIETTA F F A F A F F F F A A A A A A c F A F c 
RIZZO ANTONIO C C F F C c c c c F c c C F 
RIZZO MARCO F F 

ROCCHETTA FRANCO M M M M M M C F F F C c F F C F c C c C C 
RODEGHIERO FLAVIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ROMANELLO MARCO 

ROMANI PAOLO C F c F F F F c c F F C F c c c C c F c C c c c c F c c c F 
RONCHI ROBERTO F F C F c F F F c c F F C c c c c F c C c c c c F c c c F 
ROSCIA DANIELE c c C F c F F F F c c F F C F c c c c c F c C c c c c F c c c F 
ROSITANI GUGLIELMO F c C c c c c F c c c F 
ROSSETTO GIUSEPPE c F c F F F F c c F F C F c c c c c c c c F c c c F 
ROSSI LUIGI c c F F c c c c c c F c c c F 
ROSSI ORESTE F 

ROSSO ROBERTO c c F F c F c F F F F c c F F c F c c c c c F c c c c c c F c c c F 
ROTONDI GIANFRANCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROTUNDO ANTONIO F F F F A F F F F A A A A A A F F A F C 

RUBINO ALESSANDRO c C F F c F C F F F F C C F F C F C C C C C F c c c c c c F c c c p 
RUFFINO ELVIO F F A F A F F F F F A A A A A A C F F A F C F F F A A F A A F F F 

SACERDOTI FABRIZIO F F C C C C c C F 
SAIA ANTONIO F F F A F A F F F F F F F A C F c F F F F F C c F F F F F A F F F p 
SALES ISAIA C F F F A A F A A F F F 

SALINO PIER CORRADO C F C F F F F C F C F C C C C C C c C C F c C F 

SALVO TOMASA C C F F c F C F F F F C C F F C F C C C C C F c c C c C C F c C c p 
SANDRONE RICCARDO c F C F F F F c c C c F c c c F 
SANZA ANGELO MARIA F F F F F F c A F A A A A A A A 
SARACENI LUIGI 

SARTORI MARCO FABIO c F F F F C c F F C F C C C C 

SAVARESE ENZO F c c c c C c F c c c p 
SBARBATI LUCIANA F F F A F A F F F F F A A A C F F F F F A A F F F 
SCALIA MASSIMO F F F A F C F F F A F A F A C F A A F F A F C F F F A A F A A F F F 
SCALISI GIUSEPPE C C F F C F c F F F F C C F F C F C C C C C F C C c C C F C C c F 
SCANU GIAN PIERO F F F F A F F F F F F C c F F c F C F c C F C F F F A A F A A F F F 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO C C 

SCERMINO FELICE F F F A F A F F F F F A F A C A c F F F A F C F F F A A F A A F F F 
SCHETTINO FERDINANDO F F A F F F F F C F 
SCIACCA ROBERTO 

SCOCA MARETTA C F C F F F F C C F F c F C F C C C F C 
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SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE F F F A F A F F F F F F F A C F C F F F F F c C F F F F F A F F F F 
SCOZZAR! GIUSEPPE 

SEGNI MARIOTTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SELVA GUSTAVO c c F F F 

SERAFINI ANNA MARIA F F F A C F F F A A F A A F F F 

SERVODIO GIUSEPPINA F F F F A A F F F F A c F A c A c c F C F F F A A F A A F F F 

SETTIMI GINO F F F A F F F F F A F A A A C c F F A F c F F F A A F A A F F F 
SGARBI VITTORIO 

SICILIANI GIUSEPPE 

SIDOTI LUIGI C C F C F F F F C c F F C F c C C C C F C C C c C C F C C C F 

SIGNORINI STEFANO C C F C F C F F F F C c p F c F c C C C C F C c C c C C F C C C F 

SIGONA ATTILIO C c F F c F C F F F F c F F c F c C C c c F c c c C C C F C c C F 

SIMEONE ALBERTO c F c F F F F C c F F c F c C c c c F 

SIMONELLI VINCENZO 

SITRA GIANCARLO F F F A F A F F F F F A A A A A A A F F A F c F A F F A F F F 

SODA ANTONIO F A F F F F F A F A A F A A F F A F F F F A A F A A p F 

SOLAROLI BRUNO F F F A F F F F F F A A A A A c F F A F c 

SOLDANI MARIO A A A A A A A A 

SORIERO GIUSEPPE F F A F A F F F F F A A A A A A A F F A F c F F F A F 

SORO ANTONELLO F F c p A A F A A F F p 

SOSPIRI NINO C C F F 

SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SPARACINO SALVATORE c c F F c F F c F c c c 6 c F c c c C C c F C c c p ; 

SPINI VALDO F F p 

STAJANO ERNESTO c c F c F c F F F F F c F F c F c c c c F 

STAMPA CARLA F F F A F A F F F F F A A A A A A c F F F C F F F A A F A A F F p 

STANISCI ROSA F F A F F F A A A A A A c F F A F C A A A F A F p F 

STICOTTI CARLO F F C F F F F C C F F c F c c C C C 

STORACE FRANCESCO F C F c F F F F C C F F C F c C c C F C C C C C C C c C f 1 

STORNELLO MICHELE c F F F F F C C F F C F c C c c c F C C c c C c F C c C p ! 

STRIK LIEVERS LORENZO C C F F c F c F F F F C C F F C F c C c c c F C c c c F F 

STROILI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SUPERCHI ALVARO F A F F F F F A A A A F A c F F A F c F F F A A F A A F p F 

TADDEI PAOLO EMILIO c F c F F F F c C F F C F c C c C C F C c C c c c F C c c p 

TAGINI PAOLO c c F F c F c F F F F c C F F c F c c c C c F c c c c c c F C c c p 

TANZARELLA SERGIO F F F A 

TANZILLI FLAVIO F c c c c c F C c c F 

TARADASH MARCO C c F c F F F F c C F F c F c c c C c F c c c c c c F c c F 
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TARDITI VITTORIO C C F F C F c F F F F C c F F C F C c c c c F C C c C C C F c C c F 
TASCONE TEODORO STEFANO c C F F 
TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO F F F F F A A A F A F F F F A F A A F F 

TAURINO GIUSEPPE F F F C F F F A A F A A F F F 

TESO ADRIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TOFANI ORESTE F F C F c F F F F c c F F c F c c c c c F c c c C C c F c c c F 
TONIZZO VANNI F F c F c F F F c c F F F F c c c c c F c c F 
TORRE VINCENZO F A F A F F F F F A A A A A F F F A F 

TORTOLI ROBERTO c C F c F F F F F F C c F F C F C c C C C F c c c c c c F c c c F 
TRANTINO VINCENZO F c F c 
TRAPANI NICOLA c c F F c F C F F F F C c F F C F c C c C c F c c c c c F c c c F 
TREMAGLIA MIRKO c F F 

TREMONTI GIULIO 

TREVISANATO SANDRO F c c c c F c c c F 
TRINCA FLAVIO c c F F c F C F F F F C c F F C F c C c C c F c c F c c F 

TRINGALI PAOLO F c c c c c c F c c c p 

TRIONE ALDO F F F A F F F A A A F A A A A A A A A A A F C F F F A A F A A F F A 

TURCI LANFRANCO F F F A F A F F F F F A A A A A A C F F A F C 

TURCO LIVIA A F F F F F A F A F F A c C F c F F F A A F A F F p 

TURRONI SAURO F A A A C C F A A F F A A c 
UCCKIELLI PALMIRO F F F A F A F F F F F F A A A A c F F A F c F F F A A F A A F F F 
UGOLINI DENIS 

URBANI GIULIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
URSO ADOLFO c c F F F F F F 

USIGLIO CARLO c c c F c F F F F c F F c F c C c C c 
VALDUCCI MARIO c c F c c c F 
VALENSISE RAFFAELE c c F c F c F F F F c F F c F c c c c F c c c c c c F c c c F 
VALENTI FRANCA c c F c F c F F F F c c F F c F c c c c c c c c c c c F r c c F 
VALIANTE ANTONIO F F F F c c F F c F c F c c F C F F F A A F A A F F F 
VALPIANA TIZIANA F F F A c F F F F F F A F F F 
VANNONI MAURO F F F A F A F F F F F A A A A A A F F F A F c F F F A A F A A F F F 
VASCON MARUCCI c C F 

VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI 

VENEZIA MARIO c C F F c F C F F F C F C C c C C C F C C C F 
VIALE SONIA c F C F F F F c c F F C F c c c C C F C C C c F c C c F 
VIDO GIORGIO c C F F c A A A A F F c c F A C A A c c c C F c c C C C c F c c c F 



Atti Parlamentari — 4 3 9 8 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 7 OTTOBRE 1 9 9 4 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 e 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
S 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 
.3 
0 

3 
1 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

VIETTI MICHELE F F C F C F F F F C c F F c F C C c C C F C C C C C C F C C c F 
VIGEVANO PAOLO F F C F F F C 

VIGNALI ADRIANO F F F F A F F F F F F F A C F C F F F F F 

VIGNERI ADRIANA F A F A F F F F F A A A A A C F F A F C F F F A A F A F FJ 
VIGNI FABRIZIO F F F A A A A A F F A F C F F F A A F A A F F FI 
VIOLANTE LUCIANO T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 

VISANI DAVIDE F A A F A A F F FI 
VISCO VINCENZO F F F A c 
VITO ELIO F F 

VIVIANI VINCENZO F F F A F A F F F F F A A A A A A C F F A F c F F F A A F A A F F Fj 
VOCCOLI FRANCESCO 

VOZZA SALVATORE F F F A F A A A A A c F F A F c F F F A A F A A F F F 
WIDMANN JOHANN GEORG A A F F A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A1 

ZACCHEO VINCENZO C C F F C F C F F C C F ? C F C C C C C F C C C C C C F C C C F | 

ZACCHERA MARCO C F F 

ZAGATTI ALFREDO F A A F F F F F A A A A A A C F F A F C F F F A A F A A F F F 

ZANI MAURO C F F F A A F A A F F F 

ZELLER KARL A A F F A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A ' 

ZEN GIOVANNI F F F F F F C C F F C F F C F F F A A F A A F F F 

ZENONI EMILIO MARIA C F C F F F F C C F F C F C C C C C 

ZOCCHI LUIGI C C F F 
• * * 
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ACIERNO ALBERTO C c c c c c c c c C c c c c F c c C F C c F C c C c F c c c F 

ACQUARONE LORENZO 

ADORNATO FERDINANDO A F A C c A c F F F A c F F F F F F F A A F F F F F F F F 

AGNALETTI ANDREA C c c C c c c C C C C c C C C c c C F C c F C C C C C F C F c c c F | 

AGOSTINACCHIO PAOLO F C F c c c FJ 
AGOSTINI MAURO A F A C c A c F F F C c F F F F F F A A F F F F 

AIMONE PRINA STEFANO 

ALBERTINI GIUSEPPE 

ALEMANNO GIOVANNI C C C c c c c C A C c C C A C c C F C F C C C c F C F c c c Fj 
ALI PRANDI VITTORIO C c C c c C c C C C C c C C C c F C F C C F C c F c C F c F c c c F\ 

ALOI FORTUNATO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M! 

ALOISIO FRANCESCO A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F | 

ALTEA ANGELO F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F Fj 

AMICI SESA A F A C c A c F F c c F F F ? F F F A A F F F F F F F F F F F F F | 

AMORUSO FRANCESCO MARIA 

ANDREATTA BENIAMINO 

ANEDDA GIANFRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M i 
ANGELINI GIORDANO A F A c c A C F F F c c F F F p c F F A A F F F F F F F F F F F F Fi 

ANGHINONI UBER 

ANGIUS GAVINO A A c c A F F F A F F F F F F F F F F F F F ! 

APREA VALENTINA C C C c c C c C C C c c C C C c C C F C C F C C C C C A C F c C C P ' 

ARATA PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M ; 

ARCHIUTTI GIACOMO 

ARDICA ROSARIO c c c c c c c c C c c c c c c c c c F c C F c c c c c F C F c c c F! 

ARLACCHI GIUSEPPE 

ARRIGHINI GIULIO c c c c c c c c c c c c c F c c F c c c c c F F c c c p ! 

ASQUINI ROBERTO c c c c c c c 

AYALA GIUSEPPE A F A c c A c F F F c c F F ? p 

AZZANO CANTARUTTI LUCA F c c c c ! 

BACCINI MARIO c C c c C c c c C c c c c c c c c F c c F c c c c c F C F c c c Fj 
BAIAMONTE GIACOMO C c c c c C c c C c c c c c c c c c F c c A c c c c c F c F c c c F 
BALDI GUIDO BALDO C c c c c C c c c c c c c c c c c c F c c F c c c c c F c F c c c F 
BALLAMAN EDOUARD 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO C c c c c C c c c c c c c c c c c c F c c A c c c c c F c F c c c F 
BANDOLI FULVIA 

BARBIERI GIUSEPPE C c c c C c c c c c c c c c c c c F c c F F c c c F 
BARESI EUGENIO C c c c c C c C C c c c c c c c c c F c c F c C c c c F c F c c c F 
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BARGONE ANTONIO A F A C C A A F F F C C F F F F 

BARRA FRANCESCO MICHELE C c C C c C C c c C C C C C C C c C F C C F C C C C c F c F C C C F 
BARTOLICH ADRIA A F A C c A C F F F C C F F F F 
BARZANTI NEDO F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F 
BASILE DOMENICO ANTONIO C C C C C C F C C F C C C C C F C F C C C F 
BASILE EMANUELE C C C c C C c c c C C c C C C F C F C C C c C F c C C F 
BASILE VINCENZO 

BASSANINI FRANCO F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
BASSI LAGOSTENA AUGUSTA 

BASSO LUCA C C C C c C C C C C C F C C F C C C C C F C 
BAtTAFARANO GIOVANNI A F A c c A F F F C c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F! 

B ATT AGGI A DIANA 

BECCHETTI PAOLO 

BEEBE TARANTELLI CAROLE A F A c c A C F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F Fi 
BELLEI TRENTI ANGELA F F F F F F F F F F F F F F p F p 

BELLCMI SALVATORE C C C c c C C C C C c c C C C C C C F C C F C C C C C F C F C C C F 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO C c C c c C C C C C c c C c C C C C F C C F C C C C F C F C C C Fi 

BENETTO RAVETTO ALIDA 

BERGAMO ALESSANDRO C c c c c C C c 
BERLINGUER LUIGI 

BERLUSCONI SILVIO 

BERNARDELLI ROBERTO 

BERNINI GIORGIO 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTOTTI ELISABETTA C c c c c C C c C C c c c c C C C C F C c F C c c C c F C C F ! 

BERTUCCI MAURIZIO C c c c c C c c C C c c c c c c C C F C c F c c c C c F c F c C c Fj 
BIANCHI GIOVANNI F F A c c A c F F F c c F F F F F F pi 

BIANCHI VINCENZO C c c c c C c C C C c c C C c c C F C c F c c c c c F c c c c F ' 

BIELLI VALTER F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F •F F F F F F p ! 

BINDI ROSY A F A C c A c F F F c c F F F F F F F A F F F F F F F F F F F 
BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA 

BISTAFFA LUCIANO C C C c c C c C C C c c C C C C C C F C c F C C C C C F c F C C C F 
BIZZARRI VINCENZO C c c c C c C C C c c c C c c C c F c F c c c c C F c F c c c F 
BLANCO ANGELO c c c c C c c c C c c c c c c c c F C c F c c c c C F c F c c c F 
BOFFARDI GIULIANO 

BOGHETTA UGO F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BOGI GIORGIO 
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BOLOGNESI MARIDA A F F F F F F F F F F F F F F F F 

BONAFINI FLAVIO C C C C C C C C C c C C C C C C C C F C c F C C c C C F C F C C C F 
BONATO MAURO 

BONFIETTI DARIA A F A C C A C F F F C C F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F 

BONGIORNO SEBASTIANO 

BONINO EMMA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M MI 

BONITO FRANCESCO j 
BONO NICOLA 1 
BONOMI GIUSEPPE C c C c C C C C C c C c c c c c c c F c C F c c c c c F C F c c c F ! 

BONSANTI ALESSANDRA A F c c A C F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F Fj 
BORDON WILLER M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M | 

BORGHEZIO MARIO c c F c c F c C C c c F c c c F 

BORTOLOSO MARIO 

BOSELLI ENRICO F F F F A F F F F F F F 

BOSISIO ALBERTO c c c c c c c C c c c c c c c c C C F C C F C C C C C F c F c e c F 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
BRACCI LIA C C C c c C c C C c c c c C C C C C F C C F C C C C C F C F C c Fj 

BRACCI MARINAI MARIA GLORIA A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F i 
BRACCO FABRIZIO FELICE 

BROGLIA GIAN PIERO C C C c C c C C C c c c C C C C C F C C F C C C C C F C F C c|c F 

BRUGGER SIEGFRIED A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A ! 

BRUNALE GIOVANNI A F A C c A c F F F C C F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F ! 

BRUNETTI MARIO 

BUONTEMPO TEODORO 

BURANI PROCACCINI MARIA C C C C c C c C C C c C C C C C C F C c F C C C C C F C F C C C F I 

BUTTIGLIONE ROCCO 

CABRINI EMANUELA C C C c c C c C c C c c C C c C C C F C F C c C C c F C F c C C F 
CACCAVALE MICHELE c C C c c c c c c C c c c c c C C c F c c F c c c c c F c F c c c F 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F F A c F A F F F F c c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CALABRETTA MAN ZARA MARIA ANNA A F A c c A c F F F c c F 
CALDERISI GIUSEPPE C C C c c C c C C c c e C c C C F c c F c c c F c F c F c c F 
CALDEROLI ROBERTO 
CALLERI RICCARDO C C C c c C c C c C c c c C c C c c C c c F c c c C c F c F c c c F 
CALVANESE FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CALVI GABRIELE 

CALZOLAIO VALERIO 

CAMOIRANO MAURA A F A c c A C F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
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CAMPATELI! VASSILI F F F F F F 
CANAVESE CRISTOFORO c C C c C C c c C C C F C C F C C C c c F C F F F C F 
CANESI RICCARDO 

CAPITANE0 FRANCESCO C C C C C F 
CARAZZI MARIA F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F 
CARDIELLO FRANCO 

CARLESIMO ONORIO C C C C c c C C c C C c c C C C C C F C C F C C C C F C F C C c F 
CARLI CARLO 

CARRARA NUCCIO 

CARTELLI FIORDELISA C C C C c c C C C C C c C C C C C F C C F C C C C C F C F C C c F 
CARUSO ENZO c c c C F C c F C C c C c F C F C C c F 
CARUSO MARIO C 

CASCIO FRANCESCO c C C c c c C C C C C c c c c c c C F C c F C C c c c F C 
CASELLI FLAVIO c C c c c C c C C C c c c c c c c F C c F C C c c c F C F c c c F 
CASINI PIER FERDINANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
CASTELLANETA SERGIO c c C c c c C c C C C c c c c 
CASTELLANI GIOVANNI A F A c c A C F F F c c F p F F F F F A F F F F F F F F F F F F F 
CASTELLAZZI ELISABETTA 

CASTELLI ROBERTO C C C c c c C c C C c c c c c c C c F C c F C C c F C F c c c F 
CAVALIERE ENRICO C C C c c c C c C C c c c c c c C c F c c F C C c 
CAVALLINI LUISELLA C C C c c c c c C C c c c c c c C c F c c F c c c c c p C 1 
CAVANNA SCIREA MARIELLA 

CAVERI LUCIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M|M M 
CECCHI UMBERTO c c c c c c c c c c F c c F c c c c c F C p c c c F 
CECCONI UGO c c c c c c c c C c c c c c c c c F c c F c c c c c F C F c c c F 
CEFARATTI CESARE c c c c c c c c C c c c c c c c F c c F c c c c F C F c c c 
CENNAMO ALDO A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F 

CERESA ROBERTO c c C c c c c C C c c c c c c c c c F c c F c C C c c F c F c c c F 
CERULLO PIETRO 

CESETTI FABRIZIO A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
CHERIO ANTONIO C C C c c C c C C c c c C c C C C p C c F C c c C F C F C c c F 
CHIAROMONTE FRANCA A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F 

4 
F F F F F F F F F F 

CHIAVACCI FRANCESCA F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
CHIESA SERGIO C C C c c C c C C c c C C C C C C F C C F C C C C F C F C C C F 
CICU SALVATORE c C C c c C c C C c c c c c C C C C F C c C c C C c F C C C C C F 
CIOCCHETTI LUCIANO C c c c c c c c c C C c F c c c c C F c F C c c F 
CIPRIANI ROBERTO c c c c c C c c c c c c c c c c c c F C c F c c c c C F c F C c c F 
CIRUZZI VINCENZO 



Atti Parlamentari — 4 4 0 3 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 7 OTTOBRE 1 9 9 4 

• Nominativi • 
• ELENCO N . 2 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 68 • 

• Nominativi • 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

4 
5 

4 
6 

4 
7 

4 
8 

4 
9 

5 
0 

5 
1 

5 
2 

5 
3 

5 
4 

5 
5 

5 
6 

5 
7 

5 
8 

5 
9 

6 
0 

6 
1 

6 
2 

6 
3 

6 
4 

6 
5 

6 
6 

6 
7 

6 
8 

COCCI ITALO F F F F F 

COLA SERGIO 

COLLAVINI MANLIO 

COLOMBINI EDRO 

COLOSIMO ELIO 

COLUCCI GAETANO c C c c c c c C C c c c c C C c C F c C F C C C c c F C F C C C F 
COMINO DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COMMISSO RITA 

CONTE GIANFRANCO c C c c c c c c c c c c F c c F c c c c c F c F c c c F 
CONTI CARLO c c c c c c c c c c c c F c c F c c c c c F c F c c c F 
CONTI GIULIO 

CORDONI ELENA EMMA 

CORLEONE FRANCO A F A A c A c F F F c c F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F 
CORNACCHIONE MILELLA MAGDA A A C c A c F F F c c F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F 
COSSUTTA ARMANDO F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
COVA ALBERTO c c c c c c c c C C c c c c c c c c F c c F C c c c c F c F c c c F 
CRIMI ROCCO c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F c c c c c F c F c c c p 
CRUCIANELLI FAMIANO F F F F F F F F F F F F 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F C c c c c F c F c c c F 
D'AIMMO FLORINDO 

D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F C c c C c c c 
DALLA CHIESA MARIA SIMONA F F F F 
DALLARA GIUSEPPE c c c c c c c c c c c c c c c c c C F c F c c c F 
DANIELI FRANCO A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F 
DE ANGELIS GIACOMO 

DE BENETTI LINO 

DE BIASE GAIOTTI PAOLA F F F F F F 
DE GHISLANZONI CARDOLI G. c c C c c C c C C C c c c c c C c c F C C F C C C C C F 
DE JULIO SERGIO 

DEL GAUDIO MICHELE A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F. F F F F F F F F 
DELLA ROSA MODESTO MARIO C C C c c C c C C c c c C C F C C C F 
DELLA VALLE RAFFAELE c c c c c C c C C c c c c C C C C F C C F C C C C F C F C C 
DELL'UTRI SALVATORE c c F c 
DEL NOCE FABRIZIO c c c c c C c C C c c c c c c c c c A C C A C C c C c A C A 
DEL PRETE ANTONIO F 
DEL TURCO OTTAVIANO A F A c A c F F F c c F F F F F F F 
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DE MURTAS GIOVANNI F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
DE ROSA GABRIELE 

DE SIMONE ALBERTA A F A C C A C F F F c C F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
DEVECCHI PAOLO C C C C C C C c c c C C C C C C c c C c F C C c C C F C F C C C F 
DEVETAG FLAVIO C C C C C C c c c c c C C C c c C C F C C F C C c C C F C F C C C F 
DEVICIENTI ANGELO RAFFAELE C C C c C c c c c C c C c c c c c C F c C F C c c c F c 
DIANA LORENZO A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
DI CAPUA FABIO F F F F F F F F F F c p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
DI FONZO GIOVANNI 

DI LELLO FINUOLI GIUSEPPE F F F F F F 
DILIBERTO OLIVIERO 

DI LUCA ALBERTO C C C C c C C c C C C c c C C C C C F C C F C C c c c F C F C C C F 
DI MUCCIO PIETRO C C c c c c C c c c C c c c C c c C F c C F C c C C c F C F C C C F 
DI ROSA ROBERTO A F A c c A C F F F C c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
DI STASI GIOVANNI F F A c c A c F F F C c F F F F F F F A A F F p F F F F F F F F F F 
DOMENICI LEONARDO A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F p F F F F F F F F 
D'ONOFRIO FRANCESCO 

DORIGO MARTINO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p 
DOSI FABIO C F F F 

DOTTI VITTORIO F C C F 

DOZZO GIANPAOLO F C C C F 

DUCA EUGENIO F F F c p F F F F F F F F F F p F F F A F F F F F F F F F F F F F F 
ELIA LEOPOLDO 

EMILIANI VITTORIO 

EPIFANI VINCENZO C C C c c C C c C C C c C C C C C C F C C F C C C C F C F C C C F 
EVANGELISTI FABIO A F A c c A c F F F C c F F F F F F p A F F F F F F F F F F F F F F 

FALVO BENITO C C C c c c C C C F C C F C C C C C F C F C C C F 

FASSINO PIERO FRANCO 

FAVERIO SIMONETTA MARIA 

FERRANTE GIOVANNI A F A c c A c F F F C c F F p F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
FERRARA MARIO A C C C C c C C C F C C F C C C C C F C F C C C F 
FILIPPI ROMANO 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA F 
FIORI PUBLIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FLEGO ENZO c c c c c c c c c C c c c c c c F c c c c C F c 
FLORESTA ILARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
FOGLIATO SEBASTIANO c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F c c c c c F c F c c c F 



Atti Parlamentari — 4 4 0 5 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 OTTOBRE 1994 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 2 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 3 5 AL N. 6 8 • 

• Nominativi • 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

4 
5 

4 
6 

4 
7 

4 
8 

4 
9 

5 
0 

5 
1 

5 
2 

5 
3 

5 
4 

5 
5 

5 
6 

5 
7 

5 
8 

5 
9 

6 
0 

6 
1 

6 
2 

6 
3 

.6 
4 

6 
5 

6 
6 

6 
7 

6 
8 

FONNESU ANTONELLO C c c C C c C C C C C c C C C C c C F C C F C C C c c F c A C c C F 

FONTAN ROLANDO C c c C C C c C C c c C C c C c C F C C F A C C c c F c F C c C F 

FORESTIERE PUCCIO 

FORMENTI FRANCESCO C c c C c c C c C C C c C C A C c C F C C F C C C c c F c F C c C F 

FORMIGONI ROBERTO 

FRAGALA' VINCENZO 

FRAGASSI RICCARDO C c c c c c C c C c C c F C C c C c F C c C F 

FRANZINI TIBALDEO PAOLO C c c c c c C c C C c c c c c c c F C C F C C c c C c F C c c 

FROSIO RONCALLI LUCIANA C 

FUMAGALLI VITO 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA 

FUSCAGNI STEFANIA A F c c F F F F C F F F F F F A A F F F F F F 

GAGGIOLI STEFANO C c c c c c c c c C C c C C C c C C F C C F C C C c c p c F C c c F 

GALAN GIANCARLO c F c 

GALDELLI PRIMO F F F F F F F A F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F 

GALLETTI PAOLO A F A c c A c F F F C c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 

GALLI GIACOMO C C c c c c c C C C C c C C C C C C F C C F C C C C C F c A C c C F 

GALLIANI LUCIANO A F A c c c c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 

GAMBALE GIUSEPPE 

GARAVINI ANDREA SERGIO F F F F F F F F F F F F F F 

GARRA GIACOMO C C C c c c c C C C c c C C C C C C F C C C C C C C C F C F C C C F 

GASPARRI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GATTO MARIO f 

GERARDINI FRANCO A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 

GERBAUDO GIOVENALE F A A F F F F F F F F F F F F F 

GHIGO ENZO C C c c C c C C C C C F C C F C C C C C F C C C F 
GHIROLDI FRANCESCO C C C c c C c C C C c c C C c c c C F c C F C C c C C F c F c C C F 

GIACCO LUIGI F F A c c A A F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F 

GIACOVAZZO GIUSEPPE 

GìANNOTTI VASCO A F A A c A c F F F A c F F F F F F A A F F F F F F F 

GIARDIELLO MICHELE A F A c c A c F F F C c F F F F F F F F F F 

GIBELLI ANDREA C C C c c C c C C C C c C C C C C C F C C F C C C C C F C F C C C F 

GILBERTI LUDOVICO MARIA C C C c c C c C C C c c C C C C C c F C C F C C C C C F C F C C C F 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO C c C c c C c C C c c c C c c c c c F C C F c C c c F c c F 

GISSI ANDREA C c C c c C c C C c c c C c c c c c F C C F c C c c C F 

GIUGNI GINO F F A c c A A F F 

GIULIETTI GIUSEPPE 

GNUTTI VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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GODINO GIULIANO C C C C C C C c C C C C C C C C C C F C C F C C C c c F C F c c C F 
GORI SILVANO F F A C C A A F F F A A F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
GRAMAZIO DOMENICO 

GRASSI ENNIO 

GRASSO TANO A F A C C A C F F F C C F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
GRATICOLA CLAUDIO C C C C C C c C C C c c C C C C C C F C C F C C C C C F C F C C C F 
GRECO GIUSEPPE C C C c C C c C C c C F C C F C C c C C F C F C C 
GRIGNAFFINI GIOVANNA A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F 
GRIMALDI TULLIO F F F F F F F F A F >F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
GRITTA GRAINER ANGELA MARIA A F A C c A c F F F C c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F 
GRUGNETTI ROBERTO C C C C c C c C C C C c C C C C C C c C C F C C C C F C F C C C F 

GUBERT RENZO 

GUBETTI FURIO C 

GUERRA MAURO F F F F F F F F F F F 
GUERZONI LUCIANO A F A c c A c F F F C c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
GUIDI ANTONIO 

GUIDI GALILEO 

HULLWECK ENRICO 

INCORVAIA CARMELO A F A c c A c F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
INDELLI ENRICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

INNOCENTI RENZO F 

INNOCENZI GIANCARLO c c c c c c c C c C c c c c c c c C F c C F c c c c C F c F C c C F 
IOTTI LEONILDE 

JANNELLI EUGENIO A F A c c A c F F F c c p F F F F F A F F F F F F F F F F F F F 

JANNONE GIORGIO C C C c c C c C c C c c c c C C C C F C c F C C C C C F C F C C C ? 

JERVOLINO RUSSO ROSA A F A c c A c F F F c c F F F F A F F F F F F F 

LA CERRA PASQUALE F F A A A A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F 

LA GRUA SAVERIO 

LANDOLFI MARIO C C C C c C c C c C c c c C C C C C F C C F C C C C C F C F C C C F 
LANTELLA LELIO C C C C c c c C C C c c c c C c C c F C c F C C c C C F C F C c C F 
LA RUSSA IGNAZIO 

V 
LA SAPONARA FRANCESCO F F F F 

LATRONICO FEDE 

LAUBER DANIELA c F 
LAVAGNINI ROBERTO C c c C c c c C C C c c c C c c c c F C c F C C c c c F C F C c c F 
LA VOLPE ALBERTO A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
LAZZARINI GIUSEPPE C C C c c c c C C C c c C C C C C c F C c F C C c C C F C F C C c F 
LAZZATI MARCELLO C c c c C c C C C C c F C c F C C F c 
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LEMBO ALBERTO PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LENTI MARIA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LEONARDELLI LUCIO C C C C c c c c c C C c c C C C C c F C C F C C C A A F c F C C C F 
LEONI GIUSEPPE C C C C c c c C c C C c C C C C C C F C C F F C C F c F C c C F 
LEONI ORSENIGO LUCA 

LIA ANTONIO 

LI CALZI MARIANNA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LIOTTA SILVIO 

LIUZZI FRANCESCO PAOLO c c c c c c c C c C c c c c c C c c F c c C c c C c c F c c c c c F 
LODOLO D'ORIA VITTORIO c c c c c c c C c C c c c c c C c c F c c F c c c c c F c F c c c F 
LO JUCCO DOMENICO c c c c c c c c c C c c c c c c c F c c C c c c c c F c C c c c F 
LOMBARDO GIUSEPPE A F A c c A C F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F 
LOPEDOTE GATALETA ROSARIA 

LO PORTO GUIDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
LORENZETTI MARIA RITA F F F F 

LOVISONI RAULLE c c c c c c c c C c c c c c c c c F c c F c c c c c F F c c c F 
LUCA' DOMENICO 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO c c c c c c c c C c c c c c c c c F c c F c c c c c F c F c c c F 
LUMIA GIUSEPPE F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F 

MAFAI MIRIAM 

MAGNABOSCO ANTONIO c c c c c c c c C c c c c c c C c c F C c F C c c c c F c F c c c F 
MAGRI ANTONIO Q; c c c c c c c c c c c c c c c c c F C Q F C c c c c F c F c c c F 
MAGRONE NICOLA A F A c c c c F F F c c F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F 
MAIOLO TIZIANA 

MALAN LUCIO c c C c c c c c c C c c C c C C c c F C C F C c c c c F C C c c F 
MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO 

MALVEZZI VALERIO c c C c C c c C c c C c c F C c F C c c F C c c F 
MAMMOLA PAOLO c c C c c c c c c c c c* C c c C c c F c c F c c c c F C F C c c F 
MANCA ANGELO RAFFAELE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
MANGANELLI FRANCESCO A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
MANZINI PAOLA A F A c A c F F c F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
MANZONI VALENTINO C C C c c C c C C C c c C C C C C C F C C F C C C C C F C F C C C F 
MARANO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MARENCO FRANCESCO 

MARENGO LUCIO c c c c c c c c c C c c F c c F c c C c c F c F c c c F 
MARIANI PAOLA F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
MARIANO ACHILLE ENOC c F C c C F 
MARIN MARILENA 
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MARINI FRANCO 

MARINO GIOVANNI c c c C c C c c C C C c C F C c F C C c c c F c 
MARINO LUIGI 

MARINO BUCCELLATO FRANCA 

MARONI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MARTINAT UGO 

MARTINELLI PAOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MARTINELLI PIERGIORGIO 

MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO 

MASELLI DOMENICO F F A c c A c F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
MASI DIEGO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MASINI MARIO 

MASINI NADIA 

MASSIDDA PIERGIORGIO 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTRANGELI RICCARDO 

MASTRANGELO GIOVANNI c c c c c c c c c c c c c c c F c c c c c c c c F c c C c c F 
MASTROLUCA FRANCO F F F 
MATACENA AMEDEO C c c c c c c c c c c c c c C c c c F c c F c c c c c F c F C c c F 
MATRANGA CRISTINA 

MATTARELLA SERGIO A F A c c A c F F F c c F F F F f 
MATTECLI ALTERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MATTINA VINCENZO 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO A F A c c A c F F F F F F F F F F 
MAZZETTO MARIELLA 

MAZZOCCHI ANTONIO C C C c c c c C c c c c c c c A c c F c c c c F c 
MAZZONE ANTONIO C C c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F c c c c c F c F C c c F 
MAZZUCA CARLA F F F F F 
MEALLI GIOVANNI C c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F c c c c c F c F C C C F 
MELANDRI GIOVANNA A F A c c A c F F F c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
MELE FRANCESCO C C c c c C c C C C c c c c C c C C F C c F c c c c c F C F C C C F 
MELUZZI ALESSANDRO 

MENEGCN MAURIZIO C C c c c C c C C C c c c c c c c C F C c F c c c c c F C F C C C F 
MENIA ROBERTO 

MEOCCI ALFREDO c C c c c C c C C C c c c c c c c c F C c F c c c c c F C 
MEO ZILIO GIOVANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MERLOTTI ANDREA c c c c c C c C c C c c c c c c c F c c F c c c c c F c F c c c F 
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MESSA VITTORIO C C C C C C C C C C C c C C C C C F C C F C C C c C F C F 

MIOTICHE' GIANFRANCO 

MICHELINI ALBERTO C c C C C C C F C C C C C C C C c C F A C A C A C c A F c 

MICHIELON MAURO 

MIGNONE VALERIO A F A C c A C F F F C C F F F F F F F A A F F F F F F F 

MILIO PIETRO 

MIROGLIO FRANCESCO 

MIRONE ANTONINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MITOLO PIETRO 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA A F A C C A c F F C c C F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 

MOLGORA DANIELE C c C c c C c C C c c C C C C C C F C C F C C C c C F c F C C C F 

MOLINARO PAOLO 

MONTANARI DANILO c c c c c C c C c c c C c C 

MONTECCHI ELENA A F A c c A c F F F c C F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 

MONTICONE ALBERTO c F F F c c F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 

MORMONE ANTONIO C C c 

MORONI ROSANNA F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MORSELLI STEFANO C C C c C C c C C C c c C C C C C C F C C F C C C C C F C F C C C F 

MURATORI LUIGI 

MUSSI FABIO A F A c c A c F F F c F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUSUMECI TOTI f F C C C F 

MUZIO ANGELO F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
NAN ENRICO 

NANIA DOMENICO 

NAPOLI ANGELA C C C c c C C C C C c C C C C C C C F C C F C C C C F C F C C C F 
NAPOLITANO GIORGIO 

NAPPI GIANFRANCO F F F F F F 
NARDINI MARIA CELESTE F F F F F F 

NARDONE CARMINE F 

NAVARRA OTTAVIO C A C F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F p F F 
NEGRI LUIGI C C C C c C C C C C c c C C C F C C C F 
NEGRI MAGDA A F A c c A C F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F 
NERI SEBASTIANO C C C c c C c C C C c c C C C F C C C C F C F C C C F 
NESPOLI VINCENZO 

NICCOLINI GUALBERTO 

NOCERA LUIGI 

NOVELLI DIEGO 
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NOVI EMIDDIO C c C C c C c c C C C C C C C C c C F C C F C C C c c F C 
NUVOLI GIAMPAOLO c c C c c C C C C C C C C c C F C C F C C C c c F C F C C c F 
OBERTI PAOLO C c C c c C c c C C C C c C C C c C F C C F c C C c c F C F C C c F 
OCCHETTO ACHILLE 

ODORIZZI PAOLO C c c c c C c c c C C C c C C C c C F C C F c C C c c F C F C C c F 
OLIVERIO GERARDO MARIO A F A c c A c F F F C C F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
OLIVIERI GAETANO C C C C C F C C F c C C c c F C F C C c F 
OLIVO ROSARIO A F A c c A c F F F C C F F F F F F F A A F F F F F F F F F 
ONGARO GIOVANNI C c c c c C c C C C C c C C C C C C F C C F c C C c c F C F C C c F 
ONNIS FRANCESCO 

OSTINELLI GABRIELE C c C c c C c c c C C c c C c C C C F C C A C C C c c F C F C c c F 
OZZA EUGENIO C c C c c C c c c c C c c c c C c C F c C F C C C c c F C F C c c F 
PACE DONATO ANTONIO 

PACE GIOVANNI C c C c c C c c c c C c c c A C c c F c C F C C C c c F C F c c c F 
PAGANO SANTINO C c C c c C c c c c C c c F c C F C C C c c F C F c c c F 
PAGGINI ROBERTO 

PAISSAN MAURO 

PALEARI PIERANGELO c c c C c c c C C c c F c C F c c c c c F C F c c c F 
PALUMBO GIUSEPPE C C c c C c c 
PAMPO FEDELE 

PAOLONE BENITO 

PAOLONI CORRADO 

PARENTI NICOLA C c C c c C c c c c C c c c C C c c F c C C c c c c c F c C c c c F 
PARENTI TIZIANA 

PARISI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PARLATO ANTONIO c F c 
PASETTO NICOLA 

PASINATO ANTONIO c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F c c c c c c F c c c F 
PATARINO CARMINE c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c F c c 
PECORARO SCANIO ALFONSO A F A c A A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
PENNACCHI LAURA MARIA A F A F c A c F F F c F F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
PEPE MARIO A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
PERABONI CORRADO ARTURO C C C c c c c C c C c c c c C C c C F C C F C C c c c F C F C C c F 
PERALE RICCARDO C C c c C c C c C c c c c C c c C F C C F C C c c c F C F c c c F 
PERCIVALLE CLAUDIO C C C c c C c c c C c c c c C c c C F C c F c c c c c C c F 

PERETTI ETTORE c C C c c c c c c C c c c C c c c F C c F F c c c c F c F c c c F 
PERICU GIUSEPPE 

PERINEI FABIO 
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PERTICARO SANTE 

PETRELLI GIUSEPPE C c 
PETRINI PIERLUIGI C c C c C C c C C C c c c C C C C F C C F C C C c c F c F C c C F 
PEZZELLA ANTONIO C C C C c C C c C C C c c C C C C C F C C F C C C c c F C F C c C F 
PEZZOLI MARIO c C c C c C c c C C c c C C C c c F C C F F C c c F 
PEZZONI MARCO A F A C c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
PIACENTINO CESARE C C c C c C c c C C c C F C C F C C C C c F C F C c c F 
PILO GIOVANNI 

PINTO MARIA GABRIELLA C C C C c C c c C C c c C C C C C F C C F C C C C c F C 
PINZA ROBERTO 

PISANU BEPPE C C C C c c c c C c c c C C c C c F C C F c c C c F C c c F 
PISTONE GABRIELLA F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PITZALIS MARIO C C C C C C C C C c C C C c C c F C C F c C c C C F C F C c C F 
PIVA ANTONIO C C C C c C C C C c c c C C C c C c F C C F c C c c C F C F c c C F 
PIZZICARA ROBERTA c c C c c C C C C c c c C C c c c c F C F c C c c C F C F c c C F 
PODESTÀ' STEFANO 

POLENTA PAOLO A F A c c A C F F F c c F F F F F A A F F F F F F F F 

POLI BORTONE ADRIANA 

POLLI MAURO 

PORCARI LUIGI F A F c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F p F 
PORCU CARMELO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PORTA MAURIZIO C C c c c c c c C c c c c c c c c c F c G F c c c c C F c F c c c F 
POZZA TASCA ELISA 

PRESTIGIACOMO STEFANIA c C c c c c c C c c c c c c c c c F c C F c c c c F c F c c c F 
PROCACCI ANNAMARIA A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
PROVERA FIORELLO 

PULCINI SERAFINO 

RAFFAELLI PAOLO A F A c c A c F F F F c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
RALLO MICHELE 

RANIERI UM3ERT0 A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
RASTRELLI ANTONIO C C c c C c C C C c C C C C C C F C 
RASTRELLI GIANFRANCO F F F F F F 
RAVETTA ENZO c C C c c C c C C C c c c C C C C C C c C F C C c C c F C F C C C F 
REALE ITALO F F A c c A c F F F c c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
REBECCHI ALDO A F F c c A c F F F c c F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F 
RICCIO EUGENIO c C C c C c C C C c c c C C C C C F c C F C C C C c F C F C C C F 
RINALDI ALFONSINA A c c A c F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F 
RIVELLI NICOLA C c F C F C C C F 
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R I V E R A G I O V A N N I M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

R I Z Z A A N T O N I E T T A 

R I Z Z O A N T O N I O C C c c c c c c c c c c c F c c F c C c c c A c F c c c F 

R I Z Z O M A R C O 

R O C C H E T T A F R A N C O 

R O D E G H I E R O F L A V I O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

R O M A N E L L O M A R C O 

R O M A N I P A O L O c c c c c c C c c c c c c c c c c c F c c F c c c c c F c F | C c c F 

R O N C H I R O B E R T O c c c c c c C c c c c c c c c c c F c F c c c c F c F c c c F 

R O S C I A D A N I E L E c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F c c c c c F c F c c c F 

R O S I T A N I G U G L I E L M O c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F c c c c c F c F c c F 

R O S S E T T O G I U S E P P E c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F c c c c c F c F | C c c F 

R O S S I L U I G I c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c c c c F c A- c c F 

R O S S I O R E S T E 1 
R O S S O R O B E R T O c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F c c c c c F c F ! c c c F 

R O T O N D I G I A N F R A N C O 

R O T U N D O A N T O N I O 

R U B I N O A L E S S A N D R O c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c F F c c 
R U F F I N O E L V I O A F A c c A c F F F c|c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F p F F 

S A C E R D O T I F A B R I Z I O ! F F 

S A I A A N T O N I O F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F ? p p p F 

S A L E S I S A I A A F A c c A F F F F c|c F F F F F F F A A F F F F F 

S A L I N O P I E R C O R R A D O c C C c c C C c c C c c C c C C 
t 

S A L V O T O M A S A c C C c c C C c c C c c c c C C C c F C C F C c C c c F c V c c c F 

S A N D R O N E R I C C A R D O c C c C C c c c c c c c c C C c F c C F c C C c c F c F c c c F 

S A N Z A A N G E L O M A R I A 

S A R A C E N I L U I G I 

S A R T O R I M A R C O F A B I O c c C c c F c C F c c c c c F c p c c p 
S A V A R E S E E N Z O c C C c c C c c c c c c c c c C c c F c c F c c c c c F c p c c c F 

S B A R B A T I L U C I A N A A F A c c A c F F F F F F F F F F F F A A F F F F F F F F p p F F 

S C A L I A M A S S I M O A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F 

S C A L I S I G I U S E P P E c C C c c C c c c C c c c C C C C C A C c A C C c c c F C p c c C F 

S C A N U G I A N P I E R O A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F 

S C A R P A B O N A Z Z A B U O R A P A O L O 

S C E R M I N O F E L I C E A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 

S C H E T T I N O F E R D I N A N D O 

S C I A C C A R O B E R T O 

S C O C A M A R E T T A C C C F C C F C C C c C F C F C C C F 
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SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SCOZZARI GIUSEPPE 

SEGNI MARIOTTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SELVA GUSTAVO 

SERAFINI ANNA MARIA F c c A c F F F c c F F F F F F F A F F F F F F F F F 

SERVODIO GIUSEPPINA A F c c F F F c c F F F F F A A F F F F F F F F F F F F 

SETTIMI GINO A F F c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
SGARBI VITTORIO C 

SICILIANI GIUSEPPE 

SIDOTI LUIGI C C C c C c C C C c c C C C C C C F C C F C C C C C F C F C C C F 
SIGNORINI STEFANO C C C c c C c C C C c c C C C C C C F C C F C C C C C F C F C c C F 
SIGONA ATTILIO C C c c c C c C C c c c C c c c c c F c c F c c C C C F c F c c C F 
SIMEONE ALBERTO 

SIMONELLI VINCENZO 

SITRA GIANCARLO A F A c c A c F F F c c F F F F p F F A A F F F F F F F F F F F F F 
SODA ANTONIO F F A c c A c F F F c c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SOLAROLI BRUNO F F F F 

SOLDANI MARIO A A A A A A A A A A A A A A A A 

SORIERO GIUSEPPE A F F F F F 

SORO ANTONELLO A F C F F F F C c F F F F F A A F F F F F F F F F 

SOSPIRI NINO 

SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M f M M M M M M M M M M M M M 

SPARACINO SALVATORE c c c c c c c C c c c c c c c c c F C C F c c C C c F C F c c c F 
SPINI VALDO A F c c A c F F F c n F F F F 

STAJANO ERNESTO 

STAMPA CARLA A F A c c A c F F F c c p F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
STANISCI ROSA F c F F A F F F F F F 
STICOTTI CARLO C C F C C 

STORACE FRANCESCO C C C c c C c C C C c c C C C c c C F c c F C C C C c F C F C C C F 
STORNELLO MICHELE C C c c c c c c C c c C c C c c c F c c F c C c c F C C C c C F 
STRIK LIEVERS LORENZO c c c c c c c c c c F c c c F c c F F c A F A F F C F 
STROILI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
SUPERCHI ALVARO A F A c c A c F F F c A F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
TADDEI PAOLO EMILIO c c C c c c c c c C c c C c C c c c F c C A C C C A A F C A C c C F 
TAGINI PAOLO c c C c c c c c c C c c c c C c c c F c C F C C C C c F C F c c C F 
TANZARELLA SERGIO c c F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F 
TANZILLI FLAVIO c c C c c c c c c C c c c- c C c c C F c C F C C C C c F c C C F 
TARADASH MARCO c c c c c c c c c C c c c c A F c c F C C F F C C A A F C F c C C F 
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TARDITI VITTORIO C C c c c c C c C C C c c C C C c C F C C F C c c c c F C F C c C F 
TASCONE TEODORO STEFANO 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO F c A F A A F F F F F F F F 
TAURINO GIUSEPPE A F A C c A C F F F C F F F F F F F A A F F F F F F F 
TESO ADRIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
TOFANI ORESTE C c c c c c c C c c c c c c c c c F c c F c c c c c F c F C c c F 
TONIZZO VANNI c C c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F c c C c F c 
TORRE VINCENZO 

TORTOLI ROBERTO c C c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F c c C c c F c F c c c F 
TRANTINO VINCENZO 

TRAPANI NICOLA c C c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F c c C c c F c c c F 
TREMAGLIA MIRKO 

TREMONTI GIULIO 

TREVISANATO SANDRO c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c C c c C c c F c c c F 
TRINCA FLAVIO c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F c c C c 
TRINGALI PAOLO c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c F c c C c c F c F c c c F 
TRIONE ALDO A F A c c A c F F F c| F F F F F F 
TURCI LANFRANCO 1 
TURCO LIVIA A F A c c A F F F F c 1 ' F F F F F A 

TURRONI SAURO 1 
UCCHIELLI PALMIRO A F A c c A c F F F c *\* F F F F F F A A F F F F F F F F F F F 

UGOLINI DENIS 

URBANI GIULIANO M M M M M M M M M M M M|M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
URSO ADOLFO c c c c c c c c c 
USIGLIO CARLO 

VALDUCCI MARIO ! c 
VALENSISE RAFFAELE C c c c c c c c c c c cjc c c C c F c C F c c C C F C 
VALENTI FRANCA c c c c c c c c c c c c c c c c C c F c c F c c c C C F c F c c c F 
VALIANTE ANTONIO A F A c c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F 
VALPIANA TIZIANA F F F F F F F A F F ? F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VANNONI MAURO A F A c c A c F F c c F F F F F 
VASCON MARUCCI 

VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI 

VENEZIA MARIO C C C c c C c C c C c c C C C C C c F c C C C C c C C F C C c c c F 
VIALE SONIA C c C c c C c C C c c c C C F C C c F c c F C C c c C F c F c c c F 
VIDO GIORGIO C c c c c C c C C c c c c c C c c F c c F c c c C F c F c c c F 
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VIETTI MICHELE C C C C C c C C C C C C C C C C C C F C C F C C C c c F C F C C C F | 

VIGEVANO PAOLO F C C C A A F A F F C C F J 

VIGNALI ADRIANO 

VIGNERI ADRIANA A F A C C A C F F F C C F F F F F F F 

VIGNI FABRIZIO A F A C c A c F F F C C F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F J 

VIOLANTE LUCIANO T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T Tj 

VISANI DAVIDE A F A c c A c F F F C c F F 
VISCO VINCENZO 

VITO ELIO C C C c C C A C C C F C C F C c C A C F F C C C Fj 

VIVIANI VINCENZO A F A c c A c F F F C c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F| 
VOCCOLI FRANCESCO 

VOZZA SALVATORE A F A c c A c F F F c c F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F | 

WIDMANN JOHANN GEORG A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 

ZACCHEO VINCENZO C C C C c C C C C C C c C C C C C F C C F C C C C C F C F C C C F J 

ZACCHERA MARCO 

ZAGATTI ALFREDO A F A C c A c F F F C c F p F F F F F A A F F F F F F F F F F F F Fj 

ZANI MAURO A F C c A c F F F c c F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F pj 

ZELLER KARL A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A F A A A A A A A A A A A. 

ZEN GIOVANNI A F C c A C F F F C C F F 

ZENONI EMILIO MARIA C C C C C F C C F C C C C C F C F C C C Fi 

ZOCCHI LUIGI 
• • • 
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ACIERNO ALBERTO A F F 

ACQUARONE LORENZO 

ADORNATO FERDINANDO 

AGNALETTI ANDREA A F F 

AGOSTINACCHIO PAOLO A F F 

AGOSTINI MAURO 

AIMONE PRINA STEFANO 

ALBERTINI GIUSEPPE 

ALEMANNO GIOVANNI A F F 

ALIPRANDI VITTORIO F F F 

ALOI FORTUNATO M M M 

ALOISIO FRANCESCO F F A 

ALTEA ANGELO F F C 

AMICI SESA F F A 

AMORUSO FRANCESCO MARIA 

ANDREATTA BENIAMINO 

ANEDDA GIANFRANCO M M M 

ANGELINI GIORDANO F F A | 
ANGHINONI UBER 

ANGIUS GAVINO F F A 1 
APREA VALENTINA F F F 

ARATA PAOLO M M M 1 
ARCHIUTTI GIACOMO 

ARDICA ROSARIO A F F 

ARLACCHI GIUSEPPE 

ARRIGHINI GIULIO F F F 

ASQUINI ROBERTO 

AYALA GIUSEPPE 

AZZANO CANTARUTTI LUCA F 

BACCINI MARIO F F F 

BAIAMONTE GIACOMO A F F 

BALDI GUIDO BALDO A F F 

BALLAMAN EDOUARD 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO F F F 

BANDOLI FULVIA 

BARBIERI GIUSEPPE C F 

BARESI EUGENIO A F F 
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BARGONE ANTONIO 

BARRA FRANCESCO MICHELE A F F 

BARTOLICH ADRIA 

BARZANTI NEDO F F C 

BASILE DOMENICO ANTONIO A F F 

BASILE EMANUELE A 

BASILE VINCENZO 

BASSANINI FRANCO F F A 

BASSI LAGOSTENA AUGUSTA 

BASSO LUCA 

BATTAFARANO GIOVANNI F F A 

BATTAGGIA DIANA 

BECCHETTI PAOLO 

BEEBE TARANTELLI CAROLE F F A 

BELLEI TRENTI ANGELA F F C 

BELLOMI SALVATORE A F F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO A F F 

BENETTO RAVETTO ALIDA 

BERGAMO ALESSANDRO 

BERLINGUER LUIGI 

BERLUSCONI SILVIO 

BERNARDELLI ROBERTO 

BERNINI GIORGIO 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTOTTI ELISABETTA F F 

BERTUCCI MAURIZIO A F F 

BIANCHI GIOVANNI A 

BIANCHI VINCENZO A F F 

BIELLI VALTER F F C 

BINDI ROSY F F A 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA 

BISTAFFA LUCIANO F F F 

BIZZARRI VINCENZO A F 

BIANCO ANGELO 

BOFFARDI GIULIANO 

BOGHETTA UGO F F C 

BOGI GIORGIO 
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BOLOGNESI MARIDA F F C 

BONAFINI FLAVIO F F F 

BONATO MAURO 

BONFIETTI DARIA F 

BONGIORNO SEBASTIANO 

BONINO EMMA M M M 

BONITO FRANCESCO 

BONO NICOLA 

BONOMI GIUSEPPE F F F 

BONSANTI ALESSANDRA F F A 

BORDON WILLER M M M 

BORGHEZIO MARIO 

BORTOLOSO MARIO 

BOSELLI ENRICO 

BOSISIO ALBERTO F F c 
BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F F A 

BRACCI LIA F F F 

BRACCI MARINAI MARIA GLORIA F F A 1 
BRACCO FABRIZIO FELICE 

BROGLIA GIAN PIERO F F F 

BRUGGER SIEGFRIED A A A 

BRUNALE GIOVANNI F F A 

BRUNETTI MARIO 

BUONTEMPO TEODORO 

BURANI PROCACCINI MARIA F F F 

BUTTIGLIONE ROCCO 

CA3RINI EMANUELA A F F 

CACCAVALE MICHELE A F F 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F F A 

CALABRETTA MAN ZARA MARIA ANNA 

CALDERISI GIUSEPPE F F F 

CALDEROLI ROBERTO 

CALLERI RICCARDO A F F 

CALVANESE FRANCESCO 

CALVI GABRIELE 

CALZOLAIO VALERIO 

CAMOIRANO MAURA F F A 
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CAMPÀTÉLLI VASSILI F F A 

CANAVESE CRISTOFORO F F F 

CANESI RICCARDO 

CAPITANEO FRANCESCO A F F 

CARAZZI MARIA F F C 

CARDIELLO FRANCO 

CARLESIMO ONORIO A F F 

CARLI CARLO 

CARRARA NUCCIO 

CARTELLI FIORDELISA A F F 

CARUSO ENZO F F F 

CARUSO MARIO 

CASCIO FRANCESCO 

CASELLI FLAVIO F F F 

CASINI PIER FERDINANDO M M M 

CASTELLANETA SERGIO 

CASTELLANI GIOVANNI F F A 

CASTELLAZZI ELISABETTA 

CASTELLI ROBERTO A F 

CAVALIERE ENRICO 

CAVALLINI LUISELLA 

CAVANNA SCIREA MARIELLA 

CAVERI LUCIANO M M M 

CECCHI UMBERTO F F F 

CECCONI UGO F F F 

CEFARATTI CESARE F F F 

CENNAMO ALDO 

CERESA ROBERTO F F F 

CERULLO PIETRO 

CESETTI FABRIZIO F F A 

CHERIO ANTONIO F F F 

CHIAROMONTE FRANCA F F A 

CHIAVACCI FRANCESCA F F 

CHIESA SERGIO F F F 

CICU SALVATORE F 

CIOCCHETTI LUCIANO A F F 

CIPRIANI ROBERTO A F F 

CIRUZZI VINCENZO 
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COCCI ITALO F F C 
COLA SERGIO 

COLLAVINI MANLIO 

COLOMBINI EDRO 

COLOSIMO ELIO 

COLUCCI GAETANO A F F 

COMINO DOMENICO M M M 

COMMISSO RITA 

CONTE GIANFRANCO A F F 

CONTI CARLO F F F 

CONTI GIULIO 

CORDONI ELENA EMMA 

CORLEONE FRANCO F F A 

CORNACCHIONE MILELLA MAGDA F 

COSSUTTA ARMANDO 

.COSTA RAFFAELE M M M 

COVA ALBERTO A F F 

CRIMI ROCCO A F F 

CRUCIANELLI FAMIANO F F C 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO A F F 

D'AIMMO FLORINDO 

D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE A F F 

DALLA CHIESA MARIA SIMONA F A 

DALLARA GIUSEPPE F F F 

DANIELI FRANCO 

DE ANGELIS GIACOMO 

DE BENETTI LINO 

DE BIASE GAIOTTI PAOLA F A 

DE GHISLANZONI CARDOLI G. 

DE JULIO SERGIO 

DEL GAUDIO MICHELE F A 

DELLA ROSA MODESTO MARIO A F F 

DELLA VALLE RAFFAELE A C F 

DELL'UTRI SALVATORE A F 

DEL NOCE FABRIZIO A A A 

DEL PRETE ANTONIO 

DEL TURCO OTTAVIANO 
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DE MURTAS GIOVANNI F C 

DE ROSA GABRIELE 

DE SIMONE ALBERTA F F A 

DEVECCHI PAOLO F F F 

DEVETAG FLAVIO F F F 

DEVICIENTI ANGELO RAFFAELE 

DIANA LORENZO F F A 

DI CAPUA FABIO F F C 

DI FONZO GIOVANNI 

DI LELLO FINUOLI GIUSEPPE F F A 

DILIBERTO OLIVIERO 

DI LUCA ALBERTO A F F 

DI MUCCIO PIETRO A F F 

DI ROSA ROBERTO F F A 

DI STASI GIOVANNI F F A 

DOMENICI LEONARDO F F A 

D'ONOFRIO FRANCESCO 

DORIGO MARTINO F F C | 
DOSI FABIO F 1 
DOTTI VITTORIO 

DOZZO GIANPAOLO A F F 1 
DUCA EUGENIO F F A 

ELIA LEOPOLDO 1 
EMILIANI VITTORIO 

EPIFANI VINCENZO A F F 

EVANGELISTI FABIO F F A 1 
FALVO BENITO A F 

FASSINO PIERO FRANCO 1 
FAVERIO SIMONETTA MARIA 1 
FERRANTE GIOVANNI F F A 

FERRARA MARIO A F F 

FILIPPI ROMANO 

FINI GIANFRANCO 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA A 

FIORI PUBLIO M M M 

FLEGO ENZO A F 

FLORESTA ILARIO M M M 

FOGLIATO SEBASTIANO A F F 
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FONNESU ANTONELLO A F F 

FONTAN ROLANDO F F F 

FORESTIERE PUCCIO 

FORMENTI FRANCESCO A F F 

FORMIGONI ROBERTO 

FRAGALA' VINCENZO 

FRAGASSI RICCARDO F F 

FRANZINI TIBALDEO PAOLO F F F 

FROSIO RONCALLI LUCIANA 

FUMAGALLI VITO 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA 

FUSCAGNI STEFANIA 

GAGGIOLI STEFANO A F 

GALAN GIANCARLO 

GALDELLI PRIMO F C 

GALLETTI PAOLO F F C 

GALLI GIACOMO F F F 

GALLIANI LUCIANO F F A 

GAMBALE GIUSEPPE 

GARAVINI ANDREA SERGIO F 

GARRA GIACOMO A F F 

GASPARRI MAURIZIO M M M 

GATTO MARIO 

GERARDINI FRANCO F F A 

GERBAUDO GIOVENALE F 

GHIGO ENZO F F F 

GHIROLDI FRANCESCO A F F 

GIACCO LUIGI F F A 

GIACOVAZZO GIUSEPPE 

GìANNOTTI VASCO 

GIARDIELLO MICHELE F F A 

GIBELLI ANDREA F F F 

GILBERTI LUDOVICO MARIA A F F 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO A F F 

GISSI ANDREA 

GIUGNI GINO 

GIULIETTI GIUSEPPE 

GNUTTI VITO M M M 
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GODINO GIULIANO F F F 

GORI SILVANO F F A 

GRAMA2I0 DOMENICO 

GRASSI ENNIO 

GRASSO TANO F F A 

GRATICOLA CLAUDIO A F F 

GRECO GIUSEPPE C F F 

GRIGNAFFINI GIOVANNA 

GRIMALDI TULLIO F F C 

GRITTA GRAINER ANGELA MARIA F F A 

GRUGNETTI ROBERTO A F F 

GUBERT RENZO 

GUBETTI FURIO 

GUERRA MAURO F F C 

GUERZONI LUCIANO F F A 

GUIDI ANTONIO 

GUIDI GALILEO 

HULLWECK ENRICO 

INCORVAIA CARMELO F A 

INDELLI ENRICO M M M 

INNOCENTI RENZO 

INNOCENZI GIANCARLO A F F 

IOTTI LEONILDE 

JANNELLI EUGENIO F F A 

JANNONE GIORGIO A F F 

JERVOLINO RUSSO ROSA 

LA CERRA PASQUALE F F A 

LA GRUA SAVERIO 

LANDOLFI MARIO A F F 

LANTELLA LELIO A F F 

LA RUSSA IGNAZIO 

LA SAPONARA FRANCESCO F F F 

LATRONICO FEDE 

LAUBER DANIELA F F 

LAVAGNINI ROBERTO A F F 

LA VOLPE ALBERTO F F A 

LAZZARINI GIUSEPPE F F 

LAZZATI MARCELLO 
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LEMBO ALBERTO PAOLO M M M 

LENTI MARIA F F c 1 
LEONARDELLI LUCIO F F F 

LEONI GIUSEPPE F F F 

LEONI ORSENIGO LUCA 

LIA ANTONIO 

LI CALZI MARIANNA M M M 1 
LIOTTA SILVIO 

LIUZZI FRANCESCO PAOLO A F F 

LODOLO D'ORIA VITTORIO A F F 

LO JUCCO DOMENICO A F F 1 
LOMBARDO GIUSEPPE F F A 

LOPEDOTE GATALETA ROSARIA 

LO PORTO GUIDO M M M 

LORENZETTI MARIA RITA F F A 

LOVISONI RAULLE F F F 1 
LUCA' DOMENICO 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO A F F 

LUMIA GIUSEPPE F F A 

MAFAI MIRIAM 1 
MAGNA30SC0 ANTONIO A F F 1 
MAGRI ANTONIO A F F 

MAGRONE NICOLA F A 

MAIOLO TIZIANA 

MALAN LUCIO F F F 

MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO 

MALVEZZI VALERIO F F F 

MAMMOLA PAOLO F F F 

MANCA ANGELO RAFFAELE F F A 

MANGANELLI FRANCESCO F F A 

MANZINI PAOLA F F 

MANZONI VALENTINO F F 

MARANO ANTONIO M M M 

MARENCO FRANCESCO 

MARENGO LUCIO A F F 

MARIANI PAOLA F F A 

MARIANO ACHILLE ENOC A F F 

MARIN MARILENA 
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• Nominativi • 
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9 

7 
0 

7 
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MARINI FRANCO 

MARINO GIOVANNI 

MARINO LUIGI 

MARINO BUCCELLATO FRANCA 

MARONI ROBERTO M M M 

MARTINAT UGO | 
MARTINELLI PAOLA M M M 1 
MARTINELLI PIERGIORGIO 1 
MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO 

MASELLI DOMENICO F F A 

MASI DIEGO M M M 

MASINI MARIO 

MASINI NADIA 

MASSIDDA PIERGIORGIO 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTRANGELI RICCARDO 

MASTRANGELO GIOVANNI c F F 
MASTROLUCA FRANCO F F A 

MATACENA AMEDEO A F F 

MATRANGA CRISTINA 

MATTARELLA SERGIO 

MATTEOLI ALTERO M M M 

MATTINA VINCENZO 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F F A 1 
MAZZETTO MARIELLA i 
MAZZOCCHI ANTONIO 

MAZZONE ANTONIO A F F 

MAZZUCA CARLA 

MEALLI GIOVANNI A F F 

MELANDRI GIOVANNA F F A 

MELE FRANCESCO A F F 

MELUZZI ALESSANDRO 

MENEGON MAURIZIO A F F 

MENIA ROBERTO 

MEOCCI ALFREDO A F 

MEO ZILIO GIOVANNI M M M 

MERLOTTI ANDREA A F F 
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6 
9 

7 
0 

7 
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MESSA VITTORIO A F F 1 
MICCICHE' GIANFRANCO 

MICHELINI ALBERTO 

MICHIELON MAURO 

MIGNONE VALERIO 

MILIO PIETRO 

MIROGLIO FRANCESCO 

MIRONE ANTONINO M M M 

MITOLO PIETRO 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F F A 

MOLGORA DANIELE A F F 1 
MOLINARO PAOLO 1 
MONTANARI DANILO 1 
MONTECCHI ELENA F F A ! 
MONTICONE ALBERTO F F A 

MORMONE ANTONIO 

MORONI ROSANNA F F C 

MORSELLI STEFANO C F F 

MURATORI LUIGI A F F 1 
MUSSI FABIO F F A 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUSUMECI TOTI C F F 

MUZIO ANGELO F F A 1 
NAN ENRICO 1 
NANIA DOMENICO 

NAPOLI ANGELA A F F 

NAPOLITANO GIORGIO 1 
NAPPI GIANFRANCO F F C 

NARDINI MARIA CELESTE 

NARDONE CARMINE 

NAVARRA OTTAVIO F F A 

NEGRI LUIGI F F 

NEGRI MAGDA F F A 

NERI SEBASTIANO A F F 

NESPOLI VINCENZO 

NICCOLINI GUALBERTO 

NOCERA LUIGI 

NOVELLI DIEGO' 
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6 
9 
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0 

7 
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NOVI EMIDDIO 

NUVOLI GIAMPAOLO A F F 

OBERTI PAOLO A F F 

OCCHETTO ACHILLE 

ODORIZZI PAOLO A F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F A 

OLIVIERI GAETANO C F F 

OLIVO ROSARIO F F A 1 
ONGARO GIOVANNI F F F 1 
ONNIS FRANCESCO 1 
OSTINELLI GABRIELE A F F 1 
OZZA EUGENIO A F F 

PACE DONATO ANTONIO 

PACE GIOVANNI A F F 

PAGANO SANTINO A F F 

PAGGINI ROBERTO 1 
PAISSAN MAURO 

PALEARI PIERANGELO A F F 

PALUMBO GIUSEPPE 

PAMPO FEDELE 

PAOLONE BENITO 1 
PAOLONI CORRADO 

t 

PARENTI NICOLA A F F 1 
PARENTI TIZIANA 1 
PARISI FRANCESCO M M M 1 
PARLATO ANTONIO F 

PASETTO NICOLA 1 
PASINATO ANTONIO C F F 

PATARINO CARMINE A F F i 
PECORARO SCANIO ALFONSO F F A 1 
PENNACCHI LAURA MARIA F F A 

PEPE MARIO F F A 

PERABONI CORRADO ARTURO C F F 

PERALE RICCARDO F F 

PERCIVALLE CLAUDIO F F F 

PERETTI ETTORE C 

PERICU GIUSEPPE 

PERINEI FABIO 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 OTTOBRE 1 9 9 4 
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6 
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7 
0 

7 
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PERTICARO SANTE | 
PETRELLI GIUSEPPE F 

PETRINI PIERLUIGI A F F 1 
PEZZELLA ANTONIO 

PEZZOLI MARIO F F 1 
PEZZONI MARCO F F A 1 
PIACENTINO CESARE A F F | 
PILO GIOVANNI 1 
PINTO MARIA GABRIELLA A 1 
PINZA ROBERTO | 
PISANU BEPPE A F F 1 
PISTONE GABRIELLA F F A | 
PITZALIS MARIO A F F 

PIVfc ANTONIO A F F 1 
PIZZICARA ROBERTA F F F 

PODESTÀ' STEFANO 

POLENTA PAOLO 1 
POLI BORTONE ADRIANA ì 
POLLI MAURO 

PORCARI LUIGI F 1 
PORCU CARMELO M M M | 
PORTA MAURIZIO F F F | 
POZZA TASCA ELISA 1 
PRESTIGIACOMO STEFANIA A F F 

PROCACCI ANNAMARIA F F A 

PROVERA FIORELLO 

PULCINI SERAFINO 1 
RAFFAELLI PAOLO F F A 1 
RALLO MICHELE 

RANIERI UMBERTO F F A 

RASTRELLI ANTONIO 
RASTRELLI GIANFRANCO F F A 

RAVETTA ENZO A F F 

REALE ITALO F F A 

REBECCHI ALDO F F A 

RICCIO EUGENIO A F F 

RINALDI ALFONSINA F 

RIVELLI NICOLA A F F 
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• Nominativi • 
6 
9 

7 
0 

7 
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RIVERA GIOVANNI M M M 

RIZZA ANTONIETTA 

RIZZO ANTONIO A F F 

RIZZO MARCO 

ROCCHETTA FRANCO 

RODEGHIERO FLAVIO M M M 

ROMANELLO MARCO 

ROMANI PAOLO A F F 

RONCHI ROBERTO F F F 

ROSCIA DANIELE A F F 

ROSITANI GUGLIELMO A F F 

ROSSETTO GIUSEPPE A F F 

ROSSI LUIGI F F F 

ROSSI ORESTE 

ROSSO ROBERTO F F F 

ROTONDI GIANFRANCO 

ROTUNDO ANTONIO 

RUBINO ALESSANDRO A F F 

RUFFINO ELVIO F F A 

SACERDOTI FABRIZIO 

SAIA ANTONIO F F C 

SALES ISAIA 

SALINO PIER CORRADO 

SALVO TOMASA A F F 

SANDRONE RICCARDO F F F 

SANZA ANGELO MARIA ! 
SARACENI LUIGI 

SARTORI MARCO FABIO 

SAVARESE ENZO F F F 

SBARBATI LUCIANA F F A 

SCALIA MASSIMO F F A 

SCALISI GIUSEPPE A F F 

SCANU GIAN PIERO F F A 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO 

SCERMINO FELICE F F A 

SCHETTINO FERDINANDO 

SCIACCA ROBERTO 

SCOCA MARETTA A F F 
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• Nominativi • 
6 
9 

7 
0 
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SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE F F C 1 
SCOZZARI GIUSEPPE 

SEGNI MARIOTTO M M M 1 
SELVA GUSTAVO 1 
SERAFINI ANNA MARIA 1 
SERVODIO GIUSEPPINA F F A 1 
SETTIMI GINO F F A 1 
SGARBI VITTORIO 

SICILIANI GIUSEPPE ! 
SIDOTI LUIGI F F ! 
SIGNORINI STEFANO A F F 

SIGONA ATTILIO A F F 

SIMEONE ALBERTO 

SIMONELLI VINCENZO | 
SITRA GIANCARLO F F A 

SODA ANTONIO F F A 1 
SOLAROLI BRUNO . F F A 

SOLDINI MARIO 

SORIERO GIUSEPPE F F A | 
SORO ANTONELLO F F 1 
SOSPIRI NINO | 
SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO M M M 1 1 
SPARACINO SALVATORE A F F 

SPINI VALDO 

STAJANO ERNESTO 

STAMPA CARLA F F A | 
STANISCI ROSA F F A | 
STICOTTI CARLO | 
STORACE FRANCESCO A F F 

STORNELLO MICHELE A F F 

STRIK LIEVERS LORENZO F F F 

STROILI FRANCESCO M M M 

SUPERCHI ALVARO F F A 

TADDEI PAOLO EMILIO F A F 

TAGINI PAOLO F F F 

TANZARELLA SERGIO F F A 

TANZILLI FLAVIO C F F 

TARADASH MARCO A F F 
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7 
0 
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TARDITI VITTORIO A F 

TASCONE TEODORO STEFANO 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO F F A 

TAURINO GIUSEPPE F A 

TESO ADRIANO M M M 

TOFANI ORESTE A F F 

TONIZZO VANNI 

TORRE VINCENZO 

TORTOLI ROBERTO A F F 

TRANTINO VINCENZO 

TRAPANI NICOLA A F F 

TREMAGLI A MIRKO 

TREMONTI GIULIO 

TREVISANATO SANDRO A F F 

TRINCA FLAVIO A F F 

TRINGALI PAOLO A F F 

TRIONE ALDO 

TURCI LANFRANCO 

TURCO LIVIA 

TURRONI SAURO 

UCCHIELLI PALMIRO F F A 

UGOLINI DENIS 

URBANI GIULIANO M M M • 

URSO ADOLFO 

USIGLIO CARLO 

VALDUCCI MARIO 

VALENSISE RAFFAELE 

VALENTI FRANCA F F F 

VALIANTE ANTONIO 

VALPIANA TIZIANA F F C 

VANNONI MAURO A 

VASCON MARUCCI 

VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI 

VENEZIA MARIO C F F 

VIALE SONIA F F F 

VIDO GIORGIO A F F 
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VI ETTI MICHELE A F F 

VIGEVANO PAOLO F F F 

VIGNALI ADRIANO 

VIGNERI ADRIANA 

VIGNI FABRIZIO F F A 

VIOLANTE LUCIANO T T T 

VISANI DAVIDE 

VISCO VINCENZO 

VITO ELIO F F 

VIVIANI VINCENZO F F A 

VOCCOLI FRANCESCO 

VOZZA SALVATORE F F A 

WIDMANN JOHANN GEORG 

ZACCHEO VINCENZO A F F 

ZACCHERA MARCO 

ZAGATTI ALFREDO F F A 

ZANI MAURO F F A 

ZELLER KARL A A A 

ZEN GIOVANNI 

ZENONI EMILIO MARIA F F F ! 
ZCCCHI LUIGI 

* * * 
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